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Direttore Responsabile
Andrea Pernice

atalizzatori di cambiamento positivo delle dinamiche sociali, uniti da 
obiettivi e passioni comuni, integrati attraverso competenze differenti, i 
rotariani esprimono anche nel settore ambientale le potenzialità del loro 

tessuto connettivo. I tanti progetti intrapresi ovunque lungo la dorsale italiana, e più 
in generale nel mondo, sono impattanti nel loro insieme: quando la loro portata gene-
ra un impatto concretamente misurabile, e quando si esprimono prevalentemente 
in una dimensione simbolica. La funzione educativa, infatti, rappresenta una avan-
guardia di contemporanea alfabetizzazione, a tutti gli effetti tra le più significative 
forme di investimento nella costruzione di una società più sensibile e attenta. Ogni 
azione contribuisce all’indirizzo della società nella sua concezione più evoluta, in mi-
sura tanto più rilevante quanto più efficacemente compresa, interpretata e poi divul-
gata. Anche in questo la comunicazione gioca un ruolo cruciale, nell’ottica inclusiva 
di un pubblico diversificato e coinvolto, e nel rafforzamento dell’immagine pubblica e 
della reputazione di tutte le comunità e anche del Rotary come soggetto trasversale. 
La capacità di manifestare leadership attraverso l’esempio trova adeguata amplifica-
zione sia in forma digitale che nell’aggregazione di interesse, in occasione di progetti 
e giornate di sensibilizzazione, seguiti da lontano e da vicino: ne sono esempio i gran-
di temi dell’acqua accessibile e pulita, della gestione dei rifiuti, della mobilità a basso 
impatto, delle soluzioni per l’agricoltura cui la nostra associazione si dedica sempre 
nell’ottica della sostenibilità, per una crescita diffusa e globale.

C
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Presidente, Rotary International
Gordon R. McInally

iviamo in tempi che reclamano la pace. Il Medio Oriente è nelle condi-
zioni più instabili degli ultimi anni. La guerra in Ucraina è la più gran-
de in Europa dalla Seconda guerra mondiale e ci sono conflitti armati 

in Sudan e in alcune parti dell’Africa centrale. Quasi tutti i continenti stanno 
vivendo un grande conflitto armato.

Il Rotary ha un ruolo vitale da svolgere nel promuovere la causa della pace: dico 
spesso che il Rotary deve operare per la pace con la stessa aggressività di coloro 
che vogliono fare la guerra. Questo è anche lo spirito contenuto nella nostra di-
chiarazione sulla visione: “Crediamo in un mondo dove tutti i popoli, insieme, 
promuovono cambiamenti positivi e duraturi nelle comunità vicine, in 
quelle lontane, in ognuno di noi”. Non dobbiamo mai perdere di vista quest’ultima 
esortazione: per realizzare il cambiamento nel mondo, dobbiamo promuovere il 
cambiamento in noi stessi.

Spetta a noi modellare la costruzione della pace tra di noi. Possiamo fare di 
meglio che mettere in dubbio le motivazioni dell’altro e saltare alla spiegazione 
più difficile possibile. Dopo aver ascoltato parole che potrebbero irritarci o offen-
derci, abbiamo l’opportunità di chiedere, con compassione e curiosità, l’intento di 
quelle parole offensive. E poi abbiamo un’altra opportunità per riparare la crepa.

Se vogliamo essere un faro per il mondo, dobbiamo cominciare a esserlo gli 
uni con gli altri. Aiutiamoci a vicenda a trovare una maggiore comprensione e 
alternative produttive alle parole che causano dolore e sfiducia. E atteniamoci ai 
nostri princìpi, senza mai dubitare della sincerità degli uni e degli altri nel porre 
fine ai conflitti, non nell’infiammarli.
Mi viene in mente un discorso che il senatore americano Robert Kennedy ten-
ne il 4 aprile 1968, quel terribile giorno in cui il reverendo Martin Luther King 
Jr. fu assassinato. Kennedy si trovava a Indianapolis e parlava a un pubblico in 
un quartiere prevalentemente afroamericano, dove la gente non sapeva ancora 
che King era stato ucciso.
Fu lì che divulgò la terribile notizia. Onorò King per tutto ciò che aveva fatto per 
la causa della giustizia e della pace. E poi condividendo le reazioni di rabbia e lut-
to della folla dichiarò: “A quelli tra di voi che sono neri e che sono tentati di cedere 
all’odio e alla sfiducia per l’ingiustizia di un tale atto, contro tutti i bianchi, posso 
solo dire che sento nel mio cuore lo stesso tipo di sentimento. Anche un membro 
della mia famiglia è stato ucciso”. Era la prima volta che parlava pubblicamente 
dell’assassinio del Presidente John F. Kennedy. E mentre quella sera in molte 
città americane esplose la violenza, a Indianapolis non avvenne.
È nei momenti di crisi e di disperazione che abbiamo più bisogno di empatia. 
L’empatia è il più potente strumento di pace ed è fondamentale se vogliamo fare i 
primi coraggiosi e umili passi mentre creiamo speranza nel mondo. 

V



9

ROTARY FOUNDATION MESSAGGIO DEL CHAIR | APRILE 2024

Rotary Italia | aprile 2024

Chair, Rotary Foundation
Barry Rassin

er molti, le Bahamas sono un luogo dove fuggire dai climi più freddi, ri-
lassarsi su spiagge di sabbia bianca e fare snorkeling in acque limpide e 
turchesi. Per me, invece, le Bahamas sono la mia casa. Sono cresciuto 

navigando in quelle acque e ancora oggi, ogni volta che posso, sono in spiaggia con la 
famiglia e gli amici. È il luogo del mio cuore.

Le minacce ambientali che il mio Paese sta affrontando sono reali. Le nostre bar-
riere coralline, vitali per la biodiversità, sono in pericolo a causa del riscaldamento 
dei mari e dell’inquinamento. Gli uragani e le tempeste tropicali sembrano diventa-
re più intensi ogni anno che passa. L’innalzamento del livello del mare rappresenta 
una minaccia esistenziale per le Bahamas, erodendo le bellissime coste mentre 
l’acqua salata invade le preziose e limitate risorse di acqua dolce.

Alla fine dello scorso anno, ho avuto la fortuna di rappresentare il Rotary al COP28, 
il congresso delle Nazioni Unite sul cambiamento climatico a Dubai, negli Emirati 
Arabi Uniti. Il consenso emerso dalla riunione è stato che i progressi nell’affrontare 
il cambiamento climatico sono stati troppo lenti. I partecipanti hanno dichiarato 
che il mondo deve accelerare il passo per ridurre le emissioni di gas serra, aiutare 
le comunità a diventare più resistenti ai cambiamenti climatici e sostenere meglio i 
Paesi più vulnerabili.

Il Rotary può fare parte della soluzione. Come sapete, l’ambiente è una delle aree 
d’intervento del Rotary. Molti club sono attivi nelle loro comunità con progetti come 
la pulizia delle spiagge e delle strade. Con la Fondazione Rotary, potete aumentare il 
vostro impatto unendo le risorse con i club e i distretti di tutto il mondo. Le sovven-
zioni della Fondazione vi permettono di mettere a disposizione i generosi contributi 
dei vostri soci per migliorare il mondo.
Immaginate le possibilità. Forse i distretti del Canada e dell’Australia potrebbe-
ro proteggere le zone umide del New South Wales, in Australia. I leader rotariani di 
Brasile, India e Taiwan potrebbero mettersi alla guida dei progetti di sovvenzione 
per formare gli agricoltori dello Stato indiano di Andhra Pradesh all’agricoltura 
sostenibile. I club Rotary e Rotaract delle Bahamas, del Sudafrica e di New York po-
trebbero collaborare con i loro distretti per aiutare il mio Paese a ripristinare le sue 
risorse naturali, una barriera corallina o una mangrovia alla volta.
I problemi che il nostro ambiente deve affrontare sembrano schiaccianti, finché non 
ci si rende conto che molti sono risolvibili. Esistono tanti modi per aiutare attraver-
so il Rotary. Anche senza avviare una sovvenzione o partecipare come volontari a 
un progetto, tutti noi possiamo contribuire a tutelare l’ambiente attraverso le 
nostre donazioni alla Fondazione.
Il Rotary non può salvare il pianeta da solo. Ma come dimostrano i nostri pro-
gressi nell’eradicazione della polio, l’impatto del Rotary è grande quando mettiamo 
in atto la nostra visione per un mondo migliore, e cominciamo a farlo.

P
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SALUTO

Olá (portoghese), hola (spagnolo)

LA GOLA DEL DIAVOLO

A cavallo del confine tra Brasile e Argentina, 
le cascate dell’Iguazú comprendono una serie 
di 275 cascate che fiancheggiano una gola 
tortuosa e sono circondate dalla foresta plu-
viale subtropicale che ospita giaguari e scim-
mie. La parte più alta, a 82 metri d’altezza, 
cade in un abisso conosciuto come Garganta 
do Diabo. Meravigliata dalla vastità delle ca-
scate, si dice che l’ex First Lady americana 
Edith Roosevelt abbia detto: “Le mie povere 
cascate del Niagara”.

ROTARY INSTITUTE BRAZIL

Ad agosto, circa 1.300 soci e leader del Ro-
tary provenienti da oltre 12 Paesi si sono ri-
uniti nelle vicinanze della città di Foz do 
Iguaçu per il 46° Rotary Institute del Brasile. 
Il Direttore del RI Antônio Henrique Bar-
bosa de Vasconcelos lo ha definito “il luogo 
perfetto” per la sua bellezza naturale e la sua 
posizione al crocevia tra Paraguay, Argentina 
e Brasile.

I CLUB

Foz do Iguaçu ha 8 Rotary Club e 2 Ro-
taract Club. Il loro Distretto (4640) ha il 
maggior numero di membri di qualsiasi di-
stretto interamente compreso nell’emisfero 
meridionale. Cascate dell’Iguazù

Brasile e Argentina
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Cascate dell’Iguazù | BRASILE e ARGENTINA

Fotografia 
di Heather McInally 
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Il 75% di bambini surinamesi 
è privo di competenze 
matematiche fondamentali.

La prima prova documentata 
di carta di canapa in Cina 
risale al II Secolo a.C. 

2

1

MACAO

Il luogo di incontro del Rotary Club di Macao, uno 
dei casinò più redditizi al mondo, si è rivelato un asso 
nella manica per il Club. Sands China, la realtà che lo 
gestisce, sponsorizza il progetto principale del Club, una 
festa di Natale per persone con disabilità intellettive e 
dello sviluppo. I dipendenti di Sands hanno anche par-
tecipato all’assemblaggio di 27.000 kit igienici destinati 
alle Filippine. I pacchetti sono stati forniti a un’orga-
nizzazione che raccoglie articoli da bagno dalle aziende 
alberghiere per essere riciclati e ridistribuiti. Il Presi-
dente del Club João Francisco Pinto ha spiegato che i 
progetti del Club si allineano con la filantropia di Sands.

SURINAME

I tassi di superamento degli esami di ammissione alla 
scuola secondaria sono scesi al 50%: questo ha suscitato 
il disappunto dei funzionari del Suriname. Il Rotary 
Club di Paramaribo Residence, i cui soci includono 
diversi insegnanti o educatori in pensione, mira a miglio-
rare tali risultati e ridurre i tassi di abbandono. Il Club 
ha istituito un progetto di formazione matematica per 
una ventina di insegnanti nelle scuole al servizio degli 
alunni più grandi. «La matematica è fondamentale ma le 
statistiche mostrano che in Suriname i bambini hanno 
voti bassi» afferma la socia del club Yvonne Mohabir. Il 
rotariano Ewald Levens conduce le sessioni.

STATI UNITI

L’OysterFest è stato un punto culminante del calen-
dario dell’industria della pesca del Pacifico nord-oc-
cidentale per oltre quattro decenni. Organizzato dal 
Rotary Club di Shelton Skookum, Washington, 
l’ultima edizione ha attirato 13.000 appassionati e 
raccolto 170.000 dollari per le organizzazioni della 
comunità. I partecipanti si sono divertiti in una gara 
di velocità di sgusciatura, il cui vincitore ha aperto 24 
ostriche in 73 secondi. «È un evento entusiasmante 
con la folla che fa il tifo per loro» dice Laurie Brown, 
Presidente Nominata del Club. «Chiunque può iscri-
versi, ma la maggior parte degli sgusciatori proviene 
dai vari allevamenti di molluschi o ristoranti». 
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A cura di Brad Webber
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Il tasso di sopravvivenza 
per le donne nigeriane 
con tumore al seno 
è del 36%.

1.98 miliardi 
di persone non hanno 
servizi igienici basilari.

56 milioni USD 
è il valore annuo 
delle ostriche d’allevamento 
di Washington.
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AUSTRALIA

Una passeggiata ha ispirato Rod Morrison a suggerire 
al suo Rotary Club nel sud-est dell’Australia di offrire vi-
site pubbliche a una struttura situata sul fiume Barwon: 
la cartiera di Fyansford del 1878. «Sebbene sia stata 
inserita dall’Australia tra i siti patrimonio dell’umanità, 
la cartiera e la sua eredità non hanno ricevuto il giusto 
riconoscimento» afferma Morrison, socio del Rotary 
Club di Highton. I soci del Rotary hanno studiato at-
tentamente vecchie foto e disegni per organizzare visite 
guidate di 75 minuti. La cartiera produceva carta con 
stracci, vele da nave, corda sfilacciata, uniformi militari, 
canne e altri vecchi tessuti fino alla chiusura nel 1923.

NIGERIA

La Nigeria ha uno dei più alti tassi di mortalità per 
cancro al seno al mondo, una statistica che non è pas-
sata inosservata al Rotary Club di Ikoyi. «Con un 
aumento incredibilmente spaventoso dell’incidenza 
del tumore al seno in Nigeria, il Club si è assunto l’e-
norme responsabilità di combattere questo f lagello 
con ogni risorsa disponibile» afferma il socio del Club 
Winifred Ebiye Imbasi. Il Club ha collaborato con 
la Fondazione Sarah Ayoka Oduwaiye per condurre 
screening gratuiti per il tumore al seno per oltre 500 
donne presso l’Ospedale Generale dell’Isola di Lagos e 
per 400 donne nel quartiere di Obalende. 

3
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convention.rotary.org/it-it

SINGAPORE | 25-29 MAGGIO 2024

Vieni per le opportunità di 
apprendimento e le prospettive globali. 
Riparti dopo aver creato amicizie 
durature, connessioni preziose e  
con una prospettiva ispirata.

CONVENTION  
DEL ROTARY  
INTERNATIONAL 2024 

https://convention.rotary.org/it-it/
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FOCUS CONVENTION ROTARY INTERNATIONAL

ALLA SCOPERTA DI SINGAPORE

Sessioni di gruppo su misura per te

Rotary Italia | aprile 2024

u l pa lco pr i ncipa le del la 
Convention del Rotar y 
International, potrai sen-

tire l’inf luenza travolgente del Ro-
tary mentre applaudi insieme a mi-
gliaia di altri soci. E quando passi 
alle sessioni di gruppo più ristrette, 
è lì che puoi approfondire la cono-
scenza su argomenti mirati che ti 
interessano. 
Scegliendo tra decine di sessioni a 
Singapore, porterai con te idee in-
novative su come migliorare la tua 
esperienza di club, la tua comunità 
e il mondo. 
Potrai apprendere nuovi modi per 
combina re i punti di forza dei ro-
tariani e dei rotaractiani, risolvere 
qua lsiasi sf ida con l’effettivo e la 
conservazione dei soci e aumentare 

il benessere mentale, per te e per le 
persone che ti circondano. 
For s e v uoi ge s t i re u n c lub o u n 
evento a emissioni zero, collabora-
re con pa r tner come Habitat for 
Humanity, coinvolgere esperti per 
consigli sui progetti o far aumenta-
re l’affiliazione a Interact. Ci sono 
sessioni di gruppo su ognuno di que-
sti argomenti. 
Potra i ot tenere suggerimenti per 
rendere i nuovi progetti e le inizia-
tive di lunga data un successo anco-
ra maggiore e far crescere l’amo-
re per il Rotary tra i soci del tuo 
club per tutta la vita. Ecco a lcuni 
dei temi di discussione: misura re 
i risultati per mostra re l’impatto, 
costruire ponti tra i soci di tutte le 
età, creare il club che hai sempre de-

siderato e utilizzare l’intelligenza 
artificiale nel Rotary. 
La registrazione non è richiesta per 
le session i del 27-2 9 ma gg io, ma 
puoi sfogliare l’elenco prov visorio 
completo sul sito web della Conven-
tion per pianificare come condivi-
dere la speranza con il mondo. C’è 
a nche una sessione che si adat ta 
perfettamente a questo tema: Spre-
ading Global Kindness - Starting 
in Singapore.

ISCRIVITI ORA

S

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia
https://convention.rotary.org/it-it
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PEOPLE OF GREEN ACTION

Le iniziative per l’ambiente  
partono anche da nuovi Club

Tratto da Rotary Nederland (Paesi Bassi)    
A cura di Rutger Mazel

ut ti possono fa re qua lco-
sa per migliorare il nostro 
a mbiente. È molto faci le; 

piccoli passi aiutano» dice Rebec-
ca Siebinga , del Rotary Club di 
Leef klimaat  (clima v ivente) nei 
Pa esi Ba s si .  Ma r ielouise Slet-
tenhaar-Ket, del Gruppo di Azione 
Rotariano per la Sostenibilità Am-
bienta le, aggiunge che proteggere 
l’ambiente, il nuovo settore di focus 
del Rotary, aggiunge che è di gran-
de importanza e ben allineato con 
le altre cause del Rotary. «L’azione 
sul clima deve essere fatta a nche 
a livello locale» spiega. «I club Ro-
tar y svolgono un ruolo facilitante 
in questo».
Il giornalista della rivista regiona-
le del Rotary per i Paesi Bassi ha 
inter vistato entrambe le donne in 
una videochiamata. In questo modo 

nessuno ha dovuto guidare, evitando 
le emissioni di carbonio. È un piccolo 
contributo per un ambiente migliore. 
E ci sono molte altre piccole cose che 
puoi fare come individuo: «Ho messo 
un filtro nella mia lavatrice per fil-
trare le microplastiche» dice Siebin-
ga. «Risparmiare acqua, portare una 
borsa riutilizzabile quando si fa la 
spesa, installare una casa per insetti 
nel giardino o usare più spesso la bi-
cicletta: tutte queste azioni aiutano. 
L’importante è far passare il messag-
gio in modo entusiasta. Parlane con 
amici e familiari e pensate insieme a 
come potete contribuire.

ATTUALITÀ DAL MONDO

T«
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People of green Action

« A g isci e pa rla ne ,  m a i n 
modo persona le, non dog-
matico» agg iunge Siebin-
ga, che due anni fa ha avu-
to l’idea di un nuovo club 
R ot a r y ba s at o s u que s t a 
causa. Quell’idea è cresciu-
ta nell’e-Club Leef klimaat, 
che conta 25 membri. Perché ha fon-
dato questo club è chiaro: mentre il 
Rotar y si modernizza e si adatta, 
molti membri prestano maggio-
re attenzione all’ambiente e al 
clima. «Se questo pianeta di-
venta inabitabile, tutto f i-
nirà. Dobbiamo assicurar-
ci che i nostri figli e nipoti 
abbiano una possibilità sul 
nostro pianeta. È necessario 
pensarci insieme e fare qualco-
sa insieme»
Ci sono molte meravigliose ini-
ziative verdi all’interno del Rotary. 
Controlla quali attività si adattano 
a l tuo club. Inizia semplicemente; 
non devi essere un esperto. «Nel no-
stro club invitiamo relatori a parlare 
di diversi aspetti della sostenibilità 
e del clima » commenta Siebinga .  

«E ci rimbocchiamo le maniche. Pu-
liamo plastica lungo le strade e nei 
boschi. Sull’isola di Texel abbiamo 
avuto un’escursione nella natura e 
insieme abbiamo visitato l’azienda 
Save Plastics nella città di Arnhem 
dove producono nuovi prodotti da 
plastica di scarto».

Il Gruppo di Azione Rotariano 
per la Sostenibilità Ambientale 
è un’organizzazione globale all’in-
terno della famiglia Rotary che pro-
muove e sostiene progetti ambienta-
li. «Cerchiamo di formare alleanze 
con altri che ritengono importante 
proteggere l’ambiente. Condividia-
mo conoscenze, conduciamo webi-
nar e aiutiamo i club a richiedere 

sovvenzioni globali» dice Slet-
tenhaar-Ket, membro del team 

di gestione di ESRAG Europa. 
«Scegliere la sostenibilità 
insieme ancora e ancora, è 
questo che conta. Dobbiamo 

adottare azioni climatiche 
amichevoli a livello in-
dividuale e di club. Dob-
biamo agire insieme. La-
sciamo che educazione, 
cultura e sostenibilità si 

uniscano».
I l  R ot a r y è idea l ment e 
adatto per questo, sostie-
ne Slettenhaar-Ket: «Con 
i l Rota r y Club d i Voor-

burg-Vliet, abbiamo so-
stenuto un progetto di 
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rivegetazione chiamato Molenwei, 
una fattoria per la natura e il tem-
po libero. È vicino e ben conosciuto 
a livello locale e lavora con diversi 
partner oltre al Rotary. Insieme ai 
bambini delle scuole abbiamo pian-
tato un piccolo bosco lì». I membri 
del Rotary svolgono un ruolo facili-
tante. Con il loro entusiasmo, ispi-
rano le persone nelle loro comunità 
a partecipare. «I nostri 1,4 milioni 
di membri ci rendono un partner af-
fidabile e credibile» conclude Slet-
tenhaa r-Ket. «Le persone vedono 
che il Rotary aiuta anche a proteg-
gere l’ambiente».
Quattro dei sette distretti olandesi 
hanno un comitato per l’ambiente 
e per la sostenibilità dove condivi-
dono conoscen ze, idee e sugger i-
menti. A livello interna ziona le, i l 
nuovo settore di focus del Rota r y 
sta guadagnando terreno. L’inizia-
tiva ola ndese End Pla stic Soup 
è cresciuta dai membri del Rotary 
ad A msterdam in una rete di club 

in tutto il mondo. Il Rotar y Inter-
national è stato rappresentato per 
la prima volta l’anno scorso al ver-
tice sul clima delle Nazioni Unite a 
Dubai, negli Emirati Arabi Uniti. E 
questo agosto, il Rotary Institute/
European Summit del Direttore di 
RI Hans-Hermann Kasten a Bonn, 
in Germania, sarà dedicato princi-
pa lmente a lla protezione dell’am-
biente.

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia


Il tuo club è in cerca di ulteriori modi per coinvolgere 
i tuoi soci e arricchire le loro esperienze con il Rotary?
Il Piano d’azione può essere d’aiuto. 

Scopri come migliorare il coinvolgimento  
dei partecipanti del tuo club:
rotary.org/it/actionplan 

Il PIANO D’AZIONE DEL ROTARY

http://rotary.org/it/actionplan
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isog na avere più paura di 
tre giornali ostili che di 
mille baionette. La frase 

di Napoleone fa un po’ sorridere og-
gi in tempi di crollo delle copie dei 
giornali, ma dà la misura di quanto 
potente sia l’informazione. Un mon-
do che ha visto ogni regola stravolta 
in pochi anni, a partire da l mezzo 
stesso di utilizzo f ina le, la ca r ta . 
Per comprendere come, i m ma g i-
niamo una scrivania dalla quale si-
stematicamente ogni anno ci è sta-
to tolto qua lcosa . In origine c’era 
un computer da tavolo, magari un 
vecchio Pentium 90, poi questo ha 
lasciato spazio a un laptop, inf ine 
a un tablet di ultima generazione. 

Su quella scrivania trovava sempre 
spa zio i l g iorna le del mattino, da 
leggere magari nei ritagli di tempo 
concessi dal lavoro. La verità è che 
oggi su quella scrivania è rimasto 
ben poco e l’oggetto sul qua le tra-
scor r ia mo un  terzo del nostro 
tempo quotidiano ce lo portiamo 
comodamente in giro nel taschino.
Se non si comprende questa rivolu-
zione, non si può capire dove sta an-
dando l’informazione oggi. La pri-
ma conseguenza è stato il tramonto 
della verticalità, aspetto che più di 
qua lsiasi a ltro ha messo in crisi i 
giornalisti della carta stampata. La 
ver tica lità è quella che - in poche 

pa role - i l lettore subisce.  

Un giornale risponde a una lo-
g ica for t ement e gera rch ica : 
la notizia più impor tante 

è  quel l a d i ap er t u ra del l a 
pr i ma pa g i na , poi i l ta g l io 
spesso con un argomento di 
cronaca, la spalla utilizzata 
magari per un commento. E 
lo stesso ordine gerarchico 
si r if let te nel le pa g i ne i n-

terne.
Ma il web, e più ancora i so-
cia l , ha n no travolto e stra-
volto questo ordine. Immersi 
come siamo nel mondo degli 
smartphone, sono le ricerche 
- web e social - il mezzo più 
uti l i zzato per accedere a l-
le noti zie. Cosa v uol d i re? 
Che la pa g ina più let ta del 

DALLA TIRATURA AI FOLLOWER, 
COSÌ STA CAMBIANDO L’INFORMAZIONE

La potenza della comunicazione

A cura di Guglielmo Nappi

B
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Dalla tiratura ai follower, così sta cambiando l’informazione

Messagge ro  -  ad esempio - non è 
ma i la homepa ge, ma la notizia 
del momento, sia essa di g uerra, 
politica , spor t o showbiz . Questo 
vuol dire che il singolo contenuto è 
diventato più importante del conte-
nitore. E tutto questo ha cambiato 
per sempre la verticalità perché è il 
lettore a decidere la sua gerarchia 
di notizie.
E i social media? Anche questi tra-
volti da gli sma r tphone, ma in un 
modo che era difficile prevedere si-
no a poco tempo fa. In origine erano 
T w itter e Facebook che i Mi l len-
nia ls - e più ancora le generazioni 
successive - ha nno abba ndonato. 
I  g iov a n i o g g i t r a s c or rono g r a n 
pa r te del tempo su Insta g ra m  e 
TikTok . È vero che le due piatta-

for me sono n at e p er 
l ’i ntrat ten i mento, ma 

pa ra l lela mente è aumen-
tata la richiesta di informazione 

con la nascita del social journalism. 
Le testate si sono dov ute adeg ua-
re in fret ta , impa ra ndo un nuovo 
modo d i comu n ica re che sf r ut t a 

le potenzia lità dei due so-
cia l network. È nato così 
il videostorytelling, ov ve-
ro il racconto attraverso 
i m m a g i n i  e  t e s t o de l l a 
g uer ra i n Ucra i na come 

del Sanremo di Amadeus. 
È la vera rivoluzione degli 

ultimi due-tre anni e promette di 
avere anche effetti positivi perché 

restituisce ai giornalisti creatività. 
Le testate che v incera nno questa 
sfida - che si misura non per copie 
vendute ma a colpi di follower ed en-
gagement - saranno quelle capaci di 
investire nel settore. Questo mondo 
ci accompagnerà per qualche anno. 
Da una parte il web, sempre più do-
minato dalle ricerche mordi e fuggi, 
dall’altra i social, infine la carta che 
soprav v iverà se r iuscirà a essere 
strumento di approfondimento per 
ch i da l la or i z zont a l it à non v uo -
le farsi travolgere. L’impor tante è 
prendere atto che la nostra scriva-
nia sulla quale trionfava il Pentium 
è cambiata per sempre. E non per 
forza il nuovo viene per nuocere.

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia
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UNA COMUNICAZIONE EFFICACE  
E DI BUONA QUALITÀ

Una squadra competente che diffonde  
informazioni e conoscenza

nni entusiasmanti…», così 
Carmelo Velardo, Presi-
dente del la Commissione 

Comunicazione e Immagine Pub-
blica del Distretto 2031, definisce 
l’esperienza vissuta da tutti i com-
ponenti della Commissione nei pri-
mi tre anni di vita. Siamo entrati in 
carica il 1° luglio del 2021, av ver-
tendo da subito che ci aspettava un 
importante e duro lavoro. L’approc-
cio uti lizzato f u quel lo a na litico, 
mettemmo al setaccio gli strumenti 
utilizzati per diffondere informa-
zioni e conoscenza. Analizzammo 
i processi di comunicazione e come 
questi venivano governati, creammo 
indicatori di efficienza e di efficacia 
per ogni strumento utilizzato, indi-
viduammo le debolezze del nostro 
sistema di comunicazione sia verso 
l’interno, sia verso l’esterno del Ro-
tary e sviluppammo metodi e piatta-
forme informatiche che ci permet-
tessero di superare quelli che spesso 
si dimostravano dei veri roadblock 
alla diffusione delle informazioni. 
Abbiamo investito in risorse umane 
ed economiche, grazie a lla condi-
visione di obiettivi ambiziosi 
con Governatori “visionari” 
che hanno sempre sostenu-
to la crescita orga nizzativa 
del nostro Distretto. Lascio 
una Commissione str ut-
turata, forte con impor-
t a nti competen ze, i n 
g rado d i conti nua re 
a u t o n o m a m e n t e 
un percorso che 

ritengo non facile. C’è molto anco-
ra da fa re e questa cer tezza ci ha 
sempre accompag nato, ma sia mo 
consci che la crescita e lo sviluppo 
del Rotary passa anche attraverso 
una comunicazione efficace e di 
buona  qua lità .  Adesso, con una 
nuova Commissione, si necessita 
un cambio di passo: consolidare, 
ra f for za re e st abi l i zza re qua nto 
già fatto dovrebbero essere le paro-
le d’ordine per i prossimi tre anni, 
insieme a un piano strutturato che 
assicuri la diffusione della cultura 
della comunicazione, in modo par-
ticolare quella dei social media che 
riteniamo una priorità per il Rotary. 
Dobbiamo lavorare per mostrare le 
cose belle che facciamo, smontan-
do così gli stereotipi che ci accom-
pagnano, mettendo in evidenzia la 
nostra capacità di fare squadra e di 
creare valore aumentando il nostro 
patrimonio, in termini di immagine, 
in ogni campo in cui operiamo. 

Distretto 2031

«A

Sito Web Rivista Newsletter

LinkedIn
Facebook

2.594 follower
Instagram

716 follower

YouTube
118 follower X/Twitter

http://rotary2031.org
https://rotary2031.org/dialoghi/
https://rotary2031.org/category/notizie/
http://www.facebook.com/rotary2031
http://www.instagram.com/rotary2031/
https://www.youtube.com/channel/UCNmTmflE6aIVkttd5DlJQZA
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PIÙ DI 120 PAGINE SOCIAL DI CLUB  
POSSONO FARE LA DIFFERENZA

L’obiettivo? Coinvolgere gli utenti e far crescere l’effettivo 

A cura di Alberto Agnese

 Rotary e i Rotaract Club 
del Distretto 2032 sono 
presenti in numerosi cana-

li social. La comunicazione social 
aiuta a costruire l’immagine che 
il Rotary dà all’esterno, a stimola-
re i club, nonché potenzialmente ad 
aiutare la crescita dell’effettivo. 
Tenendo sempre ben presenti questi 
obiettivi, il gruppo di lavoro social/
sito/brand ha fatto passi da gigante 
riscontrando una crescita importan-
te del numero di follower, post men-
sili, reazioni medie ai post ed espan-
sione in nuovi canali. Da luglio 2023, 
il gruppo di lavoro ha voluto dare una 
maggior consistenza comunicativa 
creando vari template per racconta-
re le oltre 40 visite di club, le lettere 
mensili del Governatore, nonché un 
rimando alle pubblicazioni mensili 
del Distretto su Rotary Italia. 
Abbiamo accresciuto la quantità di 
contenuti e sviluppato contenuti di 
interesse che aumentassero le rea-
zioni. Contenuti di qualità assieme 
a tag, hashtag e partnership hanno 
portato ad accrescere il numero di 
follower in modo organico, ossia a 
zero costo.
Il gruppo di lavoro, formato da rota-
riani e rotaractiani affiatati e rappre-
sentativi di tutte le aree geografiche 
del Distretto, è in contatto costan-
temente. Chiara Bergero (Rota-
ract Savona) inserisce il logo del Di-
stretto 2023 su tutte le immagini che 
vengono pubblicate, in modo che i 
contenuti vengano riconosciuti, e ha 
sviluppato un template da usare per 

i post delle visite del Governatore. 
Virginia Amato (Rotaract e Rotary 
Club Imperia) analizza il progresso 
dei follower e dei canali social dei 
vari club del Distretto, e formatta 
la lettera mensile del Governatore 
per post dedicati. Virginia Ferra-
rese (Rotaract Gavi Libarna) è la 
referente della comunicazione Rota-
ract Distretto 2032 con cui abbiamo 
molteplici sinergie e pertanto è cru-
ciale interagire. Francesco Gaeta 
(Rotary Club Genova Ovest) contri-
buisce con la sua creatività. Lucia-
no Gandini (Rotary Club Genova 
Sud Ovest) sviluppa testi di qualità 
per il mensile Rotary Italia, nonché 
fornisce consulenza strategica. Io, 
Alberto Agnese (Rotary Varazze 
Riviera del Beigua), sono il referente 
del gruppo di lavoro e mi occupo di 
sviluppare e programmare i post, dai 
testi alla strategia tag e hashtag.
Le sfide principali di questo anno so-
ciale sono state redistribuire la mole 
crescente di lavoro e migliorare la 
qualità percepita dei contenuti pub-
blicati. La sfida futura è quella di aiu-
tare a sviluppare la presenza social 
dei club del Distretto per aiutarli a 
crescere e a professionalizzarsi se-
guendo le linee guida del Rotary nella 
comunicazione e le best practices dei 
club più avanzati che il gruppo di la-
voro monitora da vicino.
Il Distretto 2032 sta dimostrando 
che è possibile crescere in modo or-
ganico grazie a un’ana lisi attenta 
dei dati e coinvolgendo attivamente 
i Rotary Club. 

Distretto 2032

I

Sito Web Rivista Newsletter

LinkedIn
174 follower

Facebook
2.509 follower

Instagram
1.098 follower

YouTube
98 follower

X/Twitter
25 follower

https://rotary2032.it/
https://www.linkedin.com/company/distretto-rotary-2032/
https://www.facebook.com/RotaryDistretto2032
https://www.instagram.com/rotarydistretto2032
https://www.youtube.com/@RotaryDistretto-zk8qc
http://twitter.com/rotary2032
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Distretto 2041

COINVOLGIMENTO E CONNESSIONI

Un viaggio nell’impegno rotariano attraverso storie,  
iniziative e conversazioni

A cura di Alessia Pezzotta

oinvolgere i soci, renderli 
partecipi delle varie inizia-
tive e aggiornarli costante-

mente sulle novità e comunicazioni 
da parte del Rotary International è 
l’obiettivo di comunicazione princi-
pale del Distretto 2041. 
Per esempio, in occasione delle ce-
lebrazioni del Centenario del Ro-
tary in Italia tenutesi nei giorni 17, 
18, 19 novembre 2023 a Milano, il 
Distretto 2041 ha ripercorso i 100 
anni dalla fondazione del primo Ro-
tary Club in Italia, condividendo con 
i propri soci, tramite l’invio di diver-
se newsletter e la pubblicazione di 
post social, storie, aneddoti, espe-
rienze e traguardi raggiunti nel 
corso di questo secolo caratterizzato 
da impegno, servizio e amicizia 
rotariana.
La newsletter è lo strumento digita-
le con il quale vengono diramate le 
comunicazioni interne del Distretto 
2041, tra le quali troviamo le Lette-
re del Governatore, in cui il Gover-
natore Giulio Koch, riprendendo il 
tema del mese di riferimento, riflet-
te sulla figura del rotariano, del suo 
comportamento, del suo impegno, 
a cui si aggiungono gli Hi-
ghlights per rendere noti 
tutti i progetti distrettuali 
in corso. Ma la newslet-

ter non si limita alla comunicazione 
interna, poiché le principali notizie 
vengono pubblicate sui socia l Fa-
cebook, Instagram e LinkedIn. L’o-
biettivo? Aumentare la visibilità, 
promuovere iniziative ed eventi 
organizzati dal Distretto, dai club, 
dai soci e in collaborazione con real-
tà territoriali come istituzioni, uni-
versità, scuole, aziende, per aprire le 
porte del Rotary anche a chi non ne fa 
parte, ma condivide gli stessi valori.
Tutti questi contenuti popolano il 
sito web, che è costantemente ag-
giornato con informazioni relative ai 
progetti distrettuali, ai club, all’orga-
nigramma e al calendario degli ap-
puntamenti che si svolgono durante 
l’Anno Rotariano. Sempre durante 
l’anno, il Distretto 2041 organizza 
periodicamente “Conversazioni 
Rotariane”, una serie di incontri 
live con personalità che operano in 
vari settori per confrontarsi su temi 
d’attualità. Gli eventi vengono tra-
smessi sulla piattaforma Onde, l’app 
per smartphone e tablet del Distretto 
2041 per rendere più fruibili e imme-
diate le comunicazioni.
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Distretto 2042

OGNI OCCASIONE DI COMUNICAZIONE  
PUÒ ESSERE UN’OPPORTUNITÀ

Gli strumenti di comunicazione del Distretto

A cura di Luca Carminati

tando ai risultati della ri-
cerca Social Media e Ten-
denze Dig ita li  2023  d i 

Blacklemon, 43 milioni sono gli ita-
liani attivi sui social network (75% 
della popolazione).
Numeri impressionanti, che ci fanno 
capire quanto sia importante com-
prendere le dinamiche delle piatta-
forme digital affinché la nostra co-
municazione possa eff icacemente 
veicolare i valori del Rotary anche 
fuori dai nostri Club, senza scordarsi 
di attivare un mix corretto di canali. 
Il Distretto 2042, convinto di questa 
importante opportunità, ha impo-
stato una strategia su diversi assi: 
def inizione del piano editoriale 
su tutti i canali digital del Distretto, 
produzione di contenuti originali, 
rilascio di digital kit per i canali dei 
club, formazione nei club.
Il processo è iniziato da una mappa-
tura delle piattaforme esistenti, 
con un’attenta analisi dello storico e 
delle comunità attive. Tale studio ha 
portato a concentrare le risorse della 
Commissione Pubblica Immagine 
sui soli canali utili al raggiungimen-
to degli obiettivi e dei target in linea 
con quanto definito insieme al Go-
vernatore.
Il primo passo operativo è stato creare 
una piattaforma online facilmente 
aggiornabile. Tale piattaforma funge 
da archivio per tutte le notizie raccolte 
dai club e da area di approfondimento 
per i contenuti evidenziati nella new-
sletter mensile. In contemporanea 

è stato definito il piano editoriale 
specifico per ogni piattaforma.
Il contenuto prodotto è stato rigoro-
samente realizzato seguendo le linee 
guida del Rotary International con 
l’aggiunta di un tocco creativo identi-
tario, opera della redazione.
Nel corso di quest’anno ci sono state 
altre tre importanti novità.
La prima è l’invio a tutti i club di di-
gital kit: mini-piani editoriali com-
posti da calendario di pubblicazione, 
post grafici e proposte di caption (i 
testi che accompagnano i post), in-
sieme alle istruzioni per il loro utiliz-
zo. Questo test, realizzato in occasio-
ne del mese dedicato a End Polio Now 
e di quello a favore dell’ambiente, ha 
permesso, con successo, di rivitaliz-
zare i canali dei club dando loro ma-
teriale coordinato e strategicamente 
pensato per rafforzare il messaggio.
La seconda è una speciale collabora-
zione con la Commissione Formazione 
del Distretto: è stato inserito nel cata-
logo on-demand il corso “La comu-
nicazione efficace dei club” che ha 
raggiunto, in pochi mesi, 34 club dei 51.
L’ultima novità riguarda la gestione 
della comunicazione digital. Tra le 
proposte, è stato presentato un pro-
getto di reverse mentoring , che 
coinvolge i soci dei nostri Rotaract. 
Tale processo, dalle molte sfaccetta-
ture tutte positive, avrà come ritorno, 
oltre il trasferimento di know-how, 
anche una partecipazione più attiva 
nella vita dei reciproci club (Rotary e 
Rotaract).
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Distretto 2050

COMUNICAZIONE MULTICANALE

Attività a livello di Distretto e di club

a nostra è una storia da pro-
teggere, mantenere viva, far 
conoscere. Ed è una missio-

ne a cui ciascuno di noi è chiamato a 
partecipare”: il Distretto 2050 ac-
coglie l’invito formulato dal nostro 
fondatore Paul Harris muovendosi 
sul duplice piano della comunica-
zione interna ed esterna, con il con-
tributo di una squadra composta da 
professionisti della comunicazione, 
rotariani e rotaractiani. Per quanto 
riguarda la comunicazione interna 
il Distretto ha a disposizione diversi 
strumenti. Il sito internet viene 
costantemente aggiornato. Le se-
zioni consentono di scaricare do-
cumenti, i l ca lendario segna la gli 
appunta menti più impor ta nti. La 
rassegna stampa contiene gli ar-
ticoli dedicati ai service e ai progetti 
dei club. 
Facebook, Instagram, X e YouTu-
be sono tutti attivi. L’aggiornamen-
to di Facebook e di Instagram viene 
eseg uito attraverso uno specif ico 
piano editoriale che porta a un in-
cremento costante di like e follower. 
Notevole l’aumento di iscrizioni al 
canale YouTube dovuto al numero 
maggiore di video pubblicati. 
Il magazine  è in formato digita-
le, a cadenza mensile. Viene inviato 
tramite ma il a tutti i soci. Tutti i 
numeri in formato pdf sono caricati 
sul sito distrettuale. Raccoglie e do-
cumenta i fatti principali della vita 
del Distretto e dei club. Approfon-
dimenti sono rivolti ai progetti del 
Rotar y: DEI, RY E , incontri inter-
nazionali. Un capitolo è dedicato ai 
temi della comunicazione e alcune 
pagine sono destinate ai progetti del 
Rotaract. 

Sul tema della comunicazione anche 
i 76 club del Distretto sono molto 
attivi. La maggior parte promuove le 
proprie attività attraverso siti web, 
pagine social, newsletter e bollettini. 
Nei confronti dei club è stato svolto 
una grande lavoro di formazione per 
utilizzare l’identità visuale e verbale 
in modo coerente e corretto. In que-
sto modo ci assicuriamo che le nostre 
comunicazioni rif lettano il nostro 
carattere distintivo e che il nostro 
brand sia subito riconosciuto. Per 
quanto riguarda la comunicazione 
esterna, che consente la crescita del-
la nostra reputazione nei territori in 
cui operiamo, disponiamo di un da-
tabase di un centinaio di media locali 
- stampa, web, radio e tv - cui inviare 
i nostri comunicati. I risultati in ter-
mini numerici sono sorprendenti e 
testimoniano una grande attenzione 
nei nostri confronti. I ritagli stampa 
vengono pubblicati sul sito e archi-
viati nell’apposita sezione. Grazie a 
questi strumenti e all’impegno dei 
membri della commissione, rite-
niamo che il Distretto 2050 dispon-
ga di un’adeguata comunicazione in 
grado di rispondere alle esigenze di 
una moderna struttura associativa 
che non deve limitarsi a “fare e fare 
bene”, ma anche a “far sapere”.
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QUALI STRUMENTI COMUNICATIVI  
SONO PIÙ EFFICACI?

La carta, lo strumento comunicativo preferito dai rotariani

A cura di Pietro Rosa Gastaldo

Distretto 2060

ll’avvio di questo AR, il Go-
vernatore Anna Favero ha 
effettuato un sondaggio per 

l’invio, solo in digitale, della rivista 
distrettuale bimestrale Rotary Oggi. 
L’esito è stato che la maggior parte dei 
4.500 soci dei 96 Rotary Club del Di-
stretto preferiscono ancora il formato 
cartaceo. La comunicazione tradizio-
nale su supporto cartaceo è ancora la 
preferita, ma ciò non toglie che a essa 
si accompagnino altri strumenti digi-
tali usati per informare i rotariani. La 
rivista distrettuale Rotary Oggi viene 
inviata con spedizione postale a circa 
3.500 soci e in digitale ad altri 1.000. 
Un contenitore informativo di 68 pa-
gine a numero che ha principalmente 
lo scopo di informare delle numerose 
attività svolte dal Rotary. L’obiettivo 
è di colmare quei vuoti di conoscenza 
che spesso si registrano nella nostra 
associazione sulle azioni del Rotary 
International, della Fondazione, del 
Distretto e degli stessi club. La rivista 
tratta in ogni numero tali argomenti, 
proponendo riflessioni e approfon-
dimenti di cultura rotariana e di 
vera e propria formazione per far 
conoscere meglio il mondo Rotary, le 
sue eccellenze, i suoi service, il loro 
valore e il loro impatto nelle comu-
nità locali e internazionali. Inoltre, 
viene trattato anche il cambiamento 
del Rotary, un’associazione che ogni 
anno cambia qualcosa del suo modo 
di essere e di agire, per stare al passo 
con i mutamenti di una società che si 
evolve in modo continuo e che esclude 
chi non sa affrontare i nuovi scenari. 

Se i principi costitutivi, i valori del 
Rotary non mutano, cambia il modo 
di viverli e praticarli nelle attività dei 
club: ciò richiama quelle esigenze di 
capacità di adattamento che permet-
tono al Rotary di aumentare la sua 
portata e il suo impatto, favorendo il 
coinvolgimento dei soci. La rivista 
ha quindi lo scopo di aumentare la 
consapevolezza dei soci del Rotary, 
proprio per favorire il loro coinvolgi-
mento nelle sue attività. 
Il Distretto comunica con alcuni stru-
menti digitali fondamentali: la let-
tera del Governatore inviata via 
mail, la newsletter mensile, la pa-
gina Facebook e il sito distrettuale, 
straordinario contenitore nel quale 
trovare ogni informazione, notizia o 
documento del mondo Rotary. Anche 
la newsletter segue l’impostazione 
editoriale della rivista, fornendo ag-
giornamenti sul Rotary Internatio-
nal, le iniziative distrettuali e i prin-
cipali eventi organizzati dai club. Uno 
strumento informativo costantemen-
te aggiornato che, quest’anno, ha pre-
visto alcune novità: la voce registrata 
del Governatore che legge la lettera 
del mese o alcuni brevi filmati video. 
I dati di apertura della newsletter con 
questi strumenti mostrano una cre-
scita, a significare che la formula è 
quella giusta. Anche nella comunica-
zione occorre avere quindi quelle ca-
pacità di adattamento che i nuovi 
media permettono di adottare, per 
soddisfare sempre di più quel bisogno 
di conoscenza che c’è anche nella base 
associativa del Rotary.
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Distretto 2071

NUOVI STRUMENTI 
PER COMUNICARE

Approfondimenti e video, la chiave delle attività

l l’inizio del l’a nnata rota-
riana 2023/2024 abbiamo 
inv iato un questionario 

a tutti i Club del Distretto 2071 per 
conoscere le modalità più utilizza-
te per la comunicazione interna ed 
esterna delle attività dei Club stes-
si. Dalle risposte ricevute (100%) è 
emerso che il 96% utilizzano Wha-
tsApp, l’89% ha nno un sito web e 
una pagina Facebook. Quest’ultima 
è spesso più aggiornata del sito web 
medesi mo, perché d i più rapida 
pubblicazione nonostante la dif-
ferente qualità editoriale rispetto a 
un sito i cui articoli, immagini e in-
formazioni restano più facilmente 
consultabili anche a distanza di an-
ni. Permane nel 55% dei Club l’uso 
di inviare per mail ai soci un bollet-
tino sotto varie tipologie editoriali, 
erede del lo stor ico ca r taceo ogg i 
non più utilizzato soprattutto per 
i costi. Contiene informazioni sul 
Club e una sintesi delle attività re-
centi e future. Anche Instagram va 
avanti nei Club, anche 
s e  l a  p er c ent u a le  d i 
profili attivi è del 46%, 
l a met à del le pa g i ne 
Facebook. Ancora bas-
sa (14%) la percentuale 
dei Club che hanno un 
cana le YouTube, non tutti 
attivi e aggiornati.  
Da due anni è stata inol-
tre av viata la videolet-
tera mensile del Go-
ver n at ore ,  u n v ideo 
YouT u b e  p u b b l ic a t o 
sul canale distrettuale 
e replicato sulla pagina 

Facebook. Si affianca alla tradizio-
na le lettera  mensile  ca r tacea 
pubbl icata su l sito del Distret to. 
Entrambe sono inviate a tutti i soci 
il 1° del mese con una newsletter.  
La rivista Rotary Distretto 2071 è il 
più completo house organ distret-
tua le. Pubblicato da oltre 10 anni, 
esce con periodicità mensi le e in 
formato grafico cartaceo, scarica-
bile dal sito web e distribuita gra-
tuitamente a tutti i soci attraverso 
una newsletter mensile. Contiene 
approfondimenti e immagini su ar-
gomenti di carattere generale rota-
riano e sulle attività del Distretto. 
Un’ampia parte della rivista è riser-
vata alle notizie in arrivo dai Club 
corredate da significativo materia-
le fotografico. Di recente è stata av-
viata anche la possibilità, attraver-
so la pubblicazione di un Q RCode, 
di visua lizzare su un telefonino o 
tablet un video - qualora disponibi-
le - collegato al contenuto di alcuni 
articoli.
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TV E VIDEOMESSAGGI RIVOLUZIONANO  
LA COMUNICAZIONE

Le novità nel Distretto

A cura di Maria Grazia Palmieri

Distretto 2072

a comu n ica zione del R o -
tary passa anche attraver-
so soluzioni innovative 

che il Distretto 2072 ha scelto per 
a r r iva re a i cit tad i n i i n modo ca-
denzato, far comprendere che il Ro-
tary è fattivo, in mezzo alla gente e 
dalla parte dei giovani. Così è nato 
il format televisivo Fucina di idee, 
che si è tradot to in dieci puntate 
replicate due volte ciascuna, sull’e-
mittente regionale TRC, per un to-
tale di 30 messe in onda.
I n c osa c on si s t e i l  for m at? D ue 
g iova ni ta lenti  che ha n no dato 
vita a una start up innovativa, han-
no presentato il loro progetto a due 
rotariani del medesimo ambito, che 
ha nno dato suggerimenti, chiesto 
informazioni e spesso si sono resi 
disponibi li per un a iuto concreto 
con contatti o altro.
Ogni puntata, condotta dalla rota-
riana e giornalista Maria Grazia 
Palmieri, organizzata con il pre-
zioso a iuto in reda zione di un’a l-
tra socia, Carmelita Ardizzone, 
ver teva su un a rgomento diverso 
e su l la relativa a rea professiona-
le, pa ssa ndo da l l’ag roa limenta re, 
a l l’a mbiente, a l la sostenibi lità , a 
innovazioni legate alla medicina e 
tanto altro.
Inoltre, i n og n i tra sm issione era 
sempre inserito un brevissimo ma 
eff icace inter vento del Governa-
tore Sgallari, che spiegava al pub-
blico televisivo cos’è il Rotary.
Il risultato delle trasmissioni è sta-

to ottimo, grazie al format e grazie 
a nche a l l’emittente che ha un’au-
dience assolutamente notevole. Ad 
esse si aff iancano tutti i mezzi di 
informazione del Distretto. Il sito 
ospita una varia e approfondita in-
formazione su progetti, news e in-
formazioni distrettuali, ed è stato 
completamente rivisto e moderniz-
zato in questa annata, su indicazio-
ne del Governatore di quest ’anno, 
Fiorella Sgallari. 
I social lavorano a pieno ritmo, il 
distretto ha un cana le YouTube e, 
altra innovazione, un efficiente ca-
nale Whatsapp. Una ulteriore novi-
tà dell’annata è il videomessaggio 
del Governatore che sostituisce 
la cla ssica lettera mensi le, a rric-
chendosi non solo dell’intervento di 
Fiorella Sgallari, ma anche di una 
rapida carrellata di foto di service 
dei club, legati a l tema del mese e 
a una conclusiva perla rotariana - 
autore un rotariano di 95 anni, letta 
da un rotaractiano - per dimostrare 
la tota le continuità del Rotar y tra 
persone e principi.
Inf ine, c’è i l ma ga zine  distret-
tuale mensile, che ha sostituito la 
vecchia newsletter con un’impagi-
nazione più accattivante, un ricco 
contenitore di articoli che raccon-
tano i ser vice dei club e gli eventi 
del Distretto.
T ut ti i mater ia l i (v ideomessa gg i 
mensili , link trasmissioni, maga-
zine) sono sca ricabi li da l sito di-
strettuale.
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Distretto 2080

COMUNICARE IL ROTARY,  
UNA SFIDA DA VINCERE

Lavorare in team ci ha consentito di raggiungere  
importanti risultati 

A cura di Claudia Rabellino

omunicare il Rotar y, una 
sfida che possiamo vin-
cere concentra ndoci su i 

punti di forza della nostra organizza-
zione. Occorre guardare oltre alcune 
criticità oggettive come la difficoltà 
di comunicare il bene (le buone noti-
zie hanno difficoltà a fare notizia), gli 
ostacoli strutturali (la “frammenta-
zione” in Distretti e club permette 
una diffusione capillare sui territori, 
ma rende ancora difficile un efficace 
coordinamento delle azioni) e pun-
tare su uno dei requisiti fondamen-
tali della buona comunicazione: la 
coerenza. Il messaggio del Rotary, 
infatti, con i suoi valori e la sua etica, 
è lo stesso da 119 anni.
Questa coerenza, calata in un mondo 
che intorno a noi cambia rapidamente 
richiedendo buone doti di adattamen-
to, è parte integrante della nostra cre-
dibilità, intesa anche come capacità 
di conquistare la fiducia delle perso-
ne, e contribuisce a costruire la no-
stra reputazione (in estrema sintesi 
l’opinione che gli altri hanno di noi).
Partendo da queste consapevolezze, 
durante questo Anno Rotariano, il 
Distretto 2080 ha portato avanti, in 
continuità con gli anni precedenti, 
un approccio integrato alla comuni-
cazione, considerata come elemento 
strategico e fattore di successo 
di ogni organizzazione. Sul fronte in-
terno si è continuato a lavorare con i 
club per incrementare la consapevo-
lezza dell’importanza del tema, foca-

lizzandosi su aspetti specifici quali il 
rafforzamento della riconoscibilità e 
della reputazione del brand e, in parti-
colare, dell’identità visuale (uso dei 
loghi) così come richiesto dal Rotary 
International, senza tralasciare il 
ruolo della buona comunicazione nel-
la gestione positiva dei conflitti e nella 
cura della motivazione delle persone. 
S u l f ront e del l a c omu n ic a z ione 
esterna il piano strategico si è con-
centrato sui seguenti aspetti:

•	 Individuazione del pubblico 
di riferimento e degli obiettivi 
della comunicazione;

•	 Definizione del messaggio ed 
elaborazione dei contenuti;

•	 Individuazione dei mezzi di co-
municazione idonei a veicolare 
il messaggio (media tradizio-
nali e social network) ed elabo-
razione della relativa strategia;

•	 Programmazione delle attività 
di comunicazioni necessarie;

•	 Monitoraggio dell’andamen-
to delle attività e misurazione 
dell’efficacia degli interventi.

La professionalità e l’impegno di tut-
ti i membri della commissione e la 
collaborazione dei club sono stati i 
protagonisti di un lavoro corale che 
ha consentito di raggiungere impor-
tanti risultati. Con una fondamenta-
le consapevolezza: essere rotariani 
significa essere parte di un percorso 
di crescita personale nel quale mi-
gliorare è possibile e necessario. La 
comunicazione non fa eccezione.
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CONDIVISIONE E AGGIORNAMENTO  
CONTINUO

L’importanza di comunicare le iniziative distrettuali e di club

Distretto 2090

obiettivo che a inizio anno si 
è dato la Commissione Im-
magine Pubblica e Comu-

nicazione del Distretto 2090 è stato 
quello di rendere più consapevoli i 
soci delle attività che vengono svolte 
sia a livello distrettuale, sia a livello 
di club. Per prima cosa, è stato cre-
ato il gruppo dei Comunicatori di 
Club che ricevono costantemente e 
puntualmente le informazioni per 
potersi attivare nei tempi richiesti. 
Quindi, ampia copertura delle no-
tizie sui social, Facebook in primo 
luogo - di gran lunga quello più uti-
lizzato dai soci - sia con la pagina, sia 
con il gruppo del Distretto. Anche il 
sito distrettuale viene costantemen-
te aggiornato e contiene, nella sua 
area riservata, tutti i contenuti tratti 
dai seminari e forum distrettuali, 
corredati di foto e slide.
Ma sicuramente il mezzo di comu-
nicazione più usato nel 
Distretto 2090 è la 
newsletter men-
s i le  che v iene 

distribuita capillarmente a tutti i 
soci mediante la piattaforma Club 
Runner insieme alla lettera del Go-
vernatore. Con questo mezzo, i rota-
riani vengono informati di tutte le 
iniziative e gli eventi che si terranno 
nel corso del mese, favorendo così 
la partecipazione anche ad appun-
tamenti organizzati da Rotary Club 
vicini. Naturalmente, è incoraggia-
ta la pubblicazione sulla rivista Ro-
tary Italia di articoli che raccontino 
i principali progetti ed eventi, per 
poter fornire un consuntivo di quan-
to fatto.

L’

Sito Web Rivista Newsletter

LinkedIn Facebook
1.500 follower

Instagram

YouTube
31 follower

X/Twitter
99 follower
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Distretto 2101

UNA COMUNICAZIONE SEMPLICE E DIRETTA

Promuovere i valori e l’impatto nella comunità del Rotary

A cura di Massimo Franco

l pia no strateg ico del Di-
stretto 2101 rivolge parti-
colare attenzione a lla co-

munica zione. Nell’era dig ita le  e 
della connettività , l’impor ta nza 
d i u na comu n ica zione ef f icace e 
dell’immagine pubblica non può es-
sere sottovalutata. Su queste basi la 
Commissione Distrettua le Comu-
nicazione e Immagine Pubblica ha 
predisposto a inizio AR 2023/2024 
u n pi a no d i  c omu n ic a z ione c he 
fa ricorso a una comunica zione 
integ rata : sta mpa na ziona le, di-
s t ret t u a le ,  i nt er n a z ion a le ,  web, 
WhatsApp e canali social.
La Commissione è composta da An-
tonio Ardito, Giuseppe Blasi, Mar-
co Buonomo, Giu seppe D ’A m ico, 
Ca rlo D’A ntonio, A nna Di Mauro, 
Ma ssimo Ga rga no, Enza Nunzia-
to, Pasquale Russo, Enrico Sbandi, 
Antonio Scarfone, Noemi Taccarel-
li, Lucio Todisco, Livia Montefor-
te e coordinata da l PDG Massimo 
Franco. A ognuno dei componenti 
sono stati affidati compiti specifici 
per i l f unziona mento e coordina-
mento del sito distrettuale e Zoom, 
dei sistemi informatici e ma i ling 
list, dei social network (Facebook, 
Tw itter, Instagra m) e testi e foto 
per r iv iste, comu n icati sta mpa e 
social media.
Obiet tivo priorita rio del la comu-
nica zione distret tua le è stato in-
c r e m e n t a r e  l a  c o n s a p e v o l e z z a 
pubblica riguardo a lle attività del 
Distretto, promuovendo missione, 
valori e impatto nella comuni-
tà. La comunicazione interna gioca 

un ruolo fondamentale nell’aggior-
nare costantemente i soci per infor-
marli, coinvolgerli e motivarli alla 
condivisione. Con questo obiettivo, 
l’impegno è stato quello di crea re 
una rete efficiente composta dalla 
lettera mensile del Governatore, la 
rivista distrettuale trimestrale, gli 
aggiornamenti sul sito web distret-
tuale e sui diversi social media. 
Per promuovere la consapevolezza 
pubblica viene impiegata una vasta 
gamma di canali di comunicazione 
esterna per creare una presenza 
online forte e coinvolgente gra-
zie al sito web distrettuale dedica-
to, che rappresenta l’hub centra le 
per informazioni e risorse relative 
a l le at tiv ità del Distret to, e i so -
cial media, potente strumento per 
ra g g iu n gere u n va s t o pubbl ico e 
coinvolgere la comun ità . Inoltre, 
intensa e costa nte è la col labora-
zione con i media loca li per ot te-
nere copertura mediatica su even-
ti, progetti significativi e storie di 
successo del Distretto.
Momento importante sulle temati-
che della comunicazione è stato il 
Semina rio Distret tua le da l titolo 
Comunico Ergo Sum di ottobre. 
L’incontro ha offer to un’oppor tu-
nità unica per esplora re i l poten-
te impatto del la comunica zione e 
dell’immagine pubblica, nella vita 
persona le e professiona le, per ra-
gionare e confrontarsi sui temi 
comun ic ativ i ,  f uor i e dent ro i l 
Rotary, fornendo strumenti e risor-
se preziose per eccellere in questo 
campo sempre più cruciale. 
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Distretto 2102

LA DUPLICE FUNZIONE  
DELLA COMUNICAZIONE

Gli strumenti e la squadra al lavoro

A cura di Sarah Incamicia

impegno di comunicare il 
Rotary è primario e fonda-
mentale come voluto dal Go-

vernatore Francesco Petrolo, che ha 
deciso di dare un particolare slancio 
con un’apposita commissione distret-
tuale e con una sinergica azione tra i 
vari modi di comunicare. Il Governa-
tore Petrolo, in ogni seminario distret-
tuale, mette in evidenza «l’importanza 
di comprendere e acquisire consape-
volezza che la comunicazione ha una 
duplice funzione: la prima si rivolge 
verso l’esterno e serve a chiarire all’o-
pinione pubblica l’agire del Rotary, a 
far percepire di cosa si occupa, la sua 
storia e i suoi valori». Ma è anche fon-
damentale comprendere «l’interrela-
zione che esiste tra la comunicazione 
interna e quella esterna». Fare buo-
na comunicazione significa pensare 
sia a ciò che avviene all’interno dei 
Rotary Club e come i Club si pongono 
all’esterno per far emergere l’impegno 
sui territori. Proprio per fare in modo 
che giunga in modo chiaro e diretto il 
concetto del saper comunicare, è stato 
organizzato un Seminario Distrettua-
le dedicato per offrire ai Club l’oppor-
tunità di acquisire mezzi, strumenti e 
modalità per una buona comunicazio-
ne. Per dare maggiore autorevolezza 
è stato chiamato un guru della comu-
nicazione, il Prof. Claudio Maffei, 
molto apprezzato dall’uditorio che lo 
ha ascoltato con estrema attenzione. 
«Dare un’immagine omogenea e vin-
cente, per essere credibili e portatori 
di idee e progetti in grado di incidere 

sui territori e assicurarsi alleanze 
istituzionali a tutti i livelli»: è quello 
che continua a sostenere e ad affer-
mare, in ogni occasione, Mario Ro-
mano, Coordinatore Immagine Pub-
blica. Il Distretto, attraverso azioni 
mirate, pone l’accento su come rac-
contare il Rotary, in modo adeguato, 
facendo ricorso anche alle nuove for-
me di comunicazione. 
È determinante intrattenere buone 
relazioni con il mondo dei media per 
alimentare l’attenzione dei giornali-
sti. È più facile che i giornalisti parlino 
o scrivano correttamente se hanno 
ricevuto le giuste informazioni, aiu-
tando a dissipare dubbi ed eventuali 
percezioni sbagliate per aumentare la 
reputazione del Rotary. 
Il Distretto 2102 svolge un lavoro con 
una squadra di cui fanno parte, con 
Mario Romano, Sarah Incami-
cia, Ettore Perri che si occupa del 
sito, e Mario Franzin che si occupa 
dei social.
Per il Governatore, «È facilmente in-
tuibile quanto la massa critica conti: 
per questo è fondamentale rafforzare 
i legami tra i diversi Club, per fornire 
un’immagine unitaria e coesa e fa-
cilitare così le relazioni con gli enti, 
le istituzioni. Per i rotariani, essere 
informati delle iniziative in corso si-
gnifica conoscere meglio il Club ed 
essere più consapevoli, sentirsi parte 
del Rotary, potendo intervenire in pri-
ma persona nelle attività esprimendo 
la propria opinione e dando il proprio 
apporto».
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COMUNICARE PER CONDIVIDERE

Service e momenti formativi al centro  
delle nostre comunicazioni

Distretto 2110

u ra nte l ’a n no i n corso, i l 
Distretto 2110, per quanto 
riguarda la comunicazione, 
si è avvalso di diverse mo-

dalità: sito web, LinkedIn, Facebo-
ok, Instagram, YouTube e la rivista 
mensile Magazine. In particolare, 
tra mite i cana li online, con una 
frequenza quasi g iorna liera e co-
munque correlata a lla tempistica 
degli impeg n i più impor ta nti nel 
Distretto che vedono protagonista 
non solo il Governatore, ma anche 
i Rotary Club, vengono fornite no-
ti zie e soprat t ut to im ma g in i che 
illustrano ai soci quanto avviene. 
Pa r ticola re spa zio è stato dato a i 
momenti formativi: SIPE, SISD, 
RYLA. Grande risalto ha avuto an-
che la ma n i fest a zione na ziona le 
a ntima f ia orga n izzata a Roma , a 
Montecitorio, con la partecipazione 
di sette Distretti. 
Magazine, invece, riassume in ogni 
edizione quanto viene organizzato 
e rea lizzato a livello distrettua le, 
dalle commissioni, dai singoli club. 

Trovano, pertanto spazio, gli inter-
venti del Presidente Internazionale 
e del Governatore, e i ser v ice, sia 
formativi, sia quelli che hanno un 
particolare impatto sui soci e sulla 
comunità. Un’attenzione importan-
te è rivolta a Rota ract , Interact e 
allo Scambio Giovani.
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Distretto 2120

IL GOVERNATORE RIVOLUZIONA  
LA COMUNICAZIONE

Azione globale per il Distretto

A cura di Vittorio Massaro

a “rivoluzione” è stata in-
trodotta proprio nell’Anno 
Rotariano 2023/2024 da l 

Governatore Vincenzo Sassanelli: 
la comunicazione del Distretto 2120, 
infatti, non è più un incarico indivi-
duale, ma diventa un’azione globale 
affidata a un vero e proprio Diparti-
mento.
A questo organismo è affidata l’inte-
ro comparto di attività che riguar-
da l’immagine pubblica del Rotary 
di Puglia e Basilicata, in forza della 
suddivisione del lavoro da svolgere 
nelle diverse sezioni, che vanno dai 
rapporti con la stampa e le televisio-
ni alla comunicazione dei Club, dal 
podcast ai video e ai canali Youtube, 
fino ai social Facebook, Instagram, 
Twitter, Tik Tok. 
A questi canali, naturalmente, si ag-
giunge la comunicazione veloce con 
WhatsApp e Telegram, le newsletter 
e la rivista distrettuale. Inoltre, il Di-
stretto 2120 è sempre presente anche 
sulle pagine della rivista nazionale. A 
capo del Dipartimento c’è Felice De 
Santis, socio e Past President del Ro-
tary Club Molfetta, giornalista pro-
fessionista con un lungo e prestigioso 
curriculum da caporedattore del quo-
tidiano La Gazzetta del Mezzogiorno.
Il Governatore Sassanelli gli ha affi-
dato il coordinamento di un gruppo 
di altissimo profilo di cui fa parte una 
quindicina di socie e soci rotariani e 
rotaractiani, tutti professionisti ca-
paci di muoversi a proprio agio cia-
scuno nel settore di competenza. 

Il quotidiano impegno di far cono-
scere meglio le iniziative, le idee e i 
progetti del Rotary di Puglia e Basi-
licata ha fin qui prodotto risultati che 
possono essere considerati soddisfa-
centi, pur a fronte delle note difficoltà 
di trovare accesso sui media sia per 
problemi di spazio, sia per atavica dif-
fidenza verso le Associazioni come la 
nostra. 
L’ampliamento dei professioni-
sti impegnati sul fronte della comu-
nicazione ha consentito di battere 
con maggiore efficacia le strade che 
guardano a una necessaria e non più 
procrastinabile evoluzione comuni-
cativa che tiene ben presenti le scelte 
dei lettori che si orientano verso le 
nuove tecnologie digitali: ai tradi-
zionali comunicati stampa il Dipar-
timento Comunicazione del Di-
stretto 2120 è riuscito a imprimere 
un impulso più deciso per la presenza 
sui social e sulla comunicazione di-
gitale in genere, registrando risultati 
che testimoniano una significativa 
capacità di penetrazione.
L’impegno comunicativo più consi-
derevole e che ha ottenuto i migliori 
risultati è stato di sicuro quello della 
campagna End Polio Now, condot-
ta anche con l’ausilio di personaggi 
noti dello spettacolo, della cultura e 
dello sport, che si sono prestati come 
testimonial per diffondere in manie-
ra efficace il messaggio di servizio 
del Rotary International in questa 
grande campagna umanitaria che ci 
contraddistingue da molti decenni.

L

Sito Web Rivista Newsletter

LinkedIn Facebook
3.081 follower

Instagram
663 follower

YouTube
874 follower

X/Twitter

http://www.rotary2120.org
http://www.rotary2120.org/rivista-ar-2023-2024/
http://www.facebook.com/distretto2120/
https://www.instagram.com/rotarydistretto2120/
https://www.youtube.com/@Distretto2120


SPECIALE SPECIALE COMUNICAZIONE

38 Rotary Italia | aprile 2024

PANORAMICA SUI DISTRETTI 
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TUTTI A BORDO!

Un esperto dei trasporti traccia una rotta  
verso soluzioni climatiche

A cura di Rod Diridon Sr.

edere la Madre  perdere i 
suoi vestiti mi ha scosso e 
mi ha spinto all’azione.

Era l’inizio degli anni Novanta ed ero 
a casa dei miei genitori a Dunsmuir, 
in California, una piccola città nel-
la Valle Superiore del fiume Sacra-
mento, ai piedi del Monte Shasta. 
“Madre” era il nome che, quando ero 
più piccolo, davo a quella immensa 
montagna. Durante quella visita ave-
vo notato che i ghiacciai e la neve si 
erano ritirati drasticamente dai tem-
pi della mia giovinezza, e mio padre 
mi aveva fatto notare che anche la 
stagione sciistica si era significati-
vamente accorciata. All’epoca avevo 
circa 50 anni: avevo già avuto una 
lunga carriera nel governo regionale 
e statale nella Silicon Valley del Nord 
della California, dove mi ero concen-
trato sulla progettazione e sulla co-

struzione di un sistema di trasporto 
di massa. Ma il ritiro dei ghiacciai 
sul Monte Shasta mi spinse a cer-
care in profondità le motivazioni di 
questo cambiamento innegabile e 
radicale.
Già nel 1938, uno scienziato britan-
nico di nome Guy Callendar aveva 
fornito prove empiriche sull’aumen-
to dei livelli di biossido di carbonio 
nell’atmosfera, che aveva portato a 
un aumento dra mmatico e conti-
nuo della temperatura della Terra. 
Inoltre, Callendar e, nei decenni suc-
cessivi, altri scienziati ambientali 
avevano collegato tale aumento di-
rettamente all’attività umana. Il 
problema? In pochi ascoltavano que-
sti scienziati, e quando lo facevano, 
non molti li prendevano sul serio.
Stando all’ombra di un Monte Sha-
st a , non ho av uto scelt a : dovevo 

ascoltare quegli a llarmi gravi sul 
riscaldamento globale. Mentre viag-
giavo per il mondo per adempiere agli 
impegni di conferenze, ho visto ulte-
riori prove di come il cambiamento 
climatico stesse inf luenzando non 
solo le catene montuose del pianeta, 
ma anche i suoi oceani e le sue fo-
reste, i suoi laghi, fiumi e mari. Da-
te le mie esperienze, non ho potuto 
fare a meno di notare un’altra cosa: 
quei Paesi con treni ad alta velocità 
ben sviluppati, collegati a una rete di 
sistemi di alimentazione elettrica, 
avevano trovato un modo efficace per 
ridurre drasticamente le emissioni 
di carbonio.
Proprio in quel periodo, sono venuto 
a conoscenza di studi che valutavano 
le emissioni di carbonio per i mezzi 
di trasporto. I ricercatori avevano 
scoperto che automobili, autobus, 
camion e aeroplani alimentati a pe-
trolio creavano la maggior quan-
tità di carbonio per passeggero 
per miglio. I treni ad alta velocità 

elettrici, le metropolitane 
e le automobili elettriche 
erano invece nettamente 

più sostenibili: questi si-
stemi di trasporto pubblico 

potevano ridurre le emissioni 
di carbonio in tutto il mondo.

Dato tut to ciò che avevo v isto 
e letto, ho deciso di concentrare la 

mia attenzione sui trasporti 
sostenibili come rimedio 

pr i ncipa le a l ca mbia-
mento climatico. Alla 

f ine degli a nni No-

V
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Tutti a bordo!

vanta, la mia famiglia ha iniziato a 
utilizzare solo automobili elettriche. 
Riconoscendo che esistevano altre 
soluzioni al cambiamento climatico, 
abbiamo anche installato 45 pan-
nelli solari sul tetto della nostra 
casa. Abbiamo festeggiato quando 
è uscito Una scomoda verità, il do-
cumentario del 2006 dell’ex Vice-
presidente Al Gore che ha suscitato 
consapevolezza pubblica sui pericoli 
del cambiamento climatico. E io ho 
deciso di spostare il focus dei miei 
discorsi sull’importanza di passa-
re al trasporto di massa alimentato 
elettricamente.
Intorno al 2017, quando il New York 
Times mi ha identificato come “un 
instancabile sostenitore dei traspor-
ti pubblici per la Bay Area”, il Ro-
tary Club di San Jose mi ha chie-
sto di tenere un discorso ai membri 
del club. Sono membro del Club dal 
1971 e, dopo il mio intervento, diversi 
membri più giovani sono venuti da 
me chiedendomi di lottare per un fu-
turo migliore per i nostri figli.
E così abbiamo fatto: i membri del 
Club hanno dichiarato una sorta di 
allarme rosso sul cambiamento cli-
matico e hanno creato un comitato 
per l’azione sul clima. L’azione sul cli-
ma è diventata un magnete per i nuovi 
membri giovani, e il Governatore al-
lora in carica del Distretto 5170 ci ha 
chiesto di ampliare la nostra iniziati-
va sul clima a ciascuno dei 50 club Ro-
tary dell’area. Poco prima, il Rotary 
International aveva riconosciuto il 
Gruppo di Azione Rotariano per 
la Sostenibilità Ambientale, che, 
con la sua attenzione all’azione sul 
clima, è particolarmente attraente 
per i giovani rotariani.

Guardando indie-
tro, sembra che i l 
mio DNA mi abbia 
portato verso i treni 
e il ruolo che poteva-
no svolgere in un futuro 
sostenibile. Mi sono fatto 
strada come ferroviere e in 
cinque mandati come membro 
del Consiglio dei Supervisori della 
Contea di Santa Clara ho presieduto 
la costruzione di nove progetti ferro-
viari. Dopo 20 anni, i limiti di man-
dato mi hanno costretto al ritiro, e al 
principale storico deposito della Sili-
con Valley è stata data una nuova vita 
come Stazione Diridon di San Jose.
Gran par te del mio lavoro è stato 
dedicato a riparare il danno causa-
to non solo a lla mia regione, ma a 
tutto il Paese, dalla poco ricordata 
cospirazione delle National City 
Lines. National City Lines era una 
società finanziata da General Mo-
tors, Firestone Tire, Standard Oil of 
California e Phillips Petroleum (tra 
le altre società) che, a partire dagli 
anni Trenta, acquistava e smantel-
lava servizi di tram municipali. Il 
loro obiettivo era sostituire i binari 
con l’asfalto e i tram con gli autobus, 
perché era vantaggioso per le vendite 
di automobili e benzina.
Si trattava di un piano profondamen-
te cinico, parte del quale alla fine si 

rivelò illegale. I membri del com-
plotto delle National City Lines fu-
rono condannati per violazione delle 
leggi antitrust nel 1949. A quel tem-
po, il possesso di un’auto era diven-
tato una necessità in molte città, in 
mezzo alla crescita urbana e subur-
bana turboalimentata. Come ha vi-
sto il giornalista Jonathan Kwitny, 
e come ha scritto in un articolo del 
1981 sulla cospirazione per la rivista 
Harper’s, «In molti luoghi, i trasporti 
di massa non sono solo morti - sono 
stati assassinati». Queste le paro-
le di Kwitny: «Ciò che i cospiratori 
dei trasporti hanno fatto è distrug-
gere sistemi di trasporto di massa 
di cui oggi potrebbero beneficiare 
milioni di cittadini e, ironicamente, 
contribuire a migliorare la sicurezza 
nazionale riducendo la dipendenza 
dal petrolio straniero. E lo hanno fat-
to per nulla di più grande che per il 
proprio profitto».

VISITA IL SITO

https://esrag.org
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Il danno causato da questo arric-
chimento illegale è stato allarman-
te: eliminando le linee ferroviarie 
esistenti allora, ha minato l’ampia 
espansione delle linee ferroviarie 
elettriche ad alta velocità intra-cit-
tà che oggi sarebbero un’iniziativa 
chiave nel contrastare la temuta se-
sta estinzione di massa (i geologi 
affermano che l’eccessivo biossido 
di carbonio nell’atmosfera ha pro-
babilmente giocato un ruolo chiave 
nella maggior parte delle estinzioni 
di massa della Terra; l’ultima è avve-
nuta circa 66 milioni di anni fa con la 
morte di massa dei dinosauri).
Come rappresentante ESR AG e del 
consiglio per l’azione sul clima del 
Distretto 5170, illustro sempre que-
sti punti nei miei discorsi: inizio 
sottolineando che il 99,9% delle ri-
cerche pubblicate su riviste scienti-
fiche supporta il fatto che il cambia-
mento climatico causato dall’uomo 
sia fuori controllo. Non c’è più un 
dibattito tra gli scienziati obiettivi. 
Citando solo ricerche revisionate, 
fornisco statistiche sull’allarmante 
aumento del biossido di ca rbonio 
trattenitore di calore e di altri gas 
ser ra e su l l’i ncremento costa nte 
delle temperature globali.

Passo poi a citare la dichiarazione di 
marzo 2023 del Segretario Gene-
rale delle Nazioni Unite António 
Guterres: «Ci stiamo avvicinando 
al punto di non ritorno», quel mo-
mento in cui supereremo una soglia 
di temperatura globale che porterà 
alla distruzione degli ecosistemi, al-
la scomparsa di alcuni Paesi situati 
al livello del mare e ad aumenti inim-
maginabili di eventi meteorologici 
distruttivi, pandemie mortali e mi-
grazioni di massa.
A l l a re c ent e c on feren z a del l ’A-
sia-Pacific Economic Coopera-
tion a San Francisco, è stato confer-
mato che Cina e Stati Uniti – i Paesi 
con maggiori emissioni di carbonio 
del mondo - devono immediatamente 
guidare gli sforzi di rimedio legati al 
clima se vogliamo avere un futuro. 
Come parte di questo, ha senso ri-
portare molte delle linee tranviarie 
eliminate dalle National City Lines. 
Dobbiamo anche espandere il no-
stro sistema ferroviario pendolare, 
convertire automobili, autobus e ca-
mion a elettricità e creare più fonti 
di energia solare, eolica e geotermica 
sostenibili.
Questo rapido cambiamento suona 
come un sogno irrealizzabile per 
molti americani che si sono affida-
ti a lle auto private. Ma più di una 
dozzina di Paesi, comprese tutte le 
principali economie avanzate al di 
fuori del Nord America, hanno tre-
ni elettrici che viaggiano almeno a 
250 chilometri all’ora, che soddisfa 
la definizione standard di “alta velo-
cità”. Si può fare. Altrove, il divieto 
dei voli domestici a breve rag-
gio in Francia è entrato in vigore lo 
scorso maggio, e i Paesi dell’Unione 
Europea continuano ad espandere i 
loro sistemi ferroviari ad alta velo-
cità per collegare la maggior parte 

delle principali città del conti-
nente. Il Giappone e la Cina 

stanno facendo sforzi simili. 
Gli Stati Uniti sono gra-

vemente indietro nel 

promuovere la propria rete ferrovia-
ria ad alta velocità. Dobbiamo fare 
meglio, e rapidamente.
Sì, è costoso, ma quanto spenderesti 
per proteggere il futuro dei tuoi 
figli? Il treno ad alta velocità è il fon-
damento di una soluzione mondia-
le al cambiamento climatico. È un 
investimento che dobbiamo fare. E 
mentre riduciamo il carbonio nell’at-
mosfera terrestre, è un investimen-
to che creerà posti di lavoro mentre 
avanza la connettività, l’efficienza 
della catena di approvvigionamento 
e la competitività economica.
Ho compiuto 85 anni a febbraio e sto 
lasciando il posto alla prossima ge-
nerazione di attivisti per il clima, 
diversi dei quali ho felicemente gui-
dato attraverso il Rotary. Ma sono 
più determinato che mai a creare un 
futuro più luminoso e più verde per 
i miei quattro nipoti e tutti gli altri 
giovani che erediteranno il nostro 
pianeta in pericolo.
I n  m e n o  d i  u n  d e c e n n i o  q u e i 
g i o v a n i  a d u l t i  t a n t o  a m a t i  m i 
c h i e d e r a n n o  s e  h o  f a t t o  t u t t o  
i l possibile per a llev ia re la crisi 
climatica . R isponderò 
onestamente: sì. 
E tu cosa dirai?
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OCCHI AL CIELO E AL FUTURO

Nuove forme di coltivazione possono salvare il pianeta 

A cura di Angela TenBroeck

a mia famiglia è sempre sta-
ta composta da agricoltori. 
Il mio bisnonno ha acquista-

to un terreno coltivato senza saperlo, 
e questo lo ha portato a provare la 
coltivazione idroponica, una tec-
nica che permette di far cresce pian-
te in acqua ricca di nutrienti anziché 
nel terreno. Tre generazioni dopo, 
dalla mia casa in Florida, mi occupo 
di agricoltura rigenerativa , un 
metodo che ripristina i nutrienti nel 
suolo e dà priorità a un tipo di ali-
mentazione meno intensivo possibile 
in termini di risorse. 
Combino la coltivazione sulla 
terra con l’acquaponica, una tec-
nica che consiste nell’allevare piante 
insieme a pesci, i cui rifiuti fungo-
no da fertilizzante per colture sulla 
terra o in sistemi senza suolo. Con 

l’acquaponica possiamo far crescere 
colture nutrienti in soli 30 giorni, in 
ambienti controllati come magazzini 
e serre, utilizzando solo una piccola 
parte del terreno delle fattorie tra-
dizionali. È un sistema a circuito 
chiuso: i rifiuti dei pesci forniscono 
nutrienti alle piante e le piante filtra-
no l’acqua che viene restituita pulita 
ai serbatoi dei pesci.
All’inizio della mia carriera, ho notato 
che alcuni problemi di salute poteva-
no essere risolti con cibo di qualità 
e acqua pulita. Mi ha turbato il fatto 
che molte persone non ne avessero 
accesso. Perciò ho sviluppato meto-
di per far nascere fattorie in luoghi 
considerati troppo piccoli e utilizzare 
acqua ricca di nutrienti proveniente 
da allevamenti di pesci per costruire 
terreni migliori. Altre soluzioni che 

ho avviato includono l’installazione 
di distributori automatici di prodotti 
freschi e consegne a domicilio di ali-
mentari per anziani e persone affette 
da malattie croniche. 
Insieme a persone di tutto il mondo, 
aiuto a sviluppare fattorie che pro-
ducono cibo diversificato, nutriente. 
Il nostro ultimo progetto ha avuto 
luogo in Sud Sudan, in collaborazio-
ne con un’organizzazione sanitaria 
locale. Questa è la missione della non 
profit che ho avviato, il Center for 
Sustainable Agricultural Excel-
lence and Conservation. 

Facciamo nascere fattorie ovunque. 
Non c’è bisogno di ettari e ettari di 
terreno agricolo per nutrire una co-
munità: tutto ciò è possibile attraver-
so l’utilizzo dell’1% dell’acqua di una 
fattoria tradizionale, a pari quantità 
di cibo prodotto. 
È stato un onore rappresentare il 
Rotary al vertice sul clima COP28. 
Ho conosciuto a ltri rota ria ni che 
lavorano nel settore dell’energia e 
dell’economia e che sono altrettanto 
impegnati quanto me nel salvare ac-
qua, persone e pianeta. E ho avuto 
l’opportunità di dire loro che l’agri-
coltura può fare tutto questo.

L

VISITA IL SITO

https://www.csaec.org
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Intervista a Marco Tarpi, Responsabile Commissione Ambiente

A cura di Laura Manca
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uando il Rotary ha introdot-
to la settima area di inter-
vento, la tutela dell’am-

biente,  i l  pr i mo a coord i na re la 
Commissione dedicata a quest’ambi-
to per il Distretto 2031 è stato Mar-
co Tarpi. Negli ultimi quattro anni, 
insieme al suo gruppo di lavoro, si è 
dedicato a diverse iniziative e il 23 
marzo 2024 ha organizzato a Monca-
lieri, in provincia di Torino, il primo 
seminario dal titolo Rotary e so-
cietà civile rispondono insieme 
alle urgenze ambientali.

Il Distretto 2031 è stato il primo 
a proporre un seminario sull’am-
biente.
A livello di Distretti italiani, conve-
gni di questo tipo non erano mai stati 
organizzati, un’iniziativa voluta da 
me fortemente. È stato un momen-
to di condivisione importante, con 
l’intervento di docenti universitari, 
dei responsabili di Arpa Piemonte 
e del Parco f luviale del Po. Inoltre, 
era presente l’Assessore del Comu-
ne di Torino Francesco Tresso, il 
quale ha partecipato anche ad altre 
iniziative, sempre legate alla tema-
tica ambientale, mentre il Ministro 
Gilberto Pichetto Fratin, assente 
per motivi istituzionali, ha mandato 
un videomessaggio molto bello. 

Qua li sono g li obiettiv i della 
Commissione Ambiente sul ter-
ritorio del Distretto?
Quest’anno abbiamo lavorato molto 
con i club per dare visibilità ai loro 
progetti e condividere idee per il fu-

turo, ana lizzando la problematica 
ambientale anche a livello regionale 
e cercando di individuare iniziati-
ve da poter proporre anche in aree 
diverse da quelle in cui si sono svi-
luppate. Questo è proprio uno degli 
obiettivi della Commissione: pren-
dere piccoli progetti isolati e repli-
carli in altre zone, in modo tale che 
facciano la differenza su scala sem-
pre maggiore. Alcuni esempi sono la 
raccolta di rifiuti in aree boschive e 
il ripristino di territori attraverso la 
piantumazione di aree verdi, insieme 
alle comunità locali e con il coinvol-
gimento di persone con disabilità.

Perché è importante che il Ro-
tary si impegni per la salvaguar-
dia dell’ambiente?
Tra gli obiettivi della settima area 
d’intervento del Rotary si parla di 
consumo sostenibile, che implica 

un cambiamento di stile di vita e di 
affrontare questioni di giustizia am-
bientale e salute pubblica, oltre che di 
sintonia tra ecosistemi in termini di 
cultura, economia e ambiente. Figu-
rano, inoltre, azioni come il supporto 
all’agricoltura sostenibile, la tutela 
delle risorse marine e di acqua dolce, 
perché, dove quest’ultima manca, ci 
sono guerre, ma anche collaborazioni 
con il Mercatino Franchising sull’e-
conomia circolare per esempio. Esi-
ste, in effetti, una forte correlazione 
tra pace e ambiente: le scelte politiche 
e geopolitiche impattano su di esso e 
i cambiamenti climatici provocano 
migrazioni, che a loro volta possono 
scatenare conf litti. Sono tutti temi 
forti, che riguardano molteplici am-
biti e implicano obiettivi sfidanti. Per 
tutti questi motivi, il Rotary non può 
rimanere indifferente e dovrebbe, an-
zi, fare dell’ambiente una priorità.

Q
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l Malawi è lo Stato con la 
maggior disponibilità d’ac-
qua, ma nonostante il 20% 

del suo territorio sia coperto da ac-
qua dolce, gran parte della terra è 
riarsa dalla mancanza di alberi e il 
Paese soffre di uno dei più alti liv-
elli di deforestazione al mondo. Le 
maggiori cause della deforestazione 
sono l’elevato tasso di crescita 
della popolazione (2,7% l’anno), 
l’alta densità sul territorio (203 
persone per chilometro quadrato) e 
un bassissimo accesso all’elet-
tricità (11,2%). Praticamente, tutti 
hanno bisogno di legna per cucinare, 
scaldarsi, costruire, avere energia 
per attività artigianali e industriali.
Per aiutare a far fronte a queste ne-
cessità, il RC Milano Nord Ovest e 
il RC Lilongwe Lingadzi in Malawi 
(Distretto 9210) hanno ottenuto un 
Global Grant per piantare 500.000 
alberi in varie comunità del Malawi. 
Dopo due anni di collaborazione con 
progetti pilota, piantando 40.000 
alberi nel 2021 e 103.000 alberi nel 
2022, i due club hanno alzato il tiro 
mirando a 500.000 alberi che copri-
rebbero circa 420 ettari, se piantati 
tutti vicini. Il costo del progetto è di 
circa 36.000 dollari, e hanno parteci-
pato con importanti donazioni anche 
il RC Milano Nord e il RC Ramat 
Aviv (Israele). Gli alberi sono sta-
ti distribuiti a diversi beneficiari in 
un gran numero di comunità: sono 
stati piantati sui terreni delle scuole 
elementari, in modo che i bambini 
imparino come crescono e come si 
devono curare gli alberi, e portino 
questa conoscenza ai membri delle 
loro famiglie; sono stati piantati nei 

villaggi in terreni comu-
ni in modo che tutti ne traggano 
giovamento; sono stati distribuiti 
anche a singoli agricoltori responsa-
bili, che vedono negli alberi un pre-
mio prezioso; sono stati creati vivai 
di pianticelle nei villaggi che ven-
gono solitamente gestiti da donne, 
che in questo modo ottengono una 
piccola indipendenza economi-
ca e soprattutto sono più rispettate 
in famiglia perché guadagnano. Le 
specie piantate includevano alberi 
da legna da ardere e da costruzione.
Tre socie del Rotary Club Milano 
Nord Ovest si sono recate in Ma-
lawi nel maggio 2023 per visitare 
i progetti pilota e capire dal vivo i 
benefici che avrebbe apportato il 
Global Grant con la sua maggior di-
mensione: gli alberi erano in buone 
condizioni, curati con entusiasmo 
dalle persone a cui sono affidati. Il 
grande beneficio per l’ambiente è 
che questi nuovi alberi limitano il 
processo di desertificazione che sta 
avanzando nel Paese, dove la dis-
ponibilità di energia è limitatissima 

e legna e carbonella sono le 
principali fonti di calore e di luce. 

Le comunità ne traggono grandi 
benefici perché lavorando insieme 
imparano la gestione del territo-
rio. Inoltre, circa 500.000 persone 
imparano i rudimenti dell’arboricol-
tura. Particolarmente interessante 
è anche l’idea di piantare alberi nei 
cortili delle scuole, che hanno grandi 
estensioni di terreno a disposizione e 
che hanno ricevuto la maggior parte 
delle piantine, in quanto avere degli 
alberi motiva moltissimo gli scolari 
a frequentare seriamente le lezio-
ni, ed è anche un ottimo mezzo per 
trasmettere ai genitori una buona 
cultura degli alberi e di come pren-
dersene cura. Il viaggio ha mostrato 
chiaramente le sfide e i successi, in 
quanto i risultati del progetto dipen-
dono ogni giorno da un grandissimo 
numero di persone che si devono im-
pegnare perché gli alberi crescano 
bene, dalla disponibilità d’acqua, alla 
lotta contro le termiti, e anche dalla 
capacità di proteggere gli alberi dal 
furto da parte di vicini.

I
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L’ACQUA, UN TEMA SEMPRE PIÙ BOLLENTE

Promuovere la cultura e la conoscenza  
dell’ambiente glaciale montano

A cura di Pierangelo Metrangolo

l focus della tutela dell’am-
biente, di scottante attua-
lità e di sempre più impat-

tante rilevanza, si è recentemente 
affiancato alle tradizionali aree di 
intervento del Rotary, tra le quali, 
come sappiamo, troviamo anche l’ac-
qua (in modo più specifico fornire 
acqua e strutture igienico-sa-
nitarie), argomento, per la sua pre-
occupante progressiva mancanza, 
sempre più bollente. 
È proprio nell’ottica di rea lizzare 
service che si occupino, in primo luo-
go e principalmente, di questi due 
macro-obiettivi che è stato conce-
pito Dalla parte dei ghiacciai, un 
progetto che vede impegnati tutti i 
Rotary Club del Gruppo Sforzesco: 
Abbiategrasso, Cairoli, Lomellina, 
Morimondo Abbazia, Vigevano Ca-

stello e Vigevano Mortara. 

Il progetto, articolato e di ampio re-
spiro, è partito dall’idea di collaborare 
attivamente con il Servizio Glacio-
logico Lombardo, organizzazione 
di volontariato scientifica non profit, 
sviluppatasi dal Comitato Scientifico 
del CAI e costituitasi in via autonoma 
nel 1992. I suoi obiettivi principali 
sono la ricerca e il monitoraggio in 
ambito alpino, nonché la promozio-
ne, nella società civile e in particolare 
nelle scuole, della conoscenza e della 
cultura dell’ambiente glaciale e 
montano. Una prima fase, finalizza-
ta all’obiettivo di “fare squadra” e di 
alzare il livello di sensibilizzazione, 
ha visto i soci dei club partecipare a 
un convegno a Santa Caterina Valfur-
va dal titolo estremamente significa-
tivo e coinvolgente: Il cambiamento 
climatico e il ciclo dell’acqua in 
pianura padana. 

Durante l’incontro sono state affron-
tate le interconnessioni che vi sono 
tra la “crisi” dei ghiacciai, effetto del 
cambiamento climatico purtroppo 
da noi provocato che stiamo vivendo, 
e l’agricoltura, e quindi l’economia e, 
in senso più ampio, la vita nella pia-
nura che si estende per tutto il Nord 
Ita lia . Sono seg uite le prove “su l 
campo” raggiungendo poi il Ghiac-
ciaio dei Forni, dove, con l’ausilio di 
tecnici del SGL, i soci hanno potuto 
partecipare ai rilievi, con fotografie 
e misurazioni, che vengono effettuati 
quotidianamente per controllare la 
situazione dei ghiacciai monitorati. 

I

GUARDA IL VIDEO 
DEL GHIACCIAIO 
DI FELLARIA

https://www.youtube.com/watch?v=qik59U57fzc
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L’acqua, un tema sempre più bollente

Il service vero e proprio si è artico-
lato in due filoni, differenti tra loro, 
ma indubbiamente in-
terconnessi e comple-
mentari. Con il primo 
si è donato a SGL un 
bene strumenta le di 
r i le v a nt e v a lor e i n 
c on s ider a z ione dei 
nobili obiettivi che si 
pone. Si tratta di un 
drone fotog ra f ico 
che verrà uti lizzato 
d a l S GL p er r i l iev i 
cinematici in tempo 
reale, indispensabili 
per la conoscenza del-
lo status quo e il cal-
colo delle prospettive 
di muta mento, a l 
fine di anticipare 
p er io d i pa r t ic o -
larmente siccitosi 
e mettere in atto 
tutte le azioni atte 

a mitigare il fenomeno. Il secondo in-
tervento di sensibilizzazione è rivol-
to a far conoscere a tutti e in parti-
colare alle scuole, lo “stato dell’arte”, 
in tanto rapida quanto preoccupante 
modificazione, di un problema che 
condizionerà in modo estremamente 
rilevante il nostro futuro, anche a 
breve termine. A questo scopo è sta-
ta realizzata una mostra itinerante, 
Terra Glacialis, formata da alcuni 
video e da oltre 30 fotografie più si-
gnificative selezionate tra le innu-
merevoli che compongono l’archivio 
di SGL, già stata visitata da migliaia 
di studenti e cittadini dell’intero ter-
ritorio lombardo. La collaborazione 

con il SGL proseguirà con lo sviluppo 
dei due filoni attraverso due ulterio-
ri progetti. Il progetto del Distretto 
2050 Il senso dell’acqua consen-
tirà di studiare la correlazione tra 
perdita di massa dei ghiacciai, pre-
cipitazioni nevose e disponibilità di 
acqua nei torrenti glaciali, fornendo 
così dati che consentiranno di pre-
vedere la consistenza della massa di 
acqua che raggiungerà la pianura; il 
progetto di educazione ambientale 
Le carovane delle scuole verso 
il ghiacciaio continuerà l’opera di 
sensibilizzazione delle future gene-
razioni anche mediante escursioni 
in prossimità dei ghiacciai lombardi.
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ROTARY PLASTIC RIDE  
PER UN FUTURO SOSTENIBILE

Un progetto per coinvolgere le nuove generazioni  
e sensibilizzare la comunità

A cura di Anna Favero

l Centenario del Rotary In-
ternationa l in Ita lia è ce-
lebrato dal Distretto 2060 

con uno slancio d’impegno ambien-
tale attraverso il progetto Rotary 
Plastic Ride, promosso con deter-
m ina zione e rea lizzato con dedi-
zione dai Rotary Club del Distretto. 
Questa iniziativa di va sta por ta-
ta non solo mira a sensibilizzare la 
popolazione sull’urgente problema 
dell’inquinamento da plastica e mi-
croplastiche nei fiumi, laghi, lagune 
e mari, ma incarna anche la forza 
dell’azione collettiva nella costru-
zione di un futuro sostenibile. 
L’inquinamento da plastica rappre-

senta una minaccia crescente per 
gli ecosistemi acquatici, mettendo 
a repentaglio la biodiversità marina 
e la salute umana. Con questo pro-
getto ci impegniamo a fronteggiare 
questa emergenza a mbienta le at-
traverso un approccio multidimen-
siona le che coinvolge le comunità 
locali, le istituzioni, le università e 
partner pubblici e privati. Uno degli 
elementi chiave è il coinvolgimen-
to attivo delle nuove generazio-
ni, in modo particolare dei ragazzi 
del Rotaract e dell’Interact. I gio-
vani volontari, non solo portano un 
nuovo slancio di energia al progetto, 
ma sono a nche un veicolo crucia-

le per diffondere la consapevolez-
za a mbienta le tra i loro coeta nei. 
At traverso semina ri, workshop e 
at tiv ità educative nel le scuole, i l 
Rota r y m ira a crea re una consa-
pevolezza duratura sulla necessità 
di proteggere l’ambiente marino e 
f luviale.
I club del Distretto 2060 sono al cen-
tro dell’azione, impegnandosi atti-
vamente nella raccolta di plastica. 
Organizzano eventi dedicati a ripu-
lire fiumi, laghi e lidi marini, 
promuovendo una visione di-
retta e partecipativa del pro-
blema. Queste iniziative non 
solo migliorano immedia-
tamente la qua lità delle 
acque, ma fungono anche 
da esempio tangibile per 
la comunità. Il coinvol-
g i mento d i ret to dei 
rotariani e dei gio-
va ni rota ractia ni 
e interactiani, ol-
tre a i volonta ri, 
crea un legame 
d i r e t t o  t r a 
i l  R o t a r y  e 
le c omu n it à , 
s o t t o l i n e a n -
d o  l ’ i m p o r t a n z a 
d e l l ’a z i o n e  c o n c r e -
ta . Parallelamente, il 
p r o g e t t o  R o t a r y 
P l a s t i c  R i d e 
p r e v e d e  l ’o r -
ga n i z z a z ione 

I
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Rotary Plastic Ride per un futuro sostenibile

di seminari di sensibilizza-
zione e mostre tematiche. 
Gli esperti del settore con-
divideranno informazioni 
dettagliate sulle cause e 
sugli effetti dell’inqui-
na mento da pla s t ica , 
fornendo al pubblico gli 
strumenti necessari per 
adottare uno stile di vita 
più sostenibile. Mostre 
tematiche in diverse lo-
ca lità coinvolgera nno 
artisti e scienziati per 
esporre in modo crea-
t ivo i l  problem a , ga-
ra nt endo u n i mpat t o 
emotivo ed educativo. 
La collaborazione con 
la Capitaneria di Por-
to di Venezia e Trieste, 
università e altre istitu-
zioni pubbliche e private, è fonda-
mentale per il successo del progetto.  

La condivisione di risorse, conoscen-
ze e competenze amplifica l’impatto 
delle iniziative, garantendo una ri-
sposta coordinata ed efficace.
Il problema dell’inquina mento da 
plastica nelle acque italiane è pres-
sante e richiede un intervento tem-
pestivo. Dai fiumi alle lagune, fino 
ad arrivare ai mari, la presenza di 
plastica e microplastiche minaccia 
gli habitat natura li e la sicurezza 
alimentare. Il progetto si impegna 
proprio ad affrontare questo proble-
ma incoraggiando la popolazione a 
riconsiderare le proprie abitudini e 
a partecipare attivamente alla pro-
tezione dell’ambiente. L’iniziativa 
si è conclusa in modo significativo 
a Venezia il 20 aprile 2024. Durante 
l’evento, i club hanno presentato i 
risultati dei loro progetti di service, 
dimostra ndo il potere dell’a zione 
collettiva nella lotta contro l’inqui-
na mento da pla stica . Il conveg no 
aperto alla cittadinanza e alle scuo-
le ha offerto un’opportunità unica 
di apprendimento e scambio di idee, 
promuovendo u na compren sione 
più approfondita sul problema e sul-
le soluzioni possibili.

Il Rotary Plastic Ride non è un 
progetto a breve termine, è un inve-
stimento nell’educazione ambien-
ta le e nel la sosten ibi l ità a lu n go 
term ine. L’eredità di questo pro-
getto si rif letterà nelle generazioni 
future, ispirando azioni continue 
per preser vare le acque ita liane e 
ridurre l’impatto delle plastiche. In 
conclusione, è un esempio tangibile 
di come il Distretto 2060 si impe-
gna attivamente nella soluzione di 
problemi a mbienta li contingenti. 
Attraverso il coinvolgimento delle 
nuove generazioni, la collaborazio-
ne con le autorità e l’azione concre-
ta dei club, il Rotary lascia un segno 
duraturo nella lotta contro l’inqui-
namento da plastica in Italia.
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Distretto 2071

GUARDARE INDIETRO PER ANDARE AVANTI

Considerare il passato per costruire la strada  
verso un futuro sempre più green

A cura di Luigi de Concilio

l 22 aprile scorso si è cel-
ebrata la Giornata Mon-
diale della Terra, ricor-

renza che è anche una sfida globale 
e allo stesso tempo un’occasione 
per celebrare il nostro pianeta. Ma 
è stata soprattutto l’avvio di un pro-
getto per sensibilizzare sull’emer-
genza climatica, grazie all’espe-
rienza di Marco Lerzio, esperto 
di biologia ambientale e socio del 
Rotary Club Casentino. E, dal mo-
mento che ci trovavamo nel cuore 
delle foreste casentinesi, abbiamo 
affrontato insieme a lui il problema 
dell’anidride carbonica che trovia-
mo in atmosfera e la soluzione di 
“fissarla” nel legno, che è compos-
to per circa il 50% di carbonio, dal 
momento che, grazie alla fotosint-
esi gli alberi, di cui tanto si parla, 
sono in grado di assorbirla. Una 
capacità fissativa riconosciuta in 
passato anche dal Protocollo di 

Kyoto che ammette l’utilizzo delle 
foreste quale strumento per cer-
care di rallentare l’aumento delle 
concentrazioni di CO2 nell’atmos-
fera.

Per questi motivi e per fare 
chiarezza, chiediamo quale è il 
progetto a cui Marco Lerzio sta 
pensando?
La foresta è uno strumento di “mit-
igazione” e non certo di riduzione 
delle emissioni. Tuttavia, la capac-
ità di assorbire CO2 e, soprattutto, 
di fissarla in modo durevole nel 
legno o nel suolo varia moltissimo 
e seconda del tipo di foresta e delle 
modalità di gestione.

Quindi dovremmo piantare 
ancora più alberi?
Gli alberi non sono l’unica riserva 
naturale di acchiappa-carbonio del 
sistema terrestre: anche l’oceano 
svolge una funzione simile e pian-
tare alberi è una condizione neces-
saria, ma non sufficiente per con-
trastare la crisi climatica.

Di conseguenza, la deforestazi-
one incide in maniera determi-
nante sulla qualità dell’aria…
L’equazione è apparentemente 
semplice: meno alberi = più CO2 in 
atmosfera = temperature più alte e 
un clima sempre più in squilibrio; 
più alberi = meno CO2 e tempera-
ture più basse = effetti mitigati dei 
cambiamenti climatici.

I
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Guardare indietro per andare avanti

Una soluzione al problema? 
La canapa ha un ciclo vitale di soli 
3 mesi durante i quali 1 ettaro di 
coltivazione arriva ad assorbire 
in media 16.000 kg di CO2. Ma le 
qualità della canapa non si esau-
riscono con l’assorbimento di CO2: 
non necessita di ammendanti, non 
richiede interventi fitosanitari, 
cresce senza irrigazione e sovras-
ta rapidamente le piante infestanti 
senza ricorrere a diserbanti, senza 
contare che ad oggi si contano oltre 
1.500 campi di applicazione indus-
triale della canapa. La soluzione 
al problema è quella di tornare al 
passato e questa potrebbe rappre-
sentare la nuova via per un futuro 
veramente green del nostro piane-
ta. In confronto, le foreste cattur-
ano tipicamente da 2 a 6 tonnellate 
di anidride carbonica per ettaro 
all’anno, a seconda del numero di 
anni di crescita, della regione cli-
matica, del tipo di alberi, ecc.

La canapa potrebbe rivelarsi 
un formidabile strumento nel-
la lotta al cambiamento clima-
tico? 
Certamente! E non è un caso che 
molti ricercatori affermino che 
questa pianta, che ha una cresci-
ta rapida di tre-quattro mesi, sia 
due volte più efficace degli alberi 
nell’assorbire e bloccare il carbon-
io. I ricercatori, infatti, sostengono 

che con 1 ettaro di 
canapa si assorb-
ano da 8 a 22 ton-
nellate di CO2 
all’anno a seconda 
della varietà col-
tivata: più di un 
qualsiasi bosco. 
La CO2 è anche 
fissata in modo 
permanente nelle 
fibre di canapa, che 
possono essere utiliz-
zate per molti prodotti, 
tra cui tessuti, isola-
mento per edifici e per i 
biomattoni per l’edilizia.

Ma la canapa è una varietà del-
la Cannabis?
La canapa, o canapa industriale, 
si chiama Cannabis Sativa e fa 
parte del genere Cannabis come la 
Ruderalis e la Indica, ma contrar-
iamente a queste specie contiene 
livelli molto bassi del composto 
psicoattivo presente nella mari-
juana. La storia di questa pianta è 
antichissima, dato che è stata colt-
ivata per migliaia di anni per le sue 
fibre, tradizionalmente usate per 
corde, tessuti e carta. Fino alla fine 
degli anni Trenta del secolo scorso, 
l’Italia è stata il secondo produt-
tore di canapa al mondo per quan-
tità, dopo la Russia.

E tutto quanto si dice intorno 
agli alberi?
Mentre gli alberi rappresentano 
una visione a lungo termine perché 

un albero impiega in media 50 anni 
per raggiungere il massimo svilup-
po, al contrario dell’ecosistema che 
nel suo insieme impiega oltre 150 
anni per divenire “performante” in 
termini di rigenerazione climatica, 
ci sono azioni che possono essere 
compiute da subito per migliorare 
l’ambiente. Gli alberi assorbono 
CO2 dalle foglie: 10 alberi adulti, 
ad esempio roveri di 50 anni di età, 
hanno una superficie complessiva 
di 1 ettaro e assorbono 450kg/anno 
di CO2. Per contro la canapa ha un 
ciclo vitale di soli 3 mesi durante i 
quali 1 ettaro di coltivazione arriva 
ad assorbire 16.000 kg di CO2. Ma 
le qualità della canapa non si esau-
riscono con l’assorbimento di CO2, 
come abbiamo spiegato prima.

Guardare indietro per andare 
avanti, in parole povere tornare al 
passato potrebbe rappresentare la 
nuova strada per il nostro futuro: 
un futuro green per il nostro pian-
eta.
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AMBIENTE TRA SCUOLA E LAVORO

L’importanza di coinvolgere gli studenti  
in iniziative legate a problematiche ambientali e sociali

A cura di Alberto Lazzarini

n progetto per formare i gio-
va ni a l ca mbia mento con 
uno sguardo particolare al 

tema dell’ambiente. Lo sta propo-
nendo, con successo, il Rotary Club 
Copparo Alfonso II d’Este con il 
Presidente Angelo Gravina, con-
sapevole da un lato di sostenere le 
nuove generazioni nel loro inseri-
mento in una società complessa e in 
evoluzione, e dall’altro che il ruolo 
del club e del movimento è quello di 
fornire strumenti utili al costante 
miglioramento del contesto e, appun-
to, dell’ambiente. 
Il Basso Ferrarese, e specificamente 
l’area del Delta del Po, è una zona par-
ticolarmente interessata alla difesa 
del paesaggio, della natura, delle “zo-
ne umide”; il tutto con un “taglio” che 
tiene conto, ovviamente, del lavoro 
e del suo impiego in questo delicato 
contesto. Anche l’economia circo-
lare, muovendo dagli stessi principi, 
è tema di riflessione e di studio.
Come racconta il Past Presidente 
del Club Sergio Benini, principale 
ideatore dell’iniziativa a carattere 
pluriennale unitamente a Terenzio 
Motta, al Presidente Incoming Da-
vide Caleffi e al già citato attuale 
Presidente, sono molteplici le scuole, 
di ogni ordine e grado, coinvolte o 
inserite nella programmazione che 
prevede una serie di impegni. La ri-
sposta all’iniziativa: «È sempre stata 
positiva, grazie naturalmente all’at-
tenzione dei ragazzi, alla partecipa-
zione attiva e convinta degli inse-
gnanti e delle dirigenze scolastiche».

I n mo do s p e ci f ic o,  i l  pro get-
to consente agli studenti di 
entra re in contat to con i l 
mondo dell’economia e del 
lavoro nel segno, anzitut-
to, dell’innovazione che lo 
caratterizza e che attraversa 
i processi produttivi quanto la già 
richiamata difesa dell’ambiente, 
dunque nel segno della sostenibili-
tà. L’obiettivo è quello di favorire un 
dialogo fra la scuola e il mondo del 
lavoro fornendo un’occasione unica 
alle aziende di spiegare quali figu-
re professionali saranno richieste 
negli anni a venire e alla scuola l’e-
quivalente opportunità di conoscere 
il mondo imprenditoriale, ma anche 
gli enti pubblici e le associazioni di 
categoria, e a sua volta farlo cono-
scere agli studenti. «Il nostro Rotary 
- aggiunge Benini - si avvale di una 
specif ica metodologia scientif ica, 
una sorta di “chiave” rappresentata 
da un panel test (con molti impor-
tanti testimonia l) che raggruppa, 
per settori, tante aziende». Ai ragaz-
zi viene così illustrata l’attività che 
esse svolgono, gli obiettivi, le mis-
sion, le problematiche, il loro neces-
sario rapporto con il territorio. La 
metodologia è supportata da alcune 
scuole di management che si sono 
dichiarate disponibili alla collabo-
razione e alle quali il Club rivolge il 
proprio grande plauso. 
Numerose le imprese che hanno 
aderito fra le quali Berco, stori-
ca e radicatissima realtà metal-
meccanica della zona e anche 

due aziende del confinante Veneto. 
Sul fronte scuola, le due medie del cop-
parese hanno già partecipato ai lavori 
sviluppando in particolare temi colle-
gati ad ambiente e lavoro: un gruppo 
di classi ha effettuato una visita nelle 
vicine Valli di Comacchio che conta 
ancora decine di ettari di acque inter-
ne destinate all’acquacoltura o sem-
plicemente abitate da molte specie 
animali, a cominciare dai bellissimi 
fenicotteri rosa. Di particolare rilievo 
si è rivelato anche l’approfondimento 
di ciò che significa economia circo-
lare, una forma innovativa quanto 
necessaria di recupero e riutiliz-
zo di prodotti e materiali evitando 
sprechi e ulteriori inquinamenti; una 
problematica sempre più sentita e af-
frontata anche dalla piccola e media 
imprenditoria. 

U



Distretto 2080

COME PRENDERSI CURA  
DEL PROPRIO TERRITORIO

Facilitare lo sviluppo di interventi comuni tra generazioni

l ca mbia mento climatico 
è reale e il tempo di agire è 
adesso. L’ambiente riguarda 

tutti noi come singoli individui. Se 
ognuno sente questo tema come una 
sua responsabilità, possiamo fare 
molto per migliorare il mondo che ci 
circonda»: questa la raccomanda-
zione del Presidente Internazionale 
Gordon McInally, ribadita in un’in-
tervista diffusa dai principali media, 
in occasione della sua presenza a Ro-
ma durante il Rotary Institute a 
settembre 2023.
I soci del Rotar y capiscono che il 
mondo è il nostro cortile di casa: ne-
gli ultimi 5 anni il Rotary Interna-
tional ha erogato 18,4 milioni di fi-
nanziamenti con sovvenzioni globali 
della sua Fondazione per cause lega-
te all’ambiente. Il progetto Adotta 
l’ambiente, che vede attualmente la 
collaborazione, attraverso la Com-
missione SinerGEA, dei Distret-
ti Rotar y 2080, 2090, 2031, 2072, 
2071, 2042, 2102, 2101 e 2060, parte 
da queste consapevolezze e fa della 
partnership con il Corpo dei Ca-
rabinieri Forestali il suo punto di 
forza per:

•	 Av v i a r e a z ion i  c omu n i 
c onver gent i  a l l a t ut e l a 
dell’ambiente;

•	 Facilita re lo sv iluppo di 
interventi comuni e dare 
impulso alle attività;

•	 Avere accoglienza e sup-
por to nelle a ree didatti-
che da parte del personale 
Carabinieri specializzato 
nella tutela dell’ambiente;

•	 Favorire la diffusione del-
la lega lità , del la cultura 
e del rispetto ambientale 
indirizzata ai giovani per 
prepararli alla società di 
domani.

I valori della legalità e del rispetto 
verso l’ambiente sono imprescindi-
bilmente connessi: senza lega lità 
l’ambiente si troverebbe infatti preda 
delle ecomafie, degli incendi dolosi, 
dell’inquinamento delle acque e della 
terra. La conoscenza delle problema-
tiche ambientali induce il rispetto 
e la partecipazione alle azioni indi-
rizzate alla sua tutela, ecco perché 
l’azione formativa è stata indiriz-
zata soprattutto ai ragazzi e alle ra-
gazze delle scuole, anche attraverso 
l’iniziativa L’albero di Falcone, 
che prevede la messa a dimora di Ta-
lee di Ficus Macrophylla ottenute 
da gemme prelevate dall’albero che 
cresce accanto alla casa di Giovan-
ni Falcone a Palermo, fatte poi svi-
luppare presso il Centro dei Carabi-
nieri per la biodiversità forestale di 
Pieve Santo Stefano, nell’ambito del 
Progetto Nazionale “Un albero per 
il futuro”, promosso dal Ministe-
ro dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica. 

Nell’Anno Rotariano 2023/2024 so-
no state numerose le iniziative le-
gate al progetto realizzate dai club 
del Distretto 2080 come la messa a 
dimora dell’albero di Falcone presso 
il Collegio San Giuseppe, l’Istituto 
De Merode (19 settembre 2023) e la 
Comunità Sorella Luna di Roma (6 
aprile 2024). Queste attività, che si 
aggiungono a quelle realizzate du-
rante lo scorso Anno Rotariano (ad 
oggi sono stati realizzati 14 eventi 
in 5 Distretti), hanno visto anche la 
collaborazione attiva del Rotaract e 
dell’Interact con una sinergia che fa 
sua la frase di Jacques Cousteau: 
“Conoscere il tuo pianeta è un passo 
verso il proteggerlo”.

«I

SCOPRI DI PIÙ
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Q

ROTARY E TRANSIZIONE ENERGETICA

Agire per le generazioni future, senza aspettarsi  
qualcosa in cambio

A cura di Franco Marchetti

uesto articolo prende corpo 
dal Seminario Transizione 
energetica efficace, equa 

e sostenibile. È possibile? svolto-
si ad Ancona, sabato 2 marzo 2024, 
e organizzato dal Distretto 2090 in 
collaborazione con l’Università Po-
litecnica delle Marche. 
Dal dibattito sono emersi due elemen-
ti fondamentali che meritano un bre-
ve approfondimento. Prima di tutto, 
il fatto ormai consolidato e innegabile 
che l’emergenza climatica è assoluta 
e i tempi per poter fare qualcosa di 
utile sono realmente stretti, indipen-
dentemente dall’obiettivo del 2050, 
che comunque è dietro l’angolo. Que-
sto impone di essere pragmatici e di 
dover utilizzare le tecnologie attuali 
come eolico e solare per affrontare la 
crisi nel modo più immediato possi-
bile. Inutile è in questa fase pensare 
a soluzioni alternative e futuristiche. 
È evidente che la ricerca sulle fonti 
di energia alternative dovrà andare 
avanti senza tentennamenti per poter 
prima o poi avere ulteriori tecnologie 
da aggiungere a quanto abbiamo già 
oggi. In secondo luogo, si è affrontato 
il tema del costo della transizione che 
tanto spaventa e che tante discussioni 
crea. Per questo, la Prof.ssa Camilla 
Mazzoli ha riportato con chiarezza 
degli studi economici eseguiti su vari 
scenari che dimostrano come il non 
fare nulla costerà più della transizio-
ne stessa. Per cui, anche le conside-
razioni economiche più negative non 
hanno nessun fondamento economi-
co, oltre che etico.

A questo punto cosa può fare un ro-
tariano per dare il suo contributo 
alla transizione?
Ognuno di noi ha una posizione e un’i-
dea, ma credo che mai come in questo 
momento proprio noi dovremmo dare 
il buon esempio alla società adottan-
do comportamenti compatibili con 
la transizione. Dovremmo essere noi 
per primi a rendere le nostre case più 
ecologiche installando pannelli so-
lari, adottando criteri di risparmio 
energetico e magari sostituendo la 
caldaia a gas con una nuova pompa di 
calore. Tutte queste tecnologie sono 
disponibili oggi a costi ragionevoli, e 
ci renderebbero più indipendenti dalle 
fonti fossili utilizzando al massimo 
l’energia prodotta dal nostro tetto. In 
fondo non serve molto e la maggior 
parte di noi può permettersi di fare 
l’investimento di un impianto solare, 
di una macchina elettrica o di sosti-
tuire la caldaia, tutte attività incen-
tivate dallo Stato che si ripagano nel 
tempo da sé. Un rotariano deve es-

sere ambasciatore di questo nuovo e 
rivoluzionario modo di pensare alla 
produzione e al consumo di energia, 
divulgare la propria esperienza 
dopo averla vissuta, spiegare che è 
possibile e che si può fare. È noto che 
la migliore promozione è quella di un 
amico o di un parente che ti racconta 
la propria esperienza positiva e ti invi-
ta a seguirlo. Gli sforzi profusi ora non 
devono solo essere valutati come ri-
torno economico immediato, perché il 
vero vantaggio sarà per le generazioni 
future che si ritroveranno un pianeta 
un po’ meno compromesso. E sono le 
nuove generazioni a gridare aiuto a 
tutti noi per cercare di fare la nostra 
parte. Non si tratterà, quindi, della 
solita raccolta fondi ma di posizionar-
si in prima fila e fare attivamente 
qualcosa: ognuno di noi conta e tutti 
insieme diventiamo un valore enor-
me. Non credo che ci sia nulla di più 
rotariano che fare qualcosa per le ge-
nerazioni future senza aspettarsi per 
forza qualcosa in cambio.
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RYGENERIAMO IL VESUVIO

Un’iniziativa per rinaturalizzare le aree colpite dal fuoco

n un caldo pomeriggio d’e-
s t at e u na v i le m a no cr i-
mina le pretendeva di a n-

nientare il patrimonio boschivo del 
Vesuvio. L’acre odore delle pinete 
ardenti è ancora nella memoria di 
molti cit tadin i vesuv ia n i, e si sa 
quanto la memoria olfattiva sia lega-
ta a quella emotiva.
Una tragedia indimenticabile e an-
cora ev idente nei suoi ef fet ti . La 
distruzione della foresta ha infatti 
compromesso la biodiversità della 
riserva naturale, elevato il rischio 
idrogeologico dell’area vesuviana, 
inf luito negativamente sul cambia-
mento climatico. Immaginate che 
l’area devastata dal fuoco ha la di-
mensione di circa 2.000 campi di 
calcio: 960 ettari di foresta sono 
stati completamente distrutti, 770 
ettari gravemente danneggiati, 250 
ettari hanno ricevuto danni minori. 
Ben 14 Rotary Club, 2 Club Rotaract 
campani e il Distretto 
2101 hanno deciso di 
dare luogo al pro-

getto RYgeneriAMO il Vesuvio, 
a l f ine di mettere a dimora 2.000 
nuov i a lberi nel le a ree deva state 
da l fuoco. Capof ila dell’iniziativa 
il Rotary Club Torre del Greco 
Comuni Vesuviani, sotto la vigi-
lanza dell’Ente Parco Nazionale del 
Vesuvio che controlla ogni singola 
attività, supportando le associazioni 
di volontariato che già operano in 
loco, portatrici delle competenze ne-
cessarie e in linea con le prescrizioni 
tecniche per gli interventi di rinatu-
ralizzazione nelle aree percorse dal 
fuoco. 
Si interviene a macchia di leopar-
do in modo che le aree riforestate 
possano ingrandirsi naturalmente 
e ricongiungersi tra loro, ricrean-
do il bosco. A l termine dell’opera-
zione un’area di 120.000 m2 sarà 
rinaturalizzata. Verranno utilizza-
te le specie previste nel progetto di 
riforestazione dell’Ente Parco del 
Vesuvio: leccio, sughera, roverella, 
frassino, pino domestico, corbezzo-
lo. D’altronde è ben noto che la ri-

foresta zione è l’unica 
soluzione contro 

il riscaldamento globale. Un albero 
giovane assorbe circa 15 kg di anidri-
de carbonica l’anno. Un albero adul-
to assorbe anche una tonnellata di 
anidride carbonica in un anno. Entro 
qualche anno i 5.000 alberi del bosco 
rotariano assorbiranno altrettante 
tonnellate di CO2 dall’atmosfera. Il 
progetto, in concreto, prevede la con-
segna ai volontari di 2.000 piante (il 
prezzo delle piante al vivaio varia da 
€5 a €100) e la fornitura di acqua per 
l’irrigazione. I Rotary Club aderenti 
al progetto si sono impegnati a con-
tribuire con i fondi necessari per ac-
quistare le piante e per assicurarne 
l’irrigazione. Il 15 giugno 2024 nella 
Villa delle Ginestre, il Governato-
re del Distretto, i club protagonisti, 
l’Ente Parco del Vesuvio, le Associa-
zioni di Volontariato si incontreran-
no e condivideranno i primi risultati 
dell’operazione. Sarà un momento 
di coesione e di verifica dei pro-
gressi del progetto, e un’occasione 
per sensibilizzare la cittadinanza 
sui temi ambienta li e comunicare 
la vera essenza del Rotary: presente 
nelle comunità, attento ai bisogni, 
pronto al servizio. 
Tutto questo grazie al Rotary Club 
Torre del Greco Comuni Vesuviani, 
Castellammare di Stabia, Ercolano 
Centenario, Isola di Capri, e-Club 
Ita ly Sout h 210 0, Napol i Posi l l i-
po, Nola-Pomigliano d’Arco, Otta-
viano, Poggiomarino Vesuvio Est, 
Pompei, Pompei Villa dei Misteri, 
Scafati Angri Realvalle Centenario, 
Torre A nnunziata Oplonti, Ulisse 
2101-Golfo di Napoli, Rotaract Club 
Ercolano Centenario, Rotaract Club 
Torre del Greco Comuni Vesuviani e 
l’Associazione Primaurora.

Distretto 2101

I
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Distretto 2102

l Rotary International 
promuove e sostiene le 
azioni dirette alla sal-

vaguardia ambientale e sollecita 
i Rotary Club di tutto il mondo a im-
pegnarsi in tale direzione. Il mese di 
aprile è dedicato proprio alle prob-
lematiche ambientali e i Distretti e 
i club sono impegnati ad agire con 
svariate forme di azione e di sen-
sibilizzazione. Il Governatore del 
Distretto 2102, Francesco Petro-
lo, ha chiesto ai club calabresi di 
attivarsi con iniziative che possano 
innescare la cultura e l’educazione 
alle tematiche ambientali. L’approc-
cio del Rotary International è ind-

irizzato a tutto tondo in direzione 
delle principali questioni ambienta-
li: rischi naturali, tutela delle acque 
e servizi idrici, gestione dei rifiuti, 
efficienza energetica e fonti rinno-
vabili, industria e sviluppo sosteni-
bile, controlli ambientali, parteci-
pazione e accesso alle informazioni 
ambientali, biodiversità e paesag-
gio, trasporti, semplificazione delle 
normative ambientali. 
L’importanza del contributo dato dal 
Rotary al dibattito pubblico, tramite 
l’impegno e il lavoro dei Distretti 
e dei club rotariani, è diventato un 
punto di riferimento per l’anali-
si delle politiche ambientali ed en-

ergetiche, con iniziative diverse e 
qualificate, rappresentative di realtà 
esperte, accademiche, imprendito-
riali, istituzionali, e che registrano 
un’attenzione crescente. Un esem-
pio importante nel Distretto 2102 è 
dato dal progetto Agorà, che include 
specifiche iniziative che riguardano 
in modo particolare l’ambiente in 
più direzioni e lo trattano da diver-
si aspetti. Il progetto affronta, con 
tecnici ed esperti rotariani, oltre a 
figure professionali territoriali div-
ise in gruppi di lavoro, l’impegno del 
Rotary sui temi delle politiche en-
ergetico-ambientali e di contrasto 
alle emissioni climalteranti. Questa 
organizzazione è stata assidua e in-
dispensabile all’elaborazione di un 
approccio razionale e non ideologico. 
L’attività si sta svolgendo attraverso 
specifici studi, le progettualità nec-
essarie per il cambiamento all’inseg-
na di “prima l’efficienza”, quella 

per la promozione del ruolo delle 
pompe di calore nella transizione 
energetica e per la riduzione delle 

emissioni di metano. Ma anche 
attraverso l’analisi e le valutazioni 
rivolte alle fonti rinnovabili elet-
triche intermittenti e alla loro pro-
liferazione selvaggia. Un lavoro 
con un monitoraggio delle polit-
iche energetico-ambientali a tutti 

i livelli, internazionale, europeo e 
nazionale, per avere una valutazione 
basata sulla realtà dei fatti. Inoltre, 
si cerca di tener conto di quanto sta-

SALVAGUARDARE IL TERRITORIO  
CON AZIONI CONCRETE

Il Rotary in prima linea per seguire le politiche  
energetico-ambientali e di contrasto alle emissioni

A cura di Sarah Incamicia

I
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Salvaguardare il territorio con azioni concrete

bilito a seguito degli accordi di Parigi 
del 2015, con la forte affermazione 
delle politiche contro i cambiamenti 
climatici, le prospettive di decarbon-
izzazione delle economie, a comin-
ciare dalla produzione elettrica. Ad 
affrontare i temi dei cambiamenti 
climatici, il Rotary Club di Santa 
Severina, presieduto da Antonella 
Nocita. Un intervento diretto alle 
giovani generazioni che ha previsto 
la donazione di alberi da piantare in 
un istituto scolastico del territorio. 
Oggi, in Italia, i dati sull’andamen-
to delle emissioni climalteranti, dei 
consumi di energia, dei migliora-
menti di efficienza energetica, della 
penetrazione elettrica e della diffu-
sione delle FER riflettono in modo 
crescente le contraddizioni insite 
nelle politiche energetico-ambien-
tali dell’Unione Europea. Queste 
politiche si sono rivelate fallimen-
tari perché condizionate da obi-

ettivi irrealistici e basate sull’af-
fidamento acritico a tecnologie 
mitizzate come l’eolico, il fotovol-
taico, le batterie, i veicoli elettrici 
e l’idrogeno che, in troppi casi, non 
sono disponibili o non effettiva-
mente competitive e di cui sono 
sottovalutati i risvolti ambienta-
li negativi. Dell’impatto ambien-
tale e paesaggistico degli impianti 
eolici e fotovoltaici nel territorio 
calabrese, è stato oggetto di un im-
portante incontro promosso dal 
Rotary Club del Reventino, pre-
sieduto da Battista Folino. Gli 
impianti eolici - ora con torri alte 
anche oltre i 200 metri - sono stati 
realizzati e vengono ancora autor-
izzati senza alcuna pianificazione 
territoriale, in base ai soli inter-
essi delle aziende proponenti e in 
aree sempre più vaste, con la con-
seguente devastazione di paesaggi 
storici, compromissione dei valori 

culturali e alterazioni irreversibi-
li di valori ecosistemici, minando 
anche attività turistiche e agricole 
di pregio. Gli impianti fotovolta-
ici a terra stanno raggiungendo 
una diffusione e dimensioni tali da 
rappresentare il principale fattore 
di consumo del suolo - come docu-
mentato da Ispra e un danno certo, 
oltre che per il paesaggio, anche per 
la produzione agricola. Oggi è nec-
essario che l’Italia non ritardi oltre 
le iniziative per garantire tutela 
ambientale e sicurezza, a partire 
dalla realizzazione di un impian-
to di gestione dei rifiuti radioattivi 
(oggi custoditi in via provvisoria in 
numerosi centri di stoccaggio) alla 
messa in campo di autorità di con-
trollo e sicurezza che dispongano 
di tutte le risorse indispensabili 
per il loro funzionamento, offrendo 
ai cittadini i migliori standard di 
trasparenza e informazione.
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Distretto 2120

DALLA PUGLIA ALL’UGANDA,  
GUERRA ALLA PLASTICA

Emancipazione economica attraverso il riciclo della plastica

A cura di Vittorio Massaro

a plastica non è sempre un’a-
mica benevola per l’uomo e 
per l’ambiente. Tutt’altro! I 

suoi innumerevoli e indubbi vantag-
gi, al contrario, la rendono un’amica 
subdola, che pertanto andrebbe ma-
neggiata con maggiore cura e par-
simonia. Indistruttibile, economica, 
leggera, versatile: la plastica salva vite, 
garantisce l’igiene, conserva alimenti 
e medicinali, permette agli aerei di vo-
lare e agli smartphone di essere nelle 
mani di tutti. Ed è anche riciclabile: 
una volta esaurita la sua funzione, un 
oggetto in plastica correttamente con-
ferito può dar vita ad altri utili oggetti! 
Il punto è proprio questo: il corretto 
conferimento, che è poco praticato. 
Non è un caso che da anni si alza for-
te in ogni angolo del mondo il grido 
d’allarme legato ai pericoli derivan-
ti dal suo scorretto smalti-
mento dopo l’uso. 

Tra i Paesi che avvertono il proble-
ma con maggiore pressione c’è l’U-

ganda, che genera circa 600 
tonnellate a l giorno di 

r i f iut i  i n pl a s t ic a , 
c h e  p e r  l a  m a g -

g ior pa r te v iene 
sma ltita at tra-
verso l’incene-
rimento. Se già 
l a pl a s t ic a i n 
sé rappresenta 

u n a  m i n a c c i a 
p e r  l ’a m b i e n t e 

e per g l i  a n i m a-
li e gli stessi esseri 

umani a causa delle sue 
caratteristiche di resisten-

za alla biodegradabilità (dai 100 ai 
1.000 anni per la sua decomposizio-
ne), la sua combustione moltiplica 

l’inquinamento per il rilascio nell’a-
ria e nell’ambiente di agenti cance-
rogeni letali, tossine ed emissioni di 
carbonio. 
A Entebbe, 3 5 k m a sud ovest d i 
Kampa la sulla sponda settentrio-
na le del Lago Vittoria, autentiche 
montagne di rifiuti di plastica inta-
sano i corsi d’acqua e impediscono il 
regolare def lusso, con la conseguen-
za, in occasione di forti precipitazio-
ni, che le aree circostanti vengano 
sommerse dalle acque e dai rifiuti. 
In un Paese dove l’accesso all’assi-
stenza sanitaria è ancora un gros-
so problema, a causa della carenza 
di servizi sanitari efficienti, le al-
luvioni cer ta mente non a iuta no a 
elevare la qualità della vita. Nasce 
così Africa Plastic Free Project: 
recupero, smaltimento e riciclo dei 

L
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Dalla Puglia all’Uganda, guerra alla plastica

rifiuti in plastica, ma anche oppor-
tunità di lavoro e di guadagno per 
ta nti g iova ni del posto, pa ssa ndo 
attraverso un’adeg uata attività di 
forma zione. Un’idea promossa da 
Sabino Montenero, Past President 
del Rotary Club Barletta, che ha 
avuto un prologo in Benin, grazie al-
la collaborazione con il Rotary Club 
Lecce, con l’Università Abomey Ca-
lavi a Cotonou, e con i Club Rotary e 
Rotaract Cotonou Marina. 
Ora , a Entebbe, è in ava n zata fa-
se di costr uzione i l ma nufat to in 
cui saranno attrezzati i loca li per 
consentire la seconda fase del pro-
getto, intitolato Youth economic 
empowerment through the pla-
stic rec ycling projec t  (Ema n-
cipa zione econom ica dei g iova n i 
attraverso il progetto di riciclaggio 
della plastica). Si tratta di crea re 
u n’a zienda capace d i raccog l iere 
tutti i tipi di rifiuti in plastica per 
avviarli al riciclo e alla trasforma-
zione in sottoprodotti come pietre 
per lastricati, mattoni, vasi da fiori, 
tavole. Le informazioni per il moni-
toraggio e la valutazione dell’inizia-
tiva vengono raccolte da un’azienda 
specia lizzata che fornisce ser vizi 

tecnici e consu len-
z a  p e r  l o  s v i l u p p o 
del mercato, la pia ni-
f icazione del progetto e 
la gestione del business. 
I l proget to ha coi nvolto i l 
gruppo Sekiwunga della Gio-
ventù di San Marco Arkright 
presso la parrocchia di Kiten-
de, nell’Arcidiaconia di Enteb-
be, u na comu n it à g iova n i le ben 
radicata all’interno della comunità 

benef iciaria. Il gruppo è già stato 
impegnato in varie attività sociali 
ed economiche sul territorio, ed è 
stato fonda menta le sia a l l’i n i zio 
del progetto, quando si è trattato di 
valutare i bisogni della comu-
nità , sia nella ricerca di soluzioni 
al progetto proposto per sollecitare 
la popola zione g iova ni le rispet to 
a lle possibilità di emancipazio-
ne economica attraverso il riciclo 
della plastica. 

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia




Le iniziative dai Distretti
in grado di ispirare e coinvolgere le comunità
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SOCIO DA 50 ANNI

L’anniversario di Domenico Mignone,  
Rotary Club di Alessandria

l Rotary Club di Ales-
sandria nella serata del 
18 marzo, ha festeggiato 

le 50 candeline di appartenen-
za al Club di Domenico Mignone. 
Entrato nel sodalizio all’età di 31 
anni, ancor oggi assiduo frequen-
tatore, ha ricoperto con grande 
disponibilità e competenza tutti i 
ruoli, vivendo con onore, rispetto e 
dedizione la cara “rotellina”. Lau-
reato in Ingegneria Meccanica 
all’Università di Genova, non di-
mentico di essere “figlio della Ter-
ra” conduce nell’agro Alessandrino 
l’azienda agricola Castellana a 
indirizzo cerealicolo, senza tras-
curare alcuni incarichi profession-
ali e dedicandosi alla gestione degli 
immobili di proprietà. Una sua car-
atteristica non trascurabile, frutto 
di una scelta personale, è il rifiuto 
di ogni incarico pubblico, ad ec-
cezione dell’impegno nell’ambito 
del servire rotariano.
La presidenza di Domenico (Anno 
Rotariano 1990/1991), prima de-
gli anni Novanta, si caratterizza 
per alcuni aspetti innovativi. Il 
primo è certamente l’impegno per 
la valorizzazione della Cittadel-

la, un monumento di arte militare 
opera dell’architetto settecentesco 
Ignazio Bertola, di cui si parlerà 
molto nei decenni successivi in 
termini di valorizzazione di tute-
la, ma che trova fin dai primi anni 
Novanta il Rotary come promotore 
di attenzioni. La proprietà del de-
manio militare verrà dismessa e 
la comunità cittadina è chiamata a 
occuparsene almeno in termini di 
custodia.
Una seconda tematica è legata 
all’insediamento universitario: viene 
presentata in anteprima al Rotary 
la cosiddetta “laurea breve” che sarà 
sperimentata in ambito politecni-
co. La tradizionale attenzione del 
Rotary alla formazione scolastica 
viene confermata da un’iniziati-
va che decolla nella primavera del 
1991 con la pubblicazione della 
guida Come passare alle superio-

ri, che tratta in modo innovativo il 
delicato passaggio dalla media in-
feriore alla secondaria collocando-
si dalla parte degli studenti. Viene 
distribuita a tutti gli studenti che 
frequentano la terza media.
Tra i molti ospiti delle serate ro-
tariane merita ricordare la prima 
come relatore di un vescovo, il pas-
tore della diocesi alessandrina che 
intrattiene i presenti sulla Rerum 
Novarum e il mondo del lavoro.
Nella serata dell’8 luglio 1991 il 
Presidente attribuisce la Targa 
della Probità alla prof.ssa Laura 
Garavelli, stimata docente, ma so-
prattutto protagonista di un ined-
ito e lungimirante esperimento di 
integrazione di alcuni giovani afri-
cani nella realtà cittadina.
Tutti i soci hanno anche celebra-
to un amico vero, disinteressato, 
generoso, affettuoso e gentile.

Distretto 2032

I
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UNA SCUOLA A KOUTHIA KHASSE

Importante service in Senegal del Rotary Club  
Sanremo Hanbury

A cura di Sergio Viglietti

 educazione è l’arma più po-
tente che si possa utilizza-
re per cambiare il mondo”: 

questa frase di Nelson Mandela ha 
ispirato il service Una scuola per 
Kouthia Khasse condotto dal Ro-
tary Club Sanremo Hanbury.
Il progetto è stato ideato nell’Anno 
Rotariano 2022/2023 con la presi-
denza di Giovanni Agosta e portato 
a termine nel 2023/2024 con il Pre-
sidente Massimo Rossano e l’indi-
spensabile regia di Paolo Oggero.
A fine febbraio il service è stato pre-
sentato dai due presidenti all’Assi-
stente del Governatore del Distretto 
Raffaella Femia e a tutti i soci e ospiti 
del Club, con la proiezione del video 
che ha testimoniato la creazione, lo 
sviluppo e la realizzazione del pro-
getto sino alla sua inaugurazione av-
venuta il 4 gennaio 2024.

La costruzione della scuola è inizia-
ta a ottobre 2023 e solo dopo 3 mesi 
è stata inaugurata, fabbricando in 
loco anche i mattoni. I lavori hanno 
portato un terreno incolto a diventa-
re una nuova scuola a beneficio dei 
ragazzi e della collettività!
Kouthia Khasse, Tambacounda, è 
un villaggio del Senegal sito a 800 
km da Dakar, confinante con il Mali. 
La popolazione è composta in pre-
valenza da donne e bambini, in età 
scolare sono circa 400. Gli uomini 
sono migrati per lavoro nella capita-
le o in Europa. Lo scopo del service 
è duplice: creare un ambiente di-
gnitoso e funzionale ai fini dell’in-
segnamento e dell’apprendimento, 
oltre a un centro di aggregazione 
in cui i bambini possano ritrovarsi, 
socializzare e giocare.
L’ottica futuribile è invece più am-
pia, creare amore e curiosità per la 
cultura affinché possano un domani 

essere cittadini consapevoli e con-
tribuire a uno sviluppo e moderniz-
zazione del proprio villaggio.
Questo importante Service è stato 
rea lizzato completamente da l no-
stro Club, Sa nremo Ha nbur y, ma 
molto dignitosamente suppor tato 
sul finire anche dal Distretto 2032 
con la generosità del Governatore 
2022/2023 Arlandini.

“L’
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UNA CORSA SPECIALE PER SPECIAL OLYMPICS

Alla Relay Milano Marathon il supporto del Rotary di Milano

A cura di Margherita Ghirardi e Alberto Abbate

ome lo scorso a nno, su l la 
scorta di una bellissima e 
toccante esperienza vissu-

ta insieme, alcuni membri dei Ro-
tary Club Milano Digital e Mila-
no Nord Ovest hanno ancora una 
volta “adottato un atleta” di Special 
Olympics.
Si è finalmente avverato il sogno di 
stare insieme facendo qua lcosa di 
buono in favore di un’associazione 
che fa dello sport degli atleti un po’ 
speciali la propria missione.
L’occasione attesa è stata la Relay 
Mila no  Ma rathon ,  u na compe -
tizione suddivisa in staffette, che 
grazie alla sua organizzazione e alla 
sua formula, ha unito l’impegno fi-
sico e mentale a una gara di solida-
rietà verso tante organizzazioni be-
nefiche, tra cui la nostra preferita: 
Special Olympics. 
Domenica 7 aprile. Potrebbe essere 
una giornata norma le come ta nte 
altre domeniche, invece quel giorno, 
proprio quel giorno qualcosa di ec-
cezionale sta per accadere. Lo san-
no tut ti i cit tadini di Mi la no e lo 
sanno anche loro che ne sono stati 
coinvolti. Viene richiesta la collabo-
razione di tutta la città, oltre che la 
pazienza per l’attesa della fine. Tut-
to è fermo, le strade tra nsennate, 
i vigili che controllano, i semafori 
che continua no a lavora re inuti l-
mente perché non ci sono auto, né 
moto, né bici, tutto è pronto per loro, 
per le migliaia di runners.
8.500 solo quelli iscritti alla Wizz 
Air Marathon e 4.000 staffette ac-
creditate per correre la Relay Ma-

rathon, un record. Una Milano im-
mobi le se non fosse per i l g ra nde 
millepiedi che si snoda per le sue 
vie. Tutto è stato organizzato, stu-
diato e concordato. Bisogna essere 
precisi, ciascuno ha il proprio ruolo 
da cui dipendono gli altri. 
Tutto è pronto e tutto improvvisa-
mente inizia a muoversi. Ore 9 par-
tono i primi sta ffettisti, 13 km di 
corsa sfrenata . Le posizioni sono 
state condiv ise e tut ti i fra zioni-
sti sono a l loro posto in attesa del 
passaggio del testimone. Neanche 
un’ora ed ecco che a Pagano avviene 
il primo cambio. Ci si ritrova facil-
mente alla zona indicata dalla “ve-
la” di Special Olympics. Il tempo di 
una foto e si riparte, non ci si può 
fermare, ci sono 9 km da percorrere. 

Distretto 2041

C
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Una corsa speciale per Special Olympics

Orma i non si ha più un nome, ma 
solo un numero e una lettera quel-
lo indicato sui pettorali. La strada 
è lunga, ma si procede inesorabili, 
concentrati solo su quello che si sta 
facendo, bisogna arrivare al secon-
do cambio il più velocemente pos-
sibile. A nche se è una staffetta di 
beneficienza è pur sempre una gara 
in cui ci si mette in gioco e tutti si 
devono sostenere. 
Inizia a fare caldo quando 
in zona San Siro avvie-
ne il secondo cambio. 
La foto di r ito e v ia 
che il terzo staffetti-
sta parte per i suoi 6 
km. Ci si perde tra la 
gente, ma ci si ritrova sempre. Tutti 
condividono la stessa voglia di fa-
re del bene mettendosi in gioco. Si 
corre e/o si cammina per chi non lo 
può fare o per permettere ad a ltri 
di poterlo fare in futuro. Il cuore è 
una grande macchina che funzio-
na benissimo soprattutto in queste 
occasioni. 
Il tempo passa, il sole, anche se non 
limpidissimo, inizia a scaldare un 
p o’  t ropp o. L a c ond iv i sione del-

la posi zione f u n ziona ben issi mo 
e a nche i l terzo e u lti mo ca mbio 
av viene senza problemi. 14 km da 
Bonola a Duomo, 14 lunghi k m di 
corsa . I ba nchet ti dei r istor i per 
fortuna offrono un po’ di conforto 
con bicchieri di acqua, sa li mine-
ra li e spicchi di mela e arancia. Il 
ca ldo aumenta e i v igili del fuoco 
in a lcuni punti aprono gli idra nti 
concedendo un po’ di fresco a chi 
ce la sta mettendo tutta per finire 
la gara.
Si corre, si ra l lenta , si ca mmina , 
ci si ferma e si riprende, ma non si 
molla mai. Non si può mollare, per 
lo meno non noi che possiamo per-
metterci di vivere una vita “norma-
le”. No, noi non possiamo mollare, lo 
dobbiamo fare per gli altri. Dobbia-
mo solo ringraziare di poter sentire 
la fatica nelle gambe e il cuore che 
si riempie di felicità quando si in-
contrano gli occhi e i sorrisi degli 
altri con cui condividiamo la fatica 
e la gioia pur di portare avanti quei 
va lor i fonda menta li che ci fa nno 
sentire uomini e umani. 

L’arrivo in realtà non è un traguardo, 
ma è solo una porta sotto cui passare 
e che si apre su un’altra lunga strada. 
Saremo noi a correrla? Non lo so, però 
abbiamo contribuito ad aprirla un po’ 
di più e a fare vedere cosa c’è dietro. 

Staffette:
GLI SVELTI 1
Luisa Giambelli 
Pettorale 2525A – 13 km

Sara Faletto e Donatella Ticozzi 
(Ris.) Pettorale 2525B – 9 km

Lorella Boccardi 
Pettorale 2525C – 6 km

Margherita Ghirardi  
Pettorale 2525D – 14 km

GLI SVELTI 2
Alberto Abbate  
Pettorale 2526A – 13 km

Giusi Quattrocchi  
Pettorale 2526B – 9 km

Paola Boccardi  
Pettorale 2526C – 6 km

Manuela Scoffo e Roberto Pandini 
(Ris.)Pettorale 2526D – 14 km
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Distretti 2050 e 2072

ROTARY EXPO

La fiera dei Distretti 2050 e 2072

l classico tocco di campa-
na delle riunioni rotariane 
ha mandato in archivio la 

prima edizione di Rotary Expo, la 
f iera dei ser vice e dei club dei Di-
stretti confinanti 2050 e 2072 an-
data in scena sabato 23 marzo nella 
maestosa ex chiesa di Sant’Agosti-
no a Piacenza. Una data scelta non a 
caso, in quanto il 22 marzo cade la 
Giornata Mondiale dell’Acqua , 
i l  bene più prezioso del la nost ra 
umanità. 
Così come i l logo del l’evento, che 
gioca sulla parola “ExPo” rappre-
senta ndo l’esposi zione e insieme 
legando tutti i Rotary che sono vi-
cini al “grande fiume”. Ideata e for-
temente voluta dai due governatori 
Luigi Maione e Fiorella Sgallari, 
la f iera ha raccolto un migliaio di 
soci appartenenti a un centinaio di 
club Rotary, Rotaract e Interact e, 

insieme, cittadini incuriositi da l-
la g ra nde r uota che ca mpegg iava 
a ll’ingresso della chiesa, marchio 
d’eccellenza dell’associazione fon-
data a Chicago dall’avv. Paul Harris 
nel 1905.
Sui 120 tavoli allestiti nelle grandi 
navate è stato variamente declinato 
il motto rotariano Pronti ad agire 
servendo al di sopra di ogni interesse 
personale che accompagna la molti-
tudine di service e progetti messi a 
terra a livello locale e internaziona-
le. Ognuna delle 7 aree di intervento 
nelle qua li i l Rota r y è impegnato 
- promuovere la pace, combattere le 
malattie, fornire acqua pulita, pro-
teggere madri e bambini, sostenere 
l’istr uzione, sv i luppa re le econo-
mie locali, tutelare l’ambiente - era 
ampiamente documentata. Prota-
gon ista a ssoluta l’acqua ,  perché 
senz’acqua non c’è pace. «Abbiamo 
dedicato la nostra fiera del bene 
all’acqua - ha spiegato il governatore 
del Distretto 2050, Luigi Maione - a 
quel bene primario, essenziale per 
la vita di tutti noi e di tutti i popoli 
della Terra. Un grande giorno che mi 
riempie d’orgoglio per la passione, 
l’impegno nel ser vizio, la parteci-
pazione dei club, dei loro presidenti, 
della squadra distrettuale, che han-
no accolto con il sorriso, il cuore e 
a braccia aperte, mille visitatori, 
soci e curiosi, nel segno dell’ami-
cizia, nella prima grande espo-
sizione dei services dei nostri 
due distretti distesi lungo il 
Po. Una fiera che ci ha resi fie-
ri di quello che da quasi 120 
anni il Rotary sta facendo».
L’apertura della manifestazione 
a l la cit tadina nza ha permesso di 

capire la quantità e qualità di ini-
ziative che vengono messe in campo 
dal Rotary per creare speranza nel 
mondo e trovare soluzioni adeguate 
a i problemi che rig ua rda no tut ta 
l’umanità. «Quella andata in scena 
a Piacenza - ha dichiarato il Gover-
natore del Distretto 2072, Fiorel-
la Sga llari - ha rappresentato per 
noi una fiera dei progetti, ma anche 
dell’amicizia, che contraddistingue 
l’agire rotariano. È stata una festa 
nella quale abbiamo mostrato, an-
che con sano orgoglio, cosa abbiamo 
fatto e in cosa continuiamo a impe-
gnarci anche per e con i giovani». 
A corollario dell’esposizione, i gover-
natori hanno voluto offrire due mo-
menti di rif lessione. Al mattino si è 
parlato di Ambiente con la partecipa-
zione di Alessandro Bratti, segretario 
generale Autorità distrettuale del Po, 
Gianluca Zanichelli, dirigente Alpo 
per la gestione territoriale dell’Emilia 
Occidentale, Aida Morelli, presidente 
Parco Delta del Po Emilia Romagna, 

I
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Rotary Expo

Pierangelo Metrangolo, professore 
ordinario del Politecnico di Milano, 
Stefano Cer vati, genera l manager 
Monfarma e Maria Cristina Pedic-
chio, membro del board della EU Mis-
sion Restore Ocean and Waters e pre-
sidente del Cluster Marefvg. 

Nel pomeriggio il dibattito si è con-
centrato sulla pace con gli interven-
ti di Gianluigi  Pagani , Segreta-
rio Genera le della Basilica di San 
Petronio a Bologna, e Gaia  Ivko-
vic, Responsabile per innovazione 
socia le in Ita lia di Rondine Citta-
della della Pace. Pa r ticola rmente 
coinvolgente la testimonia nza di 
Valarie Wafer, già Vicepresidente 
internazionale, ora alla guida della 
Commissione Internazionale sulla 
DEI, che ha messo in evidenza co-
me i soci del Rotar y possono con-
tribuire a crea re e ma ntenere un 
ambiente collaborativo, positivo e 
sano per tutti. Alle parole, Valarie 
ha fatto seguire i fatti partecipando 
all’esibizione dimostrativa di tennis 
in carrozzina proposta dalla Com-
missione Distrettua le Spor t Sen-
za Barriere. Commovente infine il 
racconto di Zakia Seddiki, vedova 
dell’ambasciatore Luca Attanasio, 
vittima di un attentato in Congo, che 
ha spiegato come la sintesi del patri-
monio di valori del marito prosegue 
nella Fondazione Mama Sof ia. Lo 
scopo è infatti quello di diffondere 
valori di pace, giustizia e solidarietà 
tra i popoli, mediante attività cul-
tura li di interesse socia le e opere 
di informazione, istruzione e for-

mazione per una cultura dell’inte-
grazione, della legalità e della non 
violenza. Altro momento di grande 
significato, l’importante riconosci-
mento Ser vice  above  self  attri-
buito a Patrizio Campana, socio del 
Rotary Club Brescia Vittoria Alata, 
per il costante aiuto portato alla po-
polazione ucraina fin dall’inizio del 
conf litto e per le numerose azioni ri-
volte ai disabili. Una giornata all’in-
segna dell’amicizia e dello scambio 
di esperienze, progetti e service di 
successo, magari replicabili in altri 
territori.

GUARDA IL VIDEO 
DELLA MATTINA

GUARDA IL VIDEO 
DEL POMERIGGIO

https://www.youtube.com/watch?v=raRJ1TPMtMA
https://www.youtube.com/watch?v=KxsQNSP-uqo
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INCONTRO TRA GENERAZIONI

Una serata dedicata agli studenti di Fano

e nuove generazioni non so-
no solo il futuro, ma sono 
il nostro presente!»: questo 

il messaggio lanciato dal Governa-
tore Eletto (2024/2025) del Distret-
to Rotary 2090 e attuale Segretario 
Distrettuale alle Nuove Generazioni 
Massimo De Liberato alla convi-
viale del Rotary Club di Fano, orga-
nizzata venerdì 23 febbraio presso la 
Casa della Comunità Don Paolo To-
nucci della parrocchia di San Paolo 
Apostolo al Vallato di Fano, avanti a 
una nutrita platea composta dai soci 
fanesi, dal Vescovo Andrea Andreoz-
zi, dal Presidente dell’Associazione 
Porte Aperte Gabriele Darpetti (pa-
drone di casa), dai dirigenti, profes-
sori e alunni dei tre poli scolastici 
superiori di Fano, e da altri illustri 
ospiti.
Fulcro della serata, organizzata dal 
Presidente Andrea Zampa e da Sa-
brina Ambrosini, Presidente della 
Commissione Nuove Generazioni del 
Rotary Club Fano (il cui ricavato è 
stato devoluto alla stessa Casa del-
la Comunità che, tra le sue attività, 
svolge anche quello di centro di ag-

gregazione per giovani), non a caso, è 
stato il tema delle nuove generazioni 
e il rapporto tra queste e il Rotary, or-
ganismo da sempre impegnato verso 
questa fondamentale e imprescindi-
bile realtà attraverso tutta una serie 
di service e progetti sociali e cultu-
rali, non ultimo l’organizzazione an-
nuale del RYLA. 
Per quanto concerne la nostra real-
tà territoriale, fino all’anno scorso, 
il Rotary Club di Fano partecipava 
al RYLA , organizzato a livello di-
strettuale, contribuendo fattivamen-
te mediante il finanziamento di due 
quote di partecipazione rivolte a figli 
di soci rotariani, o ragazzi aderenti 
al locale Rotaract Valle del Metau-
ro. Quest’anno, invece, è stata viva 
convinzione del Presidente Zampa 
e della Presidente di Commissione 
Ambrosini offrire questa importante 
possibilità a tre meritevoli studenti 
individuati tra le scuole medie supe-
riori Liceo Classico Nolfi-Apolloni, 
Liceo Scientifico Torelli e il Polo Tre 
di Fano, mediante l’indispensabile 
ausilio dei rispettivi docenti e diri-
genti scolastici. 

Questa scelta, commenta il Presi-
dente Zampa, «Non solo è d’obbligo 
per dare un forte e chiaro segnale 
della vicinanza del Rotary Club Fano 
al mondo della scuola, legame del re-
sto già attivo con il progetto sull’an-
tibullismo, ma risulta fondamentale 
per avvicinare la nostra esperienza 
rotariana alla comunità, in questo 
particolar caso, alla comunità giova-
nile». Tutto ciò è stato illustrato nella 
passata conviviale alla quale, graditi 
ospiti del club, sono stati i tre ragazzi 
selezionati a partecipare alla pros-
sima edizione del RYLA: Avaltroni 
Diego del Liceo Scientifico Torelli, 
Luzietti Enrico del l’ITC Battisti e 
Mar tino Carlo del Liceo Classico 
Nolfi, accompagnati dal Dirigente 
Prof. Samuele Giombi e dalle prof.
sse Lucia Tarsi, Francesca Minucci 
e Amalia De Leo. Infine hanno preso 
la parola la Presidente del Rotaract 
Va lle del Metauro, Alice Monte-
marani, e una socia, che hanno rac-
contato ai convenuti la loro passata 
esperienza RYLA, augurando ai tre 
giovani di poter trarre profitto ed in-
segnamento da questa opportunità 
ed esperienza tutta al giovanile.

«L
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SERVIZIO, AMICIZIA, PACE, NATURA

L’incontro dell’International Fellowship  
Of Scouting Rotarians 

omenica 25 febbraio 
nell’Auditorium Valerio 
Cianfarani del Museo 
de La Civitella di Chieti, 

l’International Fellowship of 
Scouting Rotarians, unitamente 
al Distretto Rotary 2090, alla Co-
munità MASCI Chieti 1 (Movimen-
to Adulti Scout Cattolici Italiani), 
alla Zona AGESCI di Chieti e ai 
Rotary Club di Chieti, Chieti Ovest 
e Chieti Maiella hanno organizza-
to il forum Servizio, amicizia, 
pace, natura visti dai rotariani 
e dagli scout.
Per ognuno di questi quattro temi 
sono intervenuti un rappresent-
ante del mondo scout e uno del Ro-
tary. Da evidenziare che i relatori 
sono stati scelti tra i personaggi 
più rappresentativi delle due re-
altà. Infatti, per gli scout sono in-
tervenuti Fabrizio Marano (Capo 

Scout d’Italia AGESCI), Giuseppe 
Finocchietti (già Capo Scout d’Ita-
lia AGESCI), Francesco Di Fonzo 
(Presidente Nazionale FSE Scout 
d’Europe), Fabrizio Marinelli 
(Leader Trainer CNGEI), Luca La-
nari (Segretario Regionale MAS-
CI, Adulti Scout).
Del Rotary sono intervenuti Aldo 
Angelico (Governatore Rotary 
2090), Massimo De Liberato (Gov-
ernatore Eletto Rotary 2090), Pao-
lo Raschiatore (Past Governatore 
Distretto 2090), Gerardo Bruno 
(Presidente Sezione Italia-Svizzera 
Fellowship of Scouting Rotarians). 
Sono altresì intervenuti rappre-
sentanti dei numerosi Capi e Rover/
Scolte di Clan AGESCI della Zona di 
Chieti. Hanno portato il loro saluto 
il Sindaco Diego Ferrara e il Presi-
dente Nazionale del WWF Luciano 
Di Tizio.

Il pubblico è stato prevalentemente 
composto da Rover/Scolte, da Capi 
dell’AGESCI, da Adulti Scout e da 
rotariani. I lavori si sono sviluppa-
ti dalle ore 10 alle 13 e dalle 16 alle 
19. L’insieme degli interventi han-
no mostrato come questi due mondi 
hanno diversi punti in comune. 
Oltre alla data della loro costituzi-
one (1905 Rotary e 1907 Scout) e alle 
loro Giornate Mondiali (22 febbraio 
Scout e 23 febbraio Rotary), quello 
che sorprende è la comunanza dei 
valori fondanti, al di là dei pantalon-
cini corti degli Scout e in senso della 
vita essenziale negli uni e la giacca 
e cravatta che contraddistingue gli 
altri. I principi sui quali questi due 
mondi si basano sono molto simili, 
se non identici: il senso dell’am-
icizia, del servizio, della pace 
e del rispetto della natura e 
dell’ambiente.

D
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https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia
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1920, UNA RUOTA PIÙ SOLIDA  
PER LA CONQUISTA DEL MONDO

La fine della guerra e le conseguenze nel Rotary

A cura di Angelo Di Summa

ra che la guerra è 
finita, ci sarà anco-
ra qualcosa da fare 
per il Rotary?”

La domanda che Paul 
Harris, Presidente Emer-
ito dell’Internazionale Ro-
tariana, ha fatto giungere 
nel giugno 1919 alla Con-
vention di Salt Lake City, 
Utah, la Convention del-
la Vittoria, sottolinea la 
consapevolezza, di tutto 
il Rotary, di considerare 
la fine del primo conflitto 
mondiale come un crinale 
fra la propria storia passa-
ta e quella di un futuro da 
affrontare con nuove cons-
apevolezze e su nuove basi. 
La vittoria degli alleati sui 
vecchi imperi - il tedesco, 
l’austro-ungarico e l’otto-
mano (quello russo era già 
stato spazzato via dalla 
rivoluzione di ottobre) - ha 
spalancato agli USA gli 
spazi commerciali dell’Eu-
ropa continentale. Sembra 
il trionfo della visione 
del Presidente Wilson di 
un mondo diventato un 
unico mercato caratter-
izzato dalla libera circo-
lazione delle merci, senza 
vincoli doganali e dazi, 
e garantito dall’idea del-
la soluzione negoziale e 
non militare di tutti i fu-
turi conflitti fra gli Stati.  
Quella wilsoniana è una 

visione utopica ma anche 
molto pragmatica, dal 
momento che un mercato 
universale senza vincoli 
di protezione garantisce 
soprattutto chi in questo 
momento storico ha più 
merce e più bisogno di es-
portare, ovvero l’America. 
E l’America conquisterà il 
mondo esportando merci 
e modelli commerciali e 
culturali.
 

Sarà una 
rivoluzione 
di consumi 
e di costume.
Il Rotary ha convinta-
mente fatto proprio il 
credo wilsoniano, facen-
dosi alfiere di un amer-
icanismo fedele alla vi-
sione di un capitalismo 
che, improntato a regole 
di efficienza e correttez-
za, diventa clean business, 
coniugazione di profitto 
e di progresso, per un 
benessere diffuso. Rimar-
rà fedele a questo credo 
anche quando un nuovo 
riflusso isolazionista tra-
volgerà il destino politico 
del presidente Wilson, 
che vedrà boicottato il 
suo piano di pacificazi-
one post-bellico proprio 

dal Congresso USA. Wil-
soniano prima del con-
flitto, il Rotary lo resterà 
anche dopo e potrà farlo, 
come sostiene lo storico 
americano Brendan Goff, 
proprio in virtù del suo 
essere organizzazione 
transnazionale e non 
governativa.
La domanda di Paul Har-
ris che abbiamo posto 
all’inizio è in realtà solo 
un artificio retorico. Il 
Fondatore sa già la rispos-
ta e la ricorderà ai rotari-
ani riuniti a celebrare la 
vittoria.
“Ora che la guerra è fini-
ta, ci sarà ancora qualco-
sa da fare per il Rotary? 
Di più, molto più che mai. 
Non c’è mai stata una 
tale richiesta di uomini 
dalla mente chiara, dal-
la mente elevata e dalla 
mente giusta. La civiltà 
sembra a volte tremare, 
ma sopravviverà e sarà 
più forte e migliore che 
mai, perché, grazie a Dio, 
oggi gli uomini pensano. 
Ricordate che in ultima 
analisi gli uomini sono 
onesti e questo vale sia 
per i datori di lavoro che 
per i dipendenti. I Paesi 
che rappresentiamo, e in-
oltre tutta la civiltà, han-
no bisogno del Rotary, ne 
hanno bisogno ogni ora”.

Il mondo, quindi, ha bi-
sogno del Rotary, ma 
il Rotary ha bisogno di 
prepararsi al nuovo ru-
olo, avendo di fronte, 
come interlocutori, non 
Paesi o Governi, ma “gli 
uomini”, i veri protago-
nisti di un universo pro-
duttivo e commerciale 
senza protezionismi na-
zionalistici. Per raggiun-
gere “gli uomini” occorre 
parlare il linguaggio del 
“servizio”. Già dal nu-
mero di giugno 1919, in 
coincidenza con la Con-
vention di Salt Lake City, 
la rivista The Rotarian ha 
adottato la sottotestata 
The magazine of Service. 
Occorre anche che il 
servizio diventi ricetta 
regolatrice dei potenzia-
li conflitti sociali. Al-
bert S. Adams, che la 
Convention di Salt Lake 
City ha eletto Presiden-
te Internazionale, invia 
ai soci un messaggio au-

“O
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gurale per il nuovo anno 
1920, ricordando i doveri 
della solidarietà sociale e 
invitandoli a non dimen-
ticare che, in occasione 
della guerra, “il figlio 
dell’operaio e il figlio del 
padrone erano partiti in-
sieme per la grande av-
ventura, avevano dormito 
insieme, avevano sofferto 
insieme e avevano sco-
perto che siamo tutti più 
o meno la stessa specie”. 
Lì, sui campi di battaglia, 
era sorta la speranza che 
“quando la guerra fosse 
finita, gli uomini sareb-
bero stati più gentili e tol-
leranti” e che le relazioni 
sarebbero state ispirate 
alla golden rule: “tutte le 
cose che vorreste che gli 
uomini vi facessero, fate-
le anche voi a loro”.
Il dopoguerra invece 
sembra aver dimentica-
to tutto ciò, sostituendo 
alle speranze nuovi con-
flitti di classe, nuovi ego-
ismi, nuove rivendicazi-

oni settoriali. In questa 
descrizione di un’Amer-
ica che sembra aver per-
duto la fede, archiviando 
le premesse solidaris-
tiche del patriottismo 
di guerra, c’è forse tutta 
l’amarezza del wilson-
ismo tradito dall’oppo-
sizione isolazionista 
guidata da Henry Cabot 
Lodge, che ha negato 
l’adesione degli USA alla 
Società delle Nazioni, 
voluta proprio dal Presi-
dente americano. 

Wilson 
è ancora 
formalmente 
Presidente,  
ma, colpito da 
un grave ictus, 
è praticamente 
fuori causa.
Per Adams la salvezza 
delle speranze deluse 

passa dai “principi 
clamorosi del Rotary” 
e dall’esempio offerto dai 
rotariani che nelle loro 
imprese praticano la “gi-
ustizia dei luoghi di lav-
oro” e lo fanno “conos-
cendo i nostri dipendenti 
per nome e non per nu-
mero, facendo loro sen-
tire che siamo i loro mi-
gliori amici e che il loro 
successo e il nostro sono 
reciproci, dando loro il 
giusto tipo di posto in cui 
lavorare, dando loro una 
giusta paga giornaliera 
per una giusta giornata 
di lavoro”. Lo stesso vale 
per l’atteggiamento da 
assumere verso lo stra-
niero che sbarca sulle 
coste americane verso 
il quale il rotariano ha 
doveri di accoglienza e 
integrazione, ma pure 
di sostegno nell’aiutar-
lo “ad apprendere le re-
sponsabilità e i doveri di 
cittadinanza”, anche per 
impedire che cada vitti-

ma degli “insegnamenti 
di coloro che vorrebbero 
usarlo nel tentativo di 
provocare l’anarchia e la 
rivoluzione”.
In altre parole, c’è una 
missione, che è eco-
nomica, sociale e cul-
turale, cui il rotariano è 
vocato da leader, affinché 
“alla fine del viaggio pos-
sa ognuno di noi essere 
in grado di sentire che 
abbiamo contribuito un 
po’ a rendere il mondo un 
posto più luminoso e più 
felice e che ci sono alcuni 
la cui strada è stata resa 
più agevole e i loro pesi 
un po’ più leggeri grazie 
al nostro aiuto”.
La conquista del mondo 
presuppone tuttavia che 
il Rotary, ancorché sem-
pre associazione di Club, 
possa presentare un’uni-
ca immagine dal robus-
to impatto simbolico. È 
tempo di dare una forma 
unitaria alla ruota den-
tata, la Rotary Wheel. 
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Sarà 
presentata 
ufficialmente 
sul numero di 
gennaio 1920 
della rivista 
The Rotarian.
L’emblema della ruota 
dentata era stato adot-
tato dalla Convention di 
Duluth del 1912, la prima 
dell’internazionalizzazi-
one del movimento. L’ap-
posita Commissione per 
gli Emblemi e i Colori 
si era vista approvare una 
proposta che tuttavia, for-
niva solo una descrizione 
di massima, senza indi-
care i dettagli tecnici. La 
fantasia degli artisti si 
era così potuta sbizzarri-
re nel disegno, per cui alla 
fine il rotariano George 

M. Beringer di Camden 
era arrivato a contare ben 
57 diverse versioni della 
ruota. Anche la rivista The 
Rotarian aveva contribui-
to alla confusione pubbli-
cando in più riprese in co-
pertina ruote dal diverso 
numero di denti: una volta 
diciannove, una volta ven-
ti, una volta ancora vent-
isette. Lo stesso Beringer 
aveva sollevato il proble-
ma sul numero di giugno 
1919 della rivista, provo-
cando l’intervento del seg-
retario generale Chesley 
Perry. Da qui l’idea di un 
gruppo di studio, da affian-
care a Beringer. Perry chi-
amò Charles Henry Mack-
intosh, già socio del Club 
di Duluth e ora di quello di 
Chicago, che pensò subito 
a un vero proprio esperto 
di meccanica: il rotariano 
Oscar B. Bjorge di Duluth, 
già docente all’Università 
di Minnesota e succes-

sivamente membro del-
lo staff della Clyde Iron 
Works di Duluth. 
Esaminate attentamente 
le ruote in circolazione, 
Bjorge, come annota di-
vertito Mackintosh, “con 
un grido rauco e soffoca-
to, crollò sulla sedia”. Non 
c’era solo un problema 
estetico, connesso alla 
pluralità delle interpre-
tazioni grafiche, ma pure 
un problema tecnico e 
le ruote, così come erano 
raffigurate, non avrebbe-
ro mai potuto funzionare, 
sia per numero e distanza 
dei denti, sia per la loro 
dimensione in rapporto 
al diametro della ruota, 
sia infine per gli spazi 
fra dente e dente. In al-
tri termini, la ruota del 
Rotary sta “alla famiglia 
delle ruote dentate come 
il mulo sta all’ordine dei 
Perissodattili”.
Integrato da Bjorge, 

il gruppo di lavoro si 
mise subito all’opera del 
disegnare una ruota den-
tata credibile e robusta, 
partendo da una unità di 
misura di un decimo di 
pollice. Ne verrà fuori una 
ruota a ventiquattro denti 
e sei raggi, perfettamente 
dimensionata in tutte le 
sue componenti, compre-
so il bordo destinato a oc-
cupare le lettere “Rotary 
International”. 
Sottoposto al Board 
dell’Associazione In-
ternazionale dei Ro-
tary Club, il nuovo em-
blema viene approvato il 
18 novembre 1918, con la 
precisazione che, da quel 
momento, “l’emblema del 
Rotary Internazionale sarà 
utilizzato senza cambia-
menti nell’iscrizione o qual-
siasi alterazione o aggiunta 
di qualsiasi tipo. L’adozione 
di questo disegno stand-
ard per l’emblema signifi-
ca che d’ora in poi tutte le 
riproduzioni dell’emblema 
dovranno essere effettuate 
in conformità con lo stand-
ard”. Sarà tollerata tuttavia 
una fase transitoria per 
consentire, con la necessar-
ia gradualità, il passaggio 
dal vecchio al nuovo sim-
bolo, “finché non si esaurirà 
la cancelleria o si consum-
eranno le lastre o si lacer-
eranno e si strapperanno le 
bandiere”.

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia
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IL ROTARY E BONNIE JEANNE DUNBAR

Astronauta e leggendaria pioniera dello spazio,  
il suo nome è inserito nella US Astronaut Hall of Fame

A cura di Maria Rita Acciardi

o n n i e  J e a n n e 
D u n b a r  n a s c e 
a  S u n n y s i d e , 

Wa sh ing ton, i l 3 ma rzo 
1949, da Robert ed Ethel 
Dunbar. Ha due fratelli e 
una sorella. Suo padre è 
un veterano del Corpo dei 
Marines degli Stati Uniti 
che, tornato dalla Secon-
da g uerra mondia le, nel 
1948 acquista 16 ettari di 
terreno a Outlook. Bonnie 
cresce nella fattoria, guida 
il trattore già a nove anni 
e aiuta il padre a riparare 
i mezzi agricoli. Frequen-
ta la Outlook Elementary, 
una piccola scuola rura-
le che arrivava all’ottavo 
anno, e quando confida al 
preside di avere l’ambizio-
ne di voler costr uire un 
giorno un veicolo spaziale, 
lui le consiglia di impara-
re l’algebra. Nell’ottobre 
del 1957 Bonnie e i suoi 
genitori si trovano a osser-
vare il cielo notturno alla 
ricerca dello Sputnik, il 
primo satellite artificiale 
americano, e la ragazzina 
rimane affascinata dallo 
spazio, così come dalla let-
tura dei romanzi di fanta-
scienza di H.G. Wells e di 
Jules Verne, nonché dalle 
i mprese del la nav icel la 
spaziale Mercury Seven. 
Nel 1962 visita con la fa-

miglia la Fiera Mondiale 
di Seattle, dove ha modo 
di assistere a lla presen-
tazione di un viaggio im-
ma g i na r io nel lo spa zio, 
di v isita re i l padiglione 
scientifico e lo Space Nee-
dle. Frequenta poi la Sun-
nyside High School, dove 
prende lezioni di fisica , 
chimica , matematica , 

algebra, trigonometria, 
a n a l i s i  e  pr e c a lc olo . 
Si iscrive a vari club: per 
cu ltor i del la matemati-
ca, per appassionati della 
lingua latina e per eser-
citarsi negli interventi in 
pubblico. Pratica a nche 
varie discipline sportive 
e per tre anni è cheerlea-
der, organizzando il tifo e 

intrattenendo il pubblico 
prima dell’inizio e nelle 
pause delle competizioni 
sportive, con coreografie 
di danza ed esercizi ginni-
ci e acrobatici. 
I l  consulente per l’o -
rientamento professio-
nale al liceo, nonostante 
le indubbie attitudini di 
Bonnie agli studi scienti-
fici, le consiglia, essendo 
cresciut a i n u n’a zienda 
agricola ed essendo donna, 
di sposare un contadino 
e di avere figli: questa era 
ancora, negli anni Sessan-
ta, la considerazione in cui 
erano tenute le donne e le 
loro legittime aspettative 
di carriera. Mentre i ra-
gazzi con punteggi simi-
li a Bonnie nelle materie 
scientifiche venivano in-
dirizzati verso le scienze e 
l’ingegneria, per le ragazze 
era inimmaginabile una 
simile opzione! 
Diplomata si a l liceo nel 
1 9 6 7,  D u n b a r  av e v a  i n 
animo di iscriversi al Ca-
lifornia Institute of Tech-
nology o al Massachusetts 
Institute of Technolog y, 
frequentati da molti astro-
nauti, ma entrambi gli isti-
tuti si dichiararono, per 
vari motivi, tra cui l’esse-
re donna, non disponibili 
ad accettarla. Si iscrive, 

B
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quindi, alla facoltà di in-
gegneria dell’Università di 
Washington, dove dispone 
dell’assistenza finanziaria 
nell’ambito del program-
ma National Defense Stu-
dent Loan, e dove ha l’op-
portunità di frequentare 
corsi intensivi, di prestare 
servizio nel Consiglio stu-
dentesco di ingegneria e di 
allenarsi nella squadra di 
baseball. Come matricola, 
la sua aspirazione è entra-
re nell’unità AFROTC - 
Air Force Reserve Of-
f icer Tra ining Cor ps 
d e l l ’A t e n e o ,  m a  a n c h e 
questa realtà accademica 
precludeva la frequenza 
alle donne. Decide, allora, 
di diventare volontaria per 
Angel Flight, un’organiz-
zazione educativa orienta-
ta al supporto militare. Nel 
frattempo, per mantenersi 
agli studi, lavora come ca-
meriera in una pasticceria 

e come maschera nei cine-
ma del quartiere universi-
tario. Il preside del dipar-
timento di ingegneria dei 
materia li viene a sapere 
che era interessata a l lo 
spazio e, avendo ottenuto 
un f ina n zia mento da l la 
NASA per sviluppare pia-
strelle di ceramica utiliz-
zate dal sistema di prote-
zione termica dello Space 
Shuttle, la convince a cam-
biare la specializzazione 
da ingegneria aeronautica 
a ingegneria dei materiali, 
e, durante la pausa estiva, 
Bonnie entra a far parte 
del team che conduce stu-
di di diffrazione di raggi 
X di alcune fibre di silice 
che erano state utilizzate 
per le piastrelle. Consegui-
ta la laurea in ingegneria 
dei materiali nel 1971, si 
occupa di alcune ricerche 
presso l’Università dell’Il-
l i noi s .  Dopo u na pr i m a 

esperienza lavorativa co-
me direttore d’ufficio pres-
so un’azienda di fornitura 
di biancheria di Seattle, 
viene assunta nella divi-
sione servizi informatici 
della Boeing , dove è pri-
ma addestrata al COBOL 
( ling uaggio di program-
ma zione i n for matica) e 
poi inserita nella Boeing 
Renton Factory (impianto 
di produzione della Boeing 
Company per aerei). Dopo 
un anno e mezzo ottiene 
una borsa di studio dalla 
NASA per ricerche sull’u-
so dell’elettrolita solido di 
beta-a llumina nelle bat-
terie e sulla cinetica della 
diffusione ionica nella be-
ta-allumina di sodio. 
N e l  1 9 7 5  c o n s e g u e  i l 
Master of Science in in-
ge g n e r i a  dei  m a t e r i a l i 
presso l’Università di Wa-
shington. Nello stesso an-
no è invitata presso l’Isti-
tuto di ricerca sull’energia 
atomica nell’Oxfordshire, 
come scienziato in v isi-
ta, e vi studia il compor-
tamento di bagnatura dei 
liquidi su substrati solidi. 
Prima di partire per l’In-
ghilterra, accetta un posto 
a Downey, in Ca lifornia, 
come ingegnere ricerca-
tore senior presso la Divi-
sione Spaziale di Rockwell 
I nt er n at ion a l a pa r t i re 
dall’ottobre 1976. Le sue 
competenze e responsa-
bilità riguardano in par-
ticolare lo sviluppo delle 
attrezzature e dei processi 
necessari per fabbricare 
le piastrelle del sistema di 
protezione termica dello 
shuttle, su cui aveva già 
lavorato da studentessa. 
Intanto partecipa anche, 

come rappresenta nte di 
Rockwell, a l comitato di 
valutazione di Kraft Ehri-
cke sui trag ua rdi f uturi 
del l’industria lizza zione 
spaziale.

Nel 1978 viene 
designata 
“Ingegnere 
dell’anno” 
di Rockwell.
 
L’8 luglio 1976 la NA SA 
pubblica un bando di can-
didatura per piloti e spe-
cialisti di missione. Per la 
prima volta, è consentito a 
rappresentanti del genere 
femminile di presentare 
domanda: Bonnie è uno 
degli 8.079 candidati. 
Viene selezionata come 
una dei 200 finalisti e le 
viene chiesto di presentar-
si al Johnson Space Center 
(JSC) a Houston, per una 
set ti ma na d i i nter v iste 
e va lutazioni. Non viene 
s c elt a ,  vero si m i l ment e 
perché donna, ma le vie-
ne offerto un altro lavoro 
presso il Centro, che Joe 
Cuzzupoli, vicepresidente 
di Rockwell, le consiglia di 
accettare.
Nel luglio 1978, la Durban 
viene f ina lmente assun-
ta a lla NASA come con-
trollore di volo per lo 
Skylab e per monitorare 
la deorbitazione e il rientro 
sulla terra nel luglio 1979. 
Successivamente riveste 
i l r uolo di operatore del 
carico utile, preparando-
si all’imminente missione 
dello Space Shuttle STS-1. 
Nell’agosto 1979 la NASA 
emette un nuovo bando per 
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selezionare gli astronau-
ti: i candidati sono 3.122 
e B on n ie que s t a v ol-
ta viene scelta tra i 19 
astronauti. Il suo ingres-
so nel NA SA A stronaut 
Group 9 viene annunciato 
il 29 maggio 1980. Dopo 
aver completato l’anno di 
addestramento, diventa fi-
nalmente astronauta della 
NASA a pieno titolo il 21 
agosto 1981, e i l suo più 
importante riferimento è 
l’astronauta John Glenn. 
Le vengono sin da subito 
affidati incarichi tecnici 
che includono l’assisten-
za al test del software di 
bordo dello Space Shuttle 
presso lo Shuttle Avioni-
cs Integration Laboratory 
-  S A I L .  C ome mem br o 
del comitato di controllo 
dell’attrezzatura dell’equi-
paggio di volo è coinvolta, 

inoltre, nello sviluppo del 
sistema di manipolazione 
remota (R MS). In segui-
to, la D u rba n d iventerà 
capo del settore svilup-
po missioni, interfaccia 
dell’ufficio astronauti per 
i carichi utili “secondari”, 
capo del gruppo di suppor-
to scientifico, membro del-
le squadre di supporto per 
le missioni STS-2 e STS-
9, e lavorerà con Wa lter 
Cronkite per la copertura 
televisiva della CBS della 
missione STS-2. 
Resasi conto che tutte le 
donne accettate nel NASA 
Astronaut Group 8 erano 
in possesso di un dottora-
to di ricerca o lo stavano 
complet a ndo, decide d i 
conseguire il dottorato di 
ricerca in ingegneria mec-
canica e biomedica presso 
l’Università di Houston. 

Il suo progetto di ricerca 
prevede di testare ratti con 
la sospensione delle zampe 
posteriori come mezzo per 
simulare gli effetti di un 
ambiente di microgravità. 
Con la tesi sugli “Effetti 
della cinesia antiortosta-
tica sulla resistenza alla 
frattura del femore di rat-
to Sprague Dawley e sulle 
concomitanti alterazioni 
dell’attività metabolica” 
consegue nel 1983 il dot-
torato. Nel febbraio 1984, 
la NASA annuncia che la 
Dunbar era stata selezio-
nata come membro dell’e-
quipaggio per l’imminente 
missione Spacelab D-1. La 
Repubblica federale tede-
sca aveva pagato 65 milio-
ni di dollari (equivalenti a 
circa 180 milioni di dolla-
ri attuali) per la missione 
dedicata agli esperimenti 
scientifici tedeschi. L’al-
tro specialista di missione 
della NASA assegnato al 
volo, Guy Bluford ,  non 
era a ncora d i spon ibi le, 
quindi il coordinatore del 
ca rico uti le, Wi l lia m B . 
Lenoir, decide di inviare la 
Dunbar in Germania per 
coordinare i preparativi 
per la missione. Sebbene 
la missione fosse condotta 
in lingua inglese dal Cen-
tro Aerospaziale Tedesco 
- DFVLR a Oberpfaffenho-
fen, la Dunbar riceveva le 
istruzioni in lingua tede-
sca. 

I tedeschi erano 
preoccupati per 
l’assegnazione 
di una donna 
alla missione.

Alcuni degli esperimenti 
prevedeva no i l prel ievo 
di sangue, e la possibilità 
che si trattasse di sangue 
fem m i n i le non era s t a-
ta presa neppure in con-
siderazione, mentre altri 
e s p er i ment i  non er a no 
ritenuti adatti a una don-
na . Circolava no persino 
voci secondo cui la NASA 
l’aveva deliberata mente 
assegnata a lla missione 
per fare un dispetto ai te-
desch i . Bon n ie i n for mò 
la NASA, che prov vide a 
redigere un promemoria 
per il DFVLR, atto a fuga-
re ogni fraintendimento 
sulla sua partecipazione 
alla missione. L’STS-61-A 
decolla dal Kennedy Space 
Center (KSC) a bordo dello 
Space Shuttle Challenger 
il 30 ottobre 1985 con ot-
to membri di equipaggio: 
questa missione fu la più 
numerosa a vola re nello 
spazio. Per la prima volta, 
le attività di carico utile 
furono controllate dall’e-
sterno degli Stati Uniti . 
L’equipaggio, composto da 
cinque astronauti e tre 
specialisti del carico uti-
le, lavorava in due turni di 
dodici ore cadauno. Furo-
no effettuati circa 75 espe-
rimenti scientifici: dalla fi-
siologia alla biologia, dalla 
scienza dei materiali alla 
navigazione. Il Challenger 
atterrò alla base aeronau-
tica di Edwards, in Cali-
fornia, il 6 novembre, dopo 
7 giorni, 44 minuti e 51 se-
condi, durante i quali per-
corse 2,5 milioni di miglia 
e ha orbitato intorno alla 
Terra 111 volte. 
Gli inca richi di volo f u-
rono cancellati a seguito 
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d e l  d i s a s t r o  d e l l o  S p a -
ce Shuttle Challenger nel 
gennaio 1986. La Dunbar 
d iv iene presidente del la 
Microgravity Materials 
S c i e n c e  A s s e s s m e n t 
Task Force della NASA, 
e d e s a m i n a le  pr op o s t e 
per esperimenti di scien-
za dei materia li con Spa-
celab e la proposta Space 
Station Freedom. Da mem-
bro dell’Astronaut Science 
Support Group, collabora 
con gli ingegneri alla pro-
get ta zione di impor ta nti 
apparati sperimentali.
Nel 1988 sposa Ronald M. 
Sega ,  un ma gg iore del la 
R iser va del l’Aeronautica 
degli Stati Uniti, professo-
re associato di ingegneria 
elettrica presso l’Universi-
tà del Colorado a Colorado 
Springs, a cui viene affida-
to, nel 1990, l’addestramen-
to degli astronauti con il 
NASA Astronaut Group 13. 
Alcuni anni dopo divorzie-
ranno.  
Il 29 giugno 1989, la NASA 
a n nuncia l’a sseg na zione 
della Dunbar al suo secon-
do volo spaziale, la mis-
sione STS-32, nota anche 

come missione di recupero 
Long Duration Ex posure 
Facility (LDEF). La mis-
sione STS-32 decolla da l 
K SC su l lo Space Shut tle 
Columbia il 9 gennaio 1990: 
l’equipaggio effettua una 
serie di esperimenti sui di-
sturbi della microgravità, 
sulla crescita dei cristalli 
proteici, sull’ecocardiogra-
fia, sulla localizzazione di 
latit udine e long it udine, 
s u i f u l m i n i del  si s t em a 
convettivo su mesoscala e 
sui ritmi circadiani. È esso 
stesso soggetto a test per 
indagini sui benefici dell’e-
sercizio aerobico in volo e 
sull’adattamento umano a 
missioni di lunga durata. Il 
Columbia atterra alla ba-
se aeronautica di Edwards 
dopo una missione durata 
10 giorni, 21 ore, 1 minuto e 
38 secondi, durante la quale 
ha percorso 4,5 milioni di 
miglia in 173 orbite attorno 
alla Terra. 
Le missioni Spacelab pia-
nif icate per i primi a nni 
Novanta includono un’altra 
missione per la Germania 
(D-2) e una per il Giappo-
ne (J), mentre la NASA si 

concentra su due missio-
ni Spacelab Life Sciences 
- SLS, SLS-1 e SLS-2. Ma 
ben presto gli americani si 
rendono conto che lasciare 
la scienza dei materiali agli 
europei e ai giapponesi si-
gnifica per la NASA rinun-
ciare a strutture di ricerca 
come quel le prev iste per 
la Stazione Spaziale Free-
dom. Proprio per risolvere 
questo problema, la Dunbar 
viene nominata a capo del 
gruppo di attività di ricer-
ca sui materiali in micro-
gravità e designata coman-
dante del carico utile per 
STS -50, la m issione Mi-
crogravity Lab-1 (USML-1) 
degli Stati Uniti, dedicata 
agli esperimenti sulla mi-
crogravità e sulla scienza 
dei materiali. In qualità di 
comandante del carico uti-
le, la Dunbar organizza il 
programma dell’equipag-
gio e le attività di addestra-
mento per la missione, che 
decolla dal KSC in Colum-
bia il 25 giugno 1992. Nel 
corso dei successivi tredici 
giorni, l’equipaggio esegue 

u n a s er ie d i i mp or t a nt i 
esperimenti sulla fisiologia 
umana e sulla crescita di 
vari cristalli in condizioni 
di micrograv ità con l’au-
silio di un microscopio di 
bordo. La Columbia atterra 
al KSC il 9 luglio, dopo 13 
giorni, 19 ore, 30 minuti e 
4 secondi e dopo aver per-
corso 5,7 milioni di miglia e 
compiuto 221 orbite attorno 
alla Terra. 
Nel 1993 la Dunbar diven-
ta vice amministratore as-
sociato presso l’Ufficio per 
le scienze della vita e della 
microgravità presso la sede 
della NASA a Washington. 
In questo ruolo è coinvol-
ta in decisioni chiave ri-
guardanti la riprogettazio-
ne della stazione spaziale 
Freedom. Nel dicembre del 
1 9 9 3  r it or n a  a l l ’u f f ic io 
a st ronaut i d i Hou ston e 
viene avvicinata da David 
Leestma, un altro membro 
del gruppo di astronauti del 
1980, allora direttore delle 
operazioni dell’equipaggio 
di volo, che la informa che 
aveva bisogno di qua lcu-

Il Rotary e Bonnie Jeanne Dunbar
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no che andasse in Russia 
come riserva di Norman 
Thagard, designato per 
essere il primo astronau-
ta statunitense a vola re 
nello spazio sulla stazio-
ne s p a z i a le r u s s a M i r. 
Trovare un volontario per 
un estenuante program-
ma d i for ma z ione del la 
durata di un anno, senza 
a lcuna ga ra n zia di pa r-
tecipare alla missione di 
volo, si rivela un’impresa. 
La Dunbar dapprima ter-
giversa, dichiarando che 
non conosceva a sufficien-
za il russo, ma poi viene 
convinta ad accettare. Il 
4 febbraio 1994, la NASA 
a n nu n c i a  c h e  No r m a n 
Thagard e Bonnie Dunbar 
erano stati selezionati, co-
me astronauta principale 

e di riserva, per un volo di 
tre mesi sulla Mir, da effet-
tuarsi nel 1995. 
N e l  f e b b r a i o  1 9 9 4 ,  l a 
Dunbar si reca a Star City, 
in Russia, dove trascorre 
ben tredici mesi di duris-
simo addestra mento. La 
colpisce negativa mente 
l’atteggiamento russo nei 
confronti delle donne, che 
Bonnie bolla come scon-
c er t a nt e  e  s pr e z z a nt e . 
Nel ma rzo 1995, i l Cen-
tro di addestramento per 
cosmonauti Yuri Gagarin 
la qualifica per i voli Mir 
di lunga durata. Sebbene 
non abbia in realtà effet-
tuato alcuna missione di 
lu n ga du rat a su l la M i r, 
a causa di ritardi nei ne-
goziati russo-americani, 
l’addestramento le servirà 

per la partecipazione al-
la missione STS-71, che 
d e c o l l a  d a l  K S C  s u l l o 
Space Shuttle Atlantis il 
27 giugno 1995. In questa 
missione, lo Space Shuttle 
attracca per la prima vol-
ta alla Mir ed effettua uno 
scambio di equipaggi. Con 
l’ausilio di un modulo Spa-
celab viene eseguita una 
serie di valutazioni medi-
che sull’equipaggio della 
Mir per accertare e misu-
rare l’effetto dell’assenza 
di gravità prolungata sul-
le ossa, sui muscoli e sul 
sistema cardiovascolare, 
immunitario e cardiopol-
monare. La missione STS-
71 è durata 9 giorni, 19 ore, 
23 minuti e 8 secondi. At-
lantis atterra al KSC il 7 
luglio, dopo aver percorso 
4,1 milioni di miglia e aver 
orbitato attorno alla Terra 
153 volte.   
A gennaio 1998, la Dunbar 
p a r t e c ip a  a l l a  m i s s io -
ne STS-89 a bordo dello 
Space Shuttle Endeavour. 
L a nciat a da l K SC i l 22 
gennaio 1998, questa è sta-
ta l’ottava missione in cui 
lo Space Shuttle ha attrac-
cato alla stazione spazia-
le Mir. L’equipaggio dello 
Space Shuttle trasferisce 
più di 4.100 chilogrammi 
di attrezzature scientifi-
che e logistiche e forniture 
di cibo e acqua dallo Space 
Shuttle Endeavour a Mir. 
In qualità di comandante 
del carico utile, Dunbar 
è responsabile dei 23 espe-
rimenti scientifici e tecno-
logici. L’Endeavour atter-
ra al KSC dopo 8 giorni, 19 
ore e 47 secondi durante i 
quali l’Endeavour ha per-
corso 3,6 milioni di miglia 

in 138 orbite attorno alla 
Terra. 
Tra ottobre 1995 e novem-
bre 1996, Bonnie Dunbar 
presiede le revisioni del-
la preparazione all’adde-
stramento della Stazione 
Spaziale Internaziona-
le - ISS e facilita le attività 
operative e di addestra-
mento russo-americane. 

Lascia la NASA 
il 30 settembre 
2005. 
Durante i suoi cinque voli 
spaziali, ha trascorso oltre 
1.208 ore (più di 50 giorni) 
nello spazio. Come pilota 
pr ivato ha volato più di 
200 ore su aerei monomo-
tore, ha accumulato oltre 
700 ore di volo sui jet T-38 
Ta lon della NA SA e 100 
ore come copi lota di jet 
Cessna Citation. 
Dopo aver lasciato la NA-
SA, Bonnie Dunbar viene 
nominata presidente e am-
ministratore delegato del 
Museo del Volo di Seattle. 
Fonda il programma Wa-
shington Aerospace Scho-
lars, un corso di appren-
dimento a distanza online 
per ra ga zzi del le scuole 
superiori, gestito in col-
laborazione con la NASA 
e lo stato di Washington. 
Rende possibile una mag-
giore frequentazione all’A-
viation Learning Center, 
all’Aerospace Camp Expe-
rience ed al Challenger Le-
arning Center del Museo. I 
programmi K-12 di scien-
za, tecnologia, ingegneria 
e matematica del museo 
sono stati implementati 
f ino a lla concorrenza di 
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qua si 14 0.0 0 0 s t udent i 
all’anno. Gli spazi esposi-
tivi del Museo e le colle-
zioni sono stati ampliati, il 
Museo è stato affiliato allo 
Smithsonian e riaccredi-
tato presso l’American As-
sociation of Museums.     
Nel luglio 2010 la Durban 
lascia definitivamente la 
presidenza del Museo per 
assumere l’incarico di di-
rettore esecutivo di Win-
g s O ver Wa shing ton , 
u n’orga n i zza zione a f f i-
liata al Museo del volo di 
Seattle, dedicata allo svi-
luppo del Museo, inclusa la 
costruzione di una nuova 
Galleria Spaziale, all’ac-
quisizione di ma nufat ti 
spaziali, quale uno Space 
Shuttle, e alla costruzione 
dell’Aviation High School. 
Il 20 aprile 2013 gli astro-
nauti dello Space Shuttle 
Curt Brown, Eileen Col-
lins e Bonnie Dunbar, ve-
gono inseriti, con una ce-
rimonia al Kennedy Space 
Center Visitor Complex, 
nella US Astronaut Hall 
of Fame, galleria dei leg-

gendari pionieri dello spa-
zio come Neil Armstrong, 
John Glenn, Alan Shepard, 
Jim Lovell, Sa lly R ide e 
John Young. Il loro inse-
rimento come astronauti 
dello Space Shuttle, assie-
me a quelli dei programmi 
Mercury, Gemini, Apollo, 
Skylab e Apollo-Soy uzk, 
p o r t a  i l  n u m e r o  d e g l i 
esploratori spaziali a 85. 
L’inserimento della Col-
lins e della Dunbar vede 
per la prima volta due don-
ne entrare contemporane-
amente nella Hall of Fame.
Dal 2013 al 2015 guida il 
Centro ST EM del l’ Un i-
versità d i Houston ed è 
membro della facoltà del 
Cullen College of Enginee-
ring. Nel 2016 diventa pro-
fessoressa di ingegneria 
aerospaziale “John e Bea 
Slattery” presso la Texas 
A&M University e diret-
trice dell’Institute for En-
gineering Education and 
Innovation (IEEI) fino al 
2020, quando le succede 
Tracy Hammond. 
Socia del R ota r y Club 

di Seattle, ha incarnato, 
nella sua attività a l ser-
vizio del Paese, i principi 
e gli ideali rotariani della 
leadersh ip del ser v i zio, 
dando piena disponibilità 
alle azioni di pubblico in-
teresse e partecipando da 
pioniera, e con forte e con-
vinta determinazione, al 
processo di empowerment 
delle donne negli ambiti 
del la ricerca scientif ica 
e del l’i n geg ner ia a stro -
nautica. A ta l proposito, 
nelle ricorrenti visite a i 
Club Rotary degli States, 
soleva dire: “Ciò di cui so-
no veramente orgogliosa 
è che i l nostro Paese ha 
deciso che era importante 
includere le donne nell’e-

splorazione dello spazio”.
Così come ricordava, con 
queste parole, il suo pri-
mo desiderio di diventa-
re a s t ron aut a :  “ S ap e vo 
c h e  q ue s t o  er a  c iò  c on 
cui av rei av uto a che fa-
re per i l resto del la m ia 
vita”. In una visita al Ro-
tar y Club di Spokane, 
l ’a s t r o n a u t a ,  o r m a i  i n 
pensione e direttrice del 
Museo del Volo, dopo l’in-
dirizzo di sa luto a i soci, 
mostrò loro le diapositi-
ve della fattoria della sua 
famiglia vicino a Sunny-
side, nel lo s t ato d i Wa-
s h i n g t on , r ipre s a d a l lo 
spa zio, così come quel le 
del fiume Columbia, delle 
dune di sabbia dell’Africa 

Il Rotary e Bonnie Jeanne Dunbar
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occidentale e dell’aurora 
austra le su l l’A nta r tide, 
suscitando un enorme in-
teresse scientifico ed un 
g ra nde entusia smo tra i 
rota ria ni. I l suo discor-
so, come altri condotti in 
tutti gli States, aveva due 
obiet tiv i pr incipa li : su-
scitare interesse per le 
iniziative del Museo del 
volo di Seattle e incorag-
g ia re i g iova ni  a dedi-
carsi all’ingegneria e alla 
scienza.
A l  R o t a r y  C lu b  d i  S e -
at t le ebbe modo d i rac-
c ont a re d i e s sere s t at a 
ispirata a proget ta re un 
veicolo spaziale all’età di 
ot to a n n i , g ua rda ndo i l 
satel lite Sputni k , e che, 
quando si iscrisse al liceo 
di Sun nyside, i l preside 
la incoragg iò a studia re 
l’algebra. L’insegnante di 
fisica la spinse a studiare 
ingegneria e, non potendo 

la fa m i g l ia per met tersi 
di fa rle frequenta re l’U-
niversità di Washington, 
f u  a iu t a t a  d a  u n a  s o v-
venzione federa le, che le 
consentì d i laurea rsi i n 
ingegneria dei materia li 
e poi di conseguire il dot-
torato in ingegneria mec-
canica e biomedica. Nella 
rivista di maggio 2012 del 
RC Seattle, la Dunbar, in-
ter v istata sul punto, a f-
fronta la problematica del 
ca lo, g ià a pa r ti re da g l i 
anni Ottanta, delle lauree 
in ingegneria negli Stati 
Uniti, a fronte di un for-
tissimo incremento delle 
stesse in Cina e in India. 
Per la Dunbar era eviden-
t e che, sen za u n a for za 
lavoro tecnologicamente 
c omp e t e nt e ,  l ’A m e r ic a 
avrebbe perso la sua su-
premazia tecnologica e 
rinunciato alla corsa alle 
conquiste spa zia li a be-

neficio della Russia, della 
Cina e anche dell’Europa, 
e ciò doveva essere consi-
derata una minaccia alla 
sicurezza nazionale.
I l  pre s t i g io s cient i f ic o 
conqu istato con g ra nde 
fatica e incredibile deter-
minazione, attese le per-
duranti discriminazioni e 
le preclusioni agli ambiti 
scientifici di quegli anni, 
e di sempre, verso le don-
ne, la grande passione per 
le conquiste scientifiche, 
l’impegno costantemente 
prof uso come ingeg nere 
e a stronauta , l’esempla-
r ità del la sua ded i zione 
professionale, il coraggio 
del le imprese a stronau-
tiche di cui si rese prota-
gonista nelle sue cinque 
missioni spaziali, le atti-
vità poste in essere a ser-
vizio del Paese, l’impegno 
indefesso nel raccogliere 
fondi per il Museo del volo 
e per le borse di studio ai 
giova ni universita ri, fe-
cero di lei un’esemplare 
professionista, che sep-
pe interpretare lo spirito 
rotariano dell’impegno e 
della responsabilità per-
sonali, ma anche del fare 
i n tea m , del la for za del 
gr uppo, della pa r tecipa-
zione individuale e corale 
a l sogno della conquista 
dello spazio, all’adesione 
a nuove av vent u re t e c -
nologiche e scientif iche, 
re se pos sibi l i  da l l a de -
d i z ione a s s olut a ,  d a l le 
indiscusse competen ze, 
dal rigore morale, dall’u-
miltà e dalla fede nei va-
lor i del l ’u m a n it à ,  del l a 
scienza, dell’orgoglio pa-
triottico, della solidarietà 
civ ica , del la va lenza del 

tea m, e, più in genera le, 
de l l ’a s s o c i a z ion i s m o 
di ser v izio,  t ut te for t i 
mot iv a z ion i che h a n no 
guidato sempre il suo per-
corso uma no, professio-
na le ed associativo. Una 
personalità determinata, 
risoluta , volitiva , un’au-
tentica leader, che è stata 
capace di dare concretez-
za ai sogni e alle passioni, 
che ha saputo affrontare, 
e v incere, sf ide cultura-
li e socia li , preg iudizi e 
tabù, senza mai tradire i 
suoi principi, da i conte-
nuti fortemente valoriali 
e v ici n i a l le sen sibi l it à 
rot a r ia ne del sel f made 
man (woman) e della lea-
dership civile. La costan-
t e r ic erc a del l a s f id a e 
delle sfide, lo stile di vita 
r i goroso, la d i mensione 
del servizio alla comunità 
e a lla Na zione, costitui-
scono il ritratto materiale 
e immateria le di questa 
donna straordinaria, che 
è riuscita a trasforma-
re i sogni in realtà , ad 
esplora re l’ig noto, a su-
pera re i propri limiti e i 
preg iudizi della società , 
a ser v irsi del la tecnolo-
gia e delle sue competen-
z e p er s er v i re l a c au s a 
del prog resso. Una don-
na, una leader che seppe 
interpretare a l meglio il 
s o g no a mer ic a no de l l a 
c onqu i s t a del lo spa z io, 
nel la spasmodica e con-
citata competizione con 
l’Unione Sovietica, che lo 
fece a nche da l pu nto d i 
vista delle donne, e per le 
don ne, rest it uendo loro 
giustizia ed eguaglianza 
nel segno dell’inclusione 
e della diversità!

Il Rotary e Bonnie Jeanne Dunbar
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24° RADUNO NAZIONALE DELLA COMPAGNIA 
DEI CAVALIERI ROTARIANI

Appuntamento ad Altomonte, Cosenza

l fine di finanziare il service Insieme per l’Autismo, in collaborazione con i Club Rotary di San Marco Ar-
gentano, Castrovillari e Gualdo Tadino, i Cavalieri Rotariani s’incontrano in Calabria cavalcando nelle 
alture del Pollino. Speciale attenzione per gli accompagnatori che passeranno le giornate tra la montagna e il 

mare con visite guidate agli scavi di Sibari e all’enclave greco-ortodosso di Lungro.
L’appuntamento è fissato per giugno, dal 19 al 23.

A

Mercoledì  
19 giugno

Ore 15:00 Arrivo a Serragiumenta (castello e centro ippico), 
assegnazione alloggi e box

Ore 17:00 Apertura della segreteria, presentazione 
dei cavalli e prova in maneggio

Ore 20:00 Cena di benvenuto con il Governatore Distrettuale

Giovedì
20 giugno

Difficoltà 
media

Ore 07:00
Partenza per l’escursione ai Piani del Pollino 
(Serra delle Ciavole, Serra di Crispo, Grande Porta, 
Pini Loricati)

Ore 13:30 Pranzo assieme agli accompagnatori presso 
il Rifugio La Baita

Ore 16:00
Rientro al centro ippico, assemblea ordinaria 
della Compagnia dei Cavalieri Rotariani, cena 
al ristorante La Voliera e spettacolo folkloristico

Venerdì
21 giugno

Difficoltà 
media

Ore 07:30 Partenza per l’escursione ai Piani di Ruggio 
e di Campotenese

Ore 13:30 Pranzo alla Catasta, centro polifunzionale
del Parco del Pollino

Ore 16:00 Rientro al centro ippico 

Ore 20:30 Cena in vigneto 

Sabato
22 giugno

Difficoltà 
bassa

Ore 09:00 Giro nei vigneti di Serragiumenta con 
degustazione presso la cantina aziendale 

Ore 13:00 Rientro al centro ippico e pranzo

Ore 14:30 Pomeriggio libero

Ore 20:30 Cena in hotel 

Domenica
23 giugno

Ore 10:00 Saluti e chiusura della Segreteria

Programma Cavalieri

CULTURA ROTARIANA VOCI ROTARIANE
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24° Raduno nazionale della Compagnia dei Cavalieri Rotariani

Mercoledì  
19 giugno

Ore 15:00 Arrivo a Serragiumenta (castello e centro ippico), 
assegnazione alloggi e box

Ore 17:00 Apertura della segreteria, presentazione dei cavalli 
e prova in maneggio

Ore 20:00 Cena di benvenuto con il Governatore Distrettuale

Giovedì
20 giugno

Ore 07:00 Partenza per l’escursione guidata ai Piani del 
Pollino (Pini Loricati, Faggette Secolari)

Ore 13:30 Pranzo assieme ai cavalieri presso il Rifugio  
La Baita

Ore 16:00 Visita al Parco della Lavanda

Ore 17:30 Rientro in Hotel

Ore 19:00 Assemblea ordinaria della Compagnia dei Cavalieri 
Rotariani

Ore 20:30 Cena al ristorante La Voliera e spettacolo 
folkloristico

Venerdì
21 giugno

Ore 08:30 Partenza per Sibari e visita agli scavi

Ore 13:00 Pranzo a Castrovillari al ristorante Antico Torchio

Ore 15:30 Visita al centro storico e rientro in hotel

Ore 20:30 Cena in vigneto

Sabato
22 giugno

Ore 08:30 Partenza per Lungro

Ore 09:15 Visita della città e messa con rito greco ortodosso 

Ore 10:00 Udienza di S.E. il Vescovo Ortodosso e visita al 
museo

Ore 13:00 Pranzo al ristorante Le Baccanti di San Marco e 
visita della città

Ore 17:30 Rientro in hotel

Ore 20:30 Cena al ristorante La Voliera

Domenica
23 giugno Ore 10:00 Saluti e chiusura della Segreteria

Programma Accompagnatori

INVIA UN’E-MAIL

VISITA IL SITO

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia
mailto:gianluigi.guerra%40alice.it?subject=
http://www.cavalierirotariani.it


Alma partner di sostenibilità degli eventi e delle fiere

Alma produce moquette agugliata per il mondo degli 
eventi e delle fiere firmando i più prestigiosi Red Carpet,
come il Festival di Cannes, di Berlino e Venezia, arredando 
fiere e congressi internazionali, le più importati 
manifestazioni nazionali, come Cosmoprof, CIBUS, Salone 
nautico di Genova, RiminiMeeting, ed eventi diplomatici, 
della moda, dello sport e non solo.
 
La moquette, certificata CSI 100% riciclabile, viene 
realizzata nello storico stabilimento tra Firenze e il 
distretto tessile pratese con un ciclo produttivo 
completo interno, che va dalla produzione della fibra al 
prodotto finito, garantendo così versatilità, flessibilità e 
velocità nel soddisfare le richieste di un mercato sempre in 
movimento, creativo ed esigente.

Creare valore in tutte le sue forme è 
l’impegno di Alma che, da oltre 45 anni, 
produce moquette agugliata con stile 
italiano e responsabilità ambientale.

Come ci racconta il Cav. Lav. Carla Casini - Presidente e CEO di 
Alma S.p.A
“Gli eventi e le fiere rappresentano un momento importate di scambio, 
confronto e incontro per milioni di persone in tutto il mondo. È giusto  
pensare a manifestazioni confortevoli per i visitatori ed espositori e 
sostenibili per l’ambiente. Alma si propone come partner di sostenibilità 
per tutti i clienti che hanno a cuore l’ambiente e vogliono concretamente 
intraprendere un percorso virtuoso, scegliendo per i loro allestimenti una 
moquette 100% riciclabile e carbon neutral”.

Nelle foto: Presidente e AD Alma il Cav. Lav. Carla Casini

Nel corso degli anni, i valori di Alma - qualità, servizio, 
ricerca e affidabilità – sono rimasti immutati e con 
competenze tecniche, stile italiano e un impegno ambientale 
responsabile, l’azienda è diventata il punto di riferimento nel 
settore degli allestimenti temporanei nazionali ed 
internazionali, esportando in oltre 60 paesi nel mondo.
 
Alma ha da sempre un'attenzione particolare all’innovazione 
tecnologica e dei processi produttivi, investendo in R&S e 
nell’eco-design di prodotto con l’obiettivo di produrre nuove 
soluzioni sempre più compatibili con l’ambiente e ugualmente 
performanti per i clienti. Inoltre, il servizio di ritiro della 
moquette a fine evento consente di darle una nuova vita 
attraverso il riuso e il riciclo.
 
La moquette Alma viene prodotta secondo gli standard 
qualitativi e ambientali delle certificazioni ISO 9001 e 14001 
dal 1999 e EMAS dal 2015. Inoltre negli scorsi anni l’azienda 
ha volontariamente iniziato un percorso di approfondimento 
dell’impatto ambientale dei prodotti introducendo strumenti 
di analisi specifici come la LCA (Life Cycle Assessment) e la 
Carbon Footprint e il progetto di Compensazione della CO2e.
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